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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 219 del 20 Settembre 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la 
pubblica amministrazione: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 2011, n. 149 Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province 
e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 luglio 2011 Sospensione dell'Assessore, 
privo di deleghe, dott.ssa Caterina Ferrero, dalla carica di componente della Giunta regionale del Piemonte. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 3 agosto 2011 Sospensione del sig. Cateno 
Roberto De Luca, dalla carica di deputato dell'Assemblea regionale della Regione siciliana. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Biandrate e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Torremaggiore e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Pagani. 
 
Riprendiamo l’elencazione della Gazzette dall’interruzione di luglio. Ogni giorno sarà riportata una gazzetta prece-
dente fino al raggiungimento della data più recente 
 
La Gazzetta ufficiale n. 186 dell’11 agosto 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la pub-
blica amministrazione: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
LEGGE 18 luglio 2011, n. 137 Modifica della denominazione del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Documento identità elettronico, Brunetta scrive a Tremonti 
 

on l'inizio della set-
timana il ministro 
per la Pubblica 

Amministrazione e l'Inno-
vazione, Renato Brunetta, 
ha ripreso a scrivere al col-
lega Giulio Tremonti, 
''questa volta sollecitandolo 
a proposito dello schema-
tipo di documento progettu-
ale per la produzione, il ri-
lascio e la gestione del do-
cumento d'identità elettroni-

co ai dipendenti (Modello 
ATe) da parte delle Ammi-
nistrazioni dello Stato''. Lo 
riferisce una nota dello stes-
so ministero. ''Con la missi-
va dello scorso 4 agosto - 
gli ricorda in una lettera in-
viata ieri - ti ho già sottoli-
neato come le osservazioni 
formulate dall'Ufficio legi-
slativo-economia fossero 
riferite ad aspetti finanziari 
relativi all'emissione del ci-

tato documento. Il provve-
dimento, invece, riguarda 
solo aspetti tecnici e nulla 
dispone circa la copertura 
finanziaria, le modalità e i 
tempi con cui ciascuna am-
ministrazione, utilizzando le 
risorse disponibili, dovrà 
provvedere all'eventuale ri-
lascio del documento ai di-
pendenti. Nonostante le ar-
gomentazioni addotte - os-
serva Brunetta - non è per-

venuto dai tuoi uffici alcun 
riscontro al riguardo. Con-
siderato che il documento 
progettuale da approvare è 
stato puntualmente concor-
dato nel corso di apposite 
riunioni tecniche, ti chiedo 
nuovamente di voler con-
sentire l'emanazione del 
provvedimento, di evidente 
utilità per i dipendenti pub-
blici, comunicando solleci-
tamente il tuo concerto''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNI 
Garante privacy, on line curricula candidati municipalizzate 
 

 Comuni possono pub-
blicare on line i curricu-
la dei partecipanti al 

bando pubblico indetto per 
la nomina a rappresentanti 
comunali nei consigli di 
amministrazione delle so-
cietà municipalizzate. Oc-
corre però che la divulga-
zione sia prevista da una 
norma di legge o di regola-
mento o sia stato acquisito il 
consenso degli interessati. È 
quanto ha ribadito l'Ufficio 
del Garante rispondendo ad 
una specifica richiesta del 
Comune di Milano relativa 
all'intenzione di pubblicare 
sul suo sito web tutti i curri-
cula dei candidati ammessi 

alla procedura di valutazio-
ne per ricoprire incarichi di 
rappresentante comunale 
negli enti, nelle fondazioni e 
nelle società partecipate. La 
disciplina sulla protezione 
dei dati personali - ha sotto-
lineato l'Autorità - ''non 
rappresenta un ostacolo alla 
trasparenza dell'attività 
amministrativa, specie nel 
caso in cui questa riguardi il 
corretto utilizzo di beni e 
risorse da parte dei soggetti 
pubblici''. È necessario però 
rispettate alcune garanzie 
poste a tutela dei cittadini. 
La pubblicazione di dati 
personali da parte delle 
amministrazioni pubbliche 

sui propri siti istituzionali è 
consentita, infatti, quando 
questa operazione trovi fon-
damento in una norma di 
legge o di regolamento, op-
pure sia prevista nel 
''Programma triennale per la 
trasparenza e l'in-tegrità'' 
che ciascuna amministra-
zione è tenuta a predisporre. 
La divulgazione da parte del 
Comune di Milano potrà 
avvenire dunque attraverso 
una modifica del regola-
mento che disciplina il con-
ferimento degli incarichi, 
così come prospettato dalla 
stessa amministrazione co-
munale, o adottando il ri-
cordato Programma trienna-

le. In mancanza di questi 
presupposti è sempre possi-
bile per il Comune chiedere 
agli interessati il consenso 
alla divulgazione on line dei 
propri dati personali conte-
nuti nei curricula, dati che 
dovranno comunque essere 
pertinenti e non eccedenti 
rispetto alle finalità che si 
vogliono perseguire. In 
quest'ultimo caso, l'informa-
tiva da sottoporre ai candi-
dati dovrà specificare che il 
consenso è facoltativo e che 
l'eventuale scelta di non far 
pubblicare i propri dati per-
sonali on line non avrà con-
seguenze ai fini della pro-
cedura. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

WELFARE 
Garante privacy, ok a sperimentazione 'carta acquisti' 
 

Autorità per la pro-
tezione dei dati 
personali ha e-

spresso parere favorevole 
sullo schema di decreto del 
Ministro del Lavoro e delle 
politiche sociali, recante 
norme che consentono agli 
enti caritativi di partecipare, 
in via sperimentale, alla ge-
stione del programma ''carta 
acquisti''. Il decreto, che tie-
ne conto delle indicazioni e 
degli approfondimenti ri-
chiesti dal Garante, disci-
plina le condizioni e le mo-
dalità di realizzazione del 

nuovo progetto di social 
card, incluse quelle relative 
al trattamento dei dati ne-
cessari all'individuazione 
delle persone che possono 
accedere ai benefici della 
carta. In base alle nuove 
norme, i Ministeri del lavo-
ro e delle politiche sociali e 
dell'economia e delle finan-
ze - titolari del trattamento 
dei dati per la social card - 
devono nominare responsa-
bili del trattamento sia l'Inps 
(''Soggetto attuatore'' del 
programma sperimentale), 
sia i comuni e gli enti cari-

tativi coinvolti. Sarà compi-
to degli enti caritativi indi-
viduare un elenco delle 
''persone in condizioni di 
maggiore bisogno''. I dati 
personali dovranno essere 
trattati in base al principio 
di pertinenza, non ecceden-
za e, in caso di dati sensibi-
li, anche di indispensabilità. 
Il decreto ha poi recepito 
altre indicazioni dell'Autori-
tà come quella di definire i 
flussi dei dati tra i vari sog-
getti coinvolti, inclusa l'A-
nagrafe tributaria. Il Garan-
te per la privacy, pur valu-

tando positivamente l'attua-
le testo, si è comunque ri-
servato di esprimere un ul-
teriore parere sullo specifico 
provvedimento dell'Inps che 
dovrà individuare le misure 
di sicurezza da adottare per 
il trattamento dei dati per-
sonali. L'Autorità infine ve-
rificherà il contenuto dei 
questionari che il Ministero 
del lavoro predisporrà al 
fine di valutare gli effetti 
della sperimentazione. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCUOLA 
Cittadinanzattiva, una su 4 fuorilegge per norme sicurezza 
 

e c'è un luogo in 
cui sarebbe me-
glio che i nostri 

figli non entrassero sono le 
aule'' dal momento che 
''oltre un edificio scolastico 
su 4 (il 28%) risulta fuori-
legge perché privo dei re-
quisiti di base previsti dalla 
legge sulla sicurezza''. È 
questa la conclusione del IX 
Rapporto ''Sicurezza, quali-
tà e comfort degli edifici 
scolastici'', presentato oggi a 
Roma da Cittadinanzattiva. 
Il Rapporto nasce dall'inda-
gine su 88 scuole apparte-
nenti a 13 Province di 12 
Regioni (Piemonte, Lom-
bardia, Marche, Umbria, 
Lazio, Abruzzo, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna) e rac-
conta di aule malmesse, de-

gradate e negli anni sempre 
più sovraffollate. Insomma, 
le aule scolastiche sono da 
bocciare senza appello: i 
numerosi distacchi di into-
naco (rilevati nel 18% delle 
classi), la presenza di altri 
segni di fatiscenza (30%), le 
finestre rotte (23%), l'assen-
za di tapparelle o persiane 
(56%), i pavimenti sconnes-
si (21%), banchi e sedie rot-
te (rispettivamente nel 13% 
e nel18% dei casi), la pre-
senza di barriere architetto-
niche (9%), sono tra i prin-
cipali elementi di pericolo. 
Il 28% degli edifici scola-
stici, inoltre, è del tutto fuo-
rilegge, perché privo delle 
certificazioni e dei requisiti 
di base previsti dalla legge 
sulla sicurezza (81/08, ex 
626/96). Sul fronte delle 

certificazioni, si legge nel 
rapporto, meno di 1 scuola 
su 2 fra quelle monitorate 
possiede il certificato di a-
gibilità statica (41%). A 
rendere più grave la situa-
zione il fatto che il 42% del-
le scuole del campione si 
trova in zona sismica e che 
lo stato della manutenzione 
lasci piuttosto a desiderare. 
La percentuale è quasi la 
stessa nel caso della certifi-
cazione igienico- sanitaria, 
presente solo nel 40% dei 
casi. Possiede la certifica-
zione di prevenzione incen-
di soltanto poco più di una 
scuola su 4 (28%). Sulla ba-
se dei dati del Ministero 
dell'Istruzione, emerge che 
Calabria e Lazio sono i due 
fanalini di coda nel posses-
so delle certificazioni: nel 

Lazio solo il 25% delle 
scuole possiede il certificato 
di agibilità statica, il 16,7% 
quello di agibilità igienico-
sanitaria, il 22,2% quello di 
prevenzione incendi. In Ca-
labria ad essere in regola 
con la certificazione di agi-
bilità statica è il 35,1% delle 
scuole; con la certificazione 
igienico-sanitaria il 33,9% e 
con quella di prevenzione 
incendi solo il 10,4%. Infi-
ne, in 17 scuole sono state 
rilevate lesioni strutturali. I 
distacchi di intonaco inte-
ressano invece principal-
mente corridoi ed ingressi 
(24%), aule e laboratori 
scientifici (18%), palestre e 
segreterie (17%), mense e 
sale professori (15%), bagni 
(13%), aule computer e bi-
blioteche (5%). 

 
Fonte ASCA 
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UE 
Corte giustizia, aiuti a hotel Sardegna sono illegittimi 
 

a Corte europea di 
giustizia del Lus-
semburgo ha con-

fermato come illegittimi gli 
aiuti concessi dalla Regione 
Sardegna alle imprese del 
settore alberghiero. La Cor-
te contesta gli aiuti che sulla 
base della legge 9/1998 era-
no stati introdotti per gli in-
vestimenti iniziali (sovven-
zioni e prestiti agevolati), 

nonché aiuti al funziona-
mento, con l'impegno di non 
darvi attuazione prima 
dell'eventuale approvazione 
della Commissione. Nel 
2004, la Commissione Ue 
aveva avviato una procedu-
ra di indagine su questi aiuti 
rilevando che, autorizzando 
la concessione di sovven-
zioni a progetti di investi-
mento avviati prima della 

data di domanda degli aiuti, 
le autorità italiane non ave-
vano adempiuto l'obbligo 
previsto nella decisione del 
1998. Bruxelles aveva dun-
que dichiarato incompatibili 
gli aiuti individuali concessi 
a progetti le cui spese am-
missibili fossero state soste-
nute prima della presenta-
zione di una domanda di 
aiuto, superiori all'importo 

de minimis e aveva imposto 
all' Italia il recupero presso i 
beneficiari degli aiuti in-
compatibili e degli interessi. 
La Regione Sardegna ha 
impugnato dinanzi al Tribu-
nale dell'Unione europea la 
decisione del 2008 e oggi i 
giudici del Lussemburgo 
hanno dato ragione alla 
Commissione ed hanno re-
spinto i ricorsi. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MANOVRA BIS 
Upi incontra Bersani, investimenti locali sono bloccati 
 

on c'e' giorno 
che gli analisti 
economici na-

zionali ed internazionali non 
segnalino che il problema 
vero dell'Italia e' che ci sono 
gli investimenti degli Enti 
locali bloccati, e che cosi' si 
deprime l'economica del 
Paese. Qualche giorno fa e' 
stata la Corte dei Conti, ieri 
Moody's: il messaggio e' 
chiarissimo, e si aggiunge 
alle richieste che Regioni, 
Province e Comuni conti-
nuano a portare al Governo. 
Bisogna sbloccare il Patto 
di stabilità, liberare le risor-
se ferme nei bilanci di Pro-
vince e Comuni e fare ripar-
tire gli investimenti, o il Pa-
ese non riuscirà a ripren-

dersi''. Lo ha detto il Vice 
Presidente dell'Unione pro-
vince italiane, Antonio Sait-
ta, Presidente della Provin-
cia di Torino, intervenendo 
all'incontro di questa matti-
na con il Segretario del Pd 
Pierluigi Bersani e i rappre-
sentanti dell'Anci e delle 
Regioni sulla situazione e-
conomica del Paese. ''Invece 
di perdere tempo dietro a 
riforme costituzionali, - ag-
giunge Saitta - che non ser-
vono a nulla se non a peg-
giorare la governabilità dei 
territori e svilire il ruolo de-
gli Enti locali, si intervenga 
subito con provvedimenti 
capaci di dare respiro 
all'economia''. Saitta ha ri-
cordato i dati delle risorse 

bloccate dal patto di stabili-
tà nelle casse delle Provin-
ce: ''Abbiamo disponibilità 
finanziaria per effettuare 
pagamenti per circa 1,5 mi-
liardi di euro a favore delle 
imprese fornitrici di beni e 
servizi, con beneficio im-
mediato sull'economia reale 
già nel corso degli ultimi 
mesi del 2011. Nel 2012 le 
risorse 'frenate' dal patto di 
stabilità interno sono pari 
addirittura a 2,1 miliardi di 
euro. Per essere chiari, Mi-
lano potrebbe spendere nel 
2011 200 milioni di euro e 
altri 240 milioni nel 2012, 
Roma ha fermi 50 milioni di 
euro per il 2011 e 60 milio-
ni per il 2012; Torino ha 
oltre 41 milioni per il 2011 

e altri 150 milioni fermi per 
il 2012; Napoli ne ha più di 
36 milioni per il 2011 e 
quasi 68 milioni di euro per 
il 2012''. ''La nostra e' una 
richiesta di buon senso: se si 
sbloccano almeno il 10% di 
queste risorse possiamo fare 
ripartire gli investimenti. 
Accanto agli evidenti bene-
fici per l'economia - ha con-
cluso Saitta - c'e' un altro 
tema che non può essere 
trascurato: le strade, le 
scuole, il territorio hanno 
bisogno urgente di interven-
ti di messa in sicurezza. 
Con questa crisi davvero 
non possiamo permetterci di 
impedire all'economia loca-
le di riprendere''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Kit wifi installato in 108 scuole 
 

on l'avvio del nuovo 
anno scolastico e la 
riapertura delle scu-

ole sono riprese le attività di 
consegna e installazione dei 
kit WiFi richiesti dagli isti-
tuti che hanno aderito all'o-
perazione ''Scuole in WiFi''. 
All'iniziativa, promossa dai 
ministri Renato Brunetta e 
Mariastella Gelmini con l'o-

biettivo di realizzare entro il 
2012 reti di connettività 
senza fili negli edifici del 
maggior numero possibile 
di istituti scolastici, hanno 
aderito 2.808 scuole. La 
connessione Wi-Fi riservata 
alla didattica gioverà anche 
all'uso delle oltre 30.000 
LIM (Lavagne Interattive 
Multimediali) già istallate. 

Ad oggi il kit e' già stato 
installato in 108 scuole, così 
distribuite a livello regiona-
le: 8 in Abruzzo, 4 in Cam-
pania, 8 in Emilia Roma-
gna, 67 nel Lazio, 1 in 
Lombardia, 17 in Molise, 2 
in Piemonte e 1 in Sicilia. 
Entro il 15 ottobre saranno 
realizzate altre 488 installa-
zioni. Ulteriori 261 scuole, 

già contattate, hanno stabili-
to di posticipare l'installa-
zione del KIT in attesa di 
completare le relative pro-
cedure interne. Si prevede 
che le attività di installazio-
ne saranno completate entro 
il 15 dicembre. La lista de-
gli istituti interessati e' con-
sultabile sul portale Scuo-
laMia. 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

MERCATI E MANOVRA - Berlusconi: il taglio è colpa dei media 
- Replica S&P's: valutazioni apolitiche - Dal Colle stop a Bossi sulla 
secessione  

Italia declassata, emergenza crescita  
Napolitano: sforzo comune per il rilancio - Marcegaglia: riforme o 
Governo a casa 
 

l declassamento di 
Standard & Poor's è le-
gato al peggioramento 

delle prospettive di crescita 
dell'Italia, che rendono più 
difficile la correzione dei 
conti pubblici. Un quadro 
che, se non cambierà, po-
trebbe indurre l'agenzia sta-
tunitense a un nuovo inter-
vento sul rating a breve en-
tro i prossimi 12-18 mesi. Il 
giorno dopo la mossa a sor-

presa S&P conferma le va-
lutazioni sull'Italia, vulnera-
bile ai rischi di peggiora-
mento fiscale, economico e 
finanziario. E replica riven-
dicando la propria indipen-
denza a Palazzo Chigi che, 
con una nota ufficiale, ha 
contestato il downgrade 
come una scelta «dettata dai 
retroscena» della stampa e 
non dalla realtà delle cose, 
fatta soprattutto di impegno 

e di solidità. Il presidente 
Giorgio Napolitano ha riba-
dito la necessità di uno sfor-
zo comune per il rilancio 
del Paese bollando come 
antistoriche le ipotesi di una 
secessione delle Regioni del 
Nord. A incalzare il Gover-
no è stata anche la presiden-
te di Confindustria, Emma 
Marcegaglia: subito le ri-
forme, anche impopolari – 
ha ribadito – oppure il Go-

verno vada a casa. Ieri in-
tanto si è svolto al ministero 
dell'Economia l'incontro 
con imprese e banche in vi-
sta delle nuove misure da 
adottare per lo sviluppo. 
Presente anche Bankitalia 
che sarà coinvolta nella 
preparazione di un piano 
decennale. 
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L’Europa. Il ministro delle Finanze tedesco Shauble: fiducia nella 
manovra fiscale dell’Italia 

Ue: pareggio ok, ora fare di più per il Pil 
 
BRUXELLES - La Com-
missione europea ha lancia-
to ieri all'Italia un urgente 
richiamo a un «ampio con-
senso nazionale» sulle mi-
sure necessarie per ridare 
fiato all'economia. L'appello 
è giunto all'indomani della 
decisione di Standard & 
Poor's di ridurre il rating 
italiano e in un momento in 
cui l'incertezza politica sta 
scuotendo i mercati. «Non 
abbiamo alcun commento 
sulla decisione di Standard 
& Poor's - ha detto il porta-
voce della Commissione, 
Amadeu Altafaj -. Ci limi-
tiamo a notare che le misure 
adottate dal governo italiano 
tra luglio e settembre sono 

più ambiziose di quelle ri-
chieste dal Consiglio, tali da 
consentire di raggiungere il 
pareggio di bilancio entro il 
2013». Nel contempo, Alta-
faj ha messo l'accento sulla 
necessità di «aumentare la 
crescita potenziale» in Ita-
lia: «È essenziale mettere a 
punto un'agenda coraggiosa 
che comprenda quelle ri-
forme che permettano di 
affrontare le debolezze 
dell'economia italiana. Que-
sta agenda richiede un am-
pio consenso nazionale, con 
un ruolo anche per le parti 
sociali». Dietro a questa 
presa di posizione si na-
sconde un crescente nervo-
sismo. La decisione di S&P 

non sorprende a Bruxelles, 
tenuto conto della difficile 
situazione italiana, segnata 
non solo dalle vicende giu-
diziarie del presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusco-
ni, ma anche dalle minacce 
di secessione provenienti da 
un partito della stessa mag-
gioranza. A Bruxelles si te-
me che rallentamento eco-
nomico e inazione politica 
provochino un incontrolla-
bile effetto domino. Alla 
Berliner Zeitung, il ministro 
delle Finanze tedesco, Wol-
fgang Schäuble, ha espresso 
fiducia nell'azione italiana. 
Ma secondo Reuters, in un 
incontro con alcuni deputa-
ti, Schäuble si sarebbe detto 

preoccupato dall'incertezza 
politica romana. Dal canto 
suo, Antonio Tajani, il vice 
presidente della Commis-
sione, ha spiegato che dal 
suo punto di vista l'Italia ha 
rispettato gli impegni sul 
fronte del deficit in maniera 
rapida. Nel contempo, però, 
Tajani ha sottolineato che il 
paese «deve fare di più» per 
stimolare l'economia inter-
venendo sul mercato del la-
voro, sull'età pensionabile, 
sulle infrastrutture. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Beda Romano 
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Le prossime mosse. L’agenzia dovrebbe rivedere a breve le valuta-
zioni di società e amministrazioni territoriali 

E ora declassamenti a cascata  
AZIONI MIRATE - Verso lo stesso «copione» di maggio con inter-
venti su controllate e banche più esposte sull'Italia ed enti con 
rating in linea con lo Stato 
 
ROMA - L'onda d'urto del 
declassamento del rating 
dell'Italia da parte di Stan-
dard&Poor's ancora non ha 
terminato di dispiegare i 
suoi effetti. Questione di ore 
e, come accaduto a maggio, 
la decisione assunta nei 
confronti del debito sovrano 
verrà replicata a cascata su 
società controllate, enti lo-
cali e banche. Ma pensare 
che questo avvenga come 
un automatismo che si ap-
plica indistintamente per 
tutti sarebbe un errore: l'a-
genzia di rating ha adottato 
una serie di criteri - in verità 
alquanto complessi e sem-
pre in evoluzione che ren-
dono difficile coglierne a 
pieno le logiche - per cui 
alcune società controllate 
dallo Stato vengono incluse 
nell'effetto cascata a diffe-
renza di altre. Stesso discor-
so vale per gli enti locali e 
le banche. A maggio S&P 
aveva deciso di modificare 
l'outlook della Repubblica 
italiana da stabile a negati-
vo: nel mirino l'alto debito 
pubblico combinato con 
prospettive di crescita sti-
mate dal governo italiano 
per il 2012 e il 2013 che già 
allora gli analisti americani 
ritenevano ottimistiche. La 
decisione è stata comunicata 
il 21 maggio. Tempo uno o 
due giorni e la medesima 
modifica dell'outlook è stata 

estesa a 12 enti locali: le 
province di Ancona, Man-
tova, Roma; le regioni Mar-
che, Sicilia, Emilia Roma-
gna, Friuli Venezia Giulia, 
Liguria, Umbria; i comuni 
di Bologna, Genova, Lucca. 
Tutti con un rating long 
term A+ allineato con quel-
lo dello Stato. E ancora: 
quattro banche, IntesaSan-
Paolo (più quattro società 
partecipate), Mediobanca, 
Bnl e Findomestic. Infine 
quattro controllate dallo 
Stato: Cdp, Poste, Terna ed 
Enel. È molto probabile 
che, a ridosso del declassa-
mento del rating della Re-
pubblica, si ripeta lo stesso 
copione con la riduzione di 
un gradino del giudizio di 
merito del debito di questi 
soggetti. Anche se rivedere 
l'outlook è cosa diversa dal 
declassare: non tutti hanno 
infatti lo stesso rating. Inol-
tre, un taglio del rating 
comporta un inevitabilmen-
te un aumento del costo del 
debito, con un impatto non 
indifferente soprattutto per 
gruppi molto indebitati co-
me Enel, che a fine 2010 
aveva ridotto l'esposizione 
sotto 45 miliardi per poi sa-
lire a 46,1 miliardi a fine 
giugno 2011. Non è da e-
scludere, però, che l'onda 
d'urto della decisione di 
S&P possa questa volta in-
cludere nuovi soggetti. Par-

tiamo dalle società control-
late. L'agenzia americana ha 
adottato, soprattutto dopo la 
crisi Lehman, il criterio del-
le «government related enti-
ties» per valutare il profilo 
di rischio di società che non 
si limitano ad essere con-
trollate dallo Stato. Questo 
criterio consente all'agenzia 
di avvalersi di un metro di 
valutazione ulteriore, che 
tiene conto di particolari 
legami di quella società con 
il mercato domestico, della 
sua dipendenza dal quadro 
regolatorio deciso da gover-
no o da authority interne, 
dell'influenza che l'esecuti-
vo è in grado di esercitare 
ma anche del ruolo di ga-
rante di ultima istanza che 
lo Stato ha dimostrato di 
avere o potenzialmente può 
avere in caso di difficoltà 
finanziarie della controllata. 
Tutti questi criteri calzano a 
pennello su società come 
Cdp, Poste, Terna ed Enel. 
Ma, ad esempio, non valgo-
no per Eni, che basa gran 
parte del suo business all'e-
stero ed è meno dipendente 
dalla regolamentazione lo-
cale. Enel, invece, oltre a 
mantenere una buona fetta 
delle sue attività in Italia, ha 
già beneficiato di un inter-
vento generoso da parte del 
ministero dell'Economia e 
della Cdp in occasione 
dell'aumento di capitale da 

8 miliardi varato nel 2009. 
Il rating Enel, infine, è stato 
persino suddiviso da S&P in 
stand alone, pari a tripla B, 
che sale ad A- se si include 
nella valutazione la garanzia 
statale. Nel caso delle ban-
che S&P ha tenuto conto 
degli istituti che hanno 
maggiore concentrazione 
del business nel mercato 
domestico, anche se poi per 
ognuna delle realtà coinvol-
te ci sono sfumature diver-
se. Quello che sinora l'agen-
zia non ha preso in conside-
razione è l'esposizione verso 
i titoli di Stato pubblici: se 
questo dovesse avvenire, il 
paniere degli istituti passibi-
li di "effetto cascata" sareb-
be destinato a crescere. In-
fine gli enti locali, di recen-
te finiti nel mirino di Mo-
ody's perchè strozzati dalla 
manovra. La revisione a 
maggio ha interessato quelli 
che avevano rating non in-
feriore a quello dello Stato. 
Il criterio, in questo caso, è 
che S&P non può lasciare 
loro un merito superiore a 
quello della Repubblica, a 
meno che non presentino 
requisiti di forte indipen-
denza finanziaria che di fat-
to nessuno possiede. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Laura Serafini 
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Il Colle: sforzo corale per crescere 
Secessione fuori da storia e realtà  
NO AL PESSIMISMO - «Servono scelte politiche appropriate, ma i 
voti non rimpiccioliscono il Paese: siamo una grande economia, una 
società vitale» 
 
ROMA - Una piattaforma 
meditata e condivisa per il 
rilancio della crescita, frutto 
di ampie consultazioni in 
cui trovino spazio iniziative 
forti e coraggiose. Non vi è 
altra strada, perché se il Pil 
«continua a decrescere» o-
gni soluzione «diventa ar-
dua, se non impossibile». È 
questo per il presidente del-
la Repubblica Giorgio Na-
politano, il modo giusto di 
reagire al declassamento del 
rating dell'Italia deciso da 
Standard&Poor's. Giornata 
convulsa, quella di ieri. Sul 
Colle si sono riversate ansie 
e aspettative, tra la reiterata 
richiesta dell'opposizione 
per dimissioni immediate 
del governo e l'incertezza 
che pesa sul quadro politico 
a causa delle vicende giudi-
ziarie del premier. Il tutto 
alla vigilia del voto della 
Camera sulla richiesta di 
arresto di Marco Milanese. 
Cresce la preoccupazione e 
la vigilanza di Napolitano 
che ha ricevuto prima il mi-
nistro dell'Interno, Roberto 
Maroni, poi i capigruppo 
del Pdl Fabrizio Cicchitto e 
Maurizio Gasparri. Due sere 
fa ha incontrato il segretario 

del Pd, Pier Luigi Bersani. 
Una sorta di consultazione 
ad ampio raggio, nel tenta-
tivo di evitare che la situa-
zione sfugga ulteriormente 
di mano. E al tempo stesso 
il segnale che dal Colle si 
tengono salde in mano le 
redini in un momento di og-
gettiva, grave difficoltà. 
Chiesto la scorsa settimana 
dagli stessi Cicchitto e Ga-
sparri in merito agli sviluppi 
del braccio di ferro tra il 
premier e la procura di Na-
poli, l'incontro è servito a 
Napolitano per ribadire che 
la maggioranza ha le sue 
responsabilità, e deve farle 
valere nel terreno proprio: il 
Parlamento. Si dia dunque 
un segnale forte e vigoroso, 
anche «con misure diverse 
da quelle annunciate finora» 
sul fronte della crescita. 
Sulle reiterate spinte seces-
sioniste di Umberto Bossi, il 
commento consegnato ai 
taccuini dei cronisti all'usci-
ta della mostra «La macchi-
na dello Stato, leggi, uomini 
e strutture che hanno fatto 
l'Italia», è tranchant: «Agi-
tare la bandiera della seces-
sione significa porsi fuori 
della storia, della realtà e 

dell'indispensabile impegno 
comune per far fronte alla 
situazione». Se queste sono 
le premesse - lascia intende-
re Napolitano - non si va da 
nessuna parte. Dal Quirinale 
torna a levarsi forte l'appel-
lo perché ci si mobiliti a tut-
ti i livelli, «con un forte ce-
mento nazionale unitario», 
così da generare risorse ed 
energie «allo scopo di supe-
rare questa fase molto criti-
ca per l'Europa e in modo 
speciale per l'Italia». Da 
Bucarest, giovedì scorso ha 
invitato a non cedere all'an-
sia degli indicatori econo-
mici e a non lasciarsi atterri-
re «da questi dati e problemi 
negativi». Ora aggiunge che 
non sono certo i dati a «im-
picciolire il paese». Non e-
sistono «colpi d'ala». Per 
uscire dalla crisi occorre 
puntare sulla crescita. Si ra-
giona nel tavolo convocato 
dal ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti di «un pia-
no pluriennale». Napolitano 
insiste sulla necessità che le 
scelte siano meditate e con-
divise. «Siamo una grande 
economia, una società mol-
to vitale», ribadisce. Un ca-
pitale che tuttavia «deve es-

sere messo a frutto con scel-
te appropriate e il più possi-
bile condivise». Quanto alla 
situazione politica e al lento 
logoramento dell'attuale go-
verno, resta fermo quel che 
Napolitano ha detto senza 
mezzi termini il 4 settembre 
scorso nel collegamento in 
videoconferenza con il se-
minario Ambrosetti: finchè 
il premier può contare su 
una maggioranza parlamen-
tare, non è certo nei poteri 
del Capo dello Stato decre-
tare la fine dell'esecutivo. 
Nel nostro ordinamento, il 
presidente della Repubblica 
«non interviene a formare 
nuovi governi se c'è ne è 
uno in carica che ha la 
maggioranza in Parlamento. 
Non siamo una Repubblica 
presidenziale». Chi e come 
dovrebbe «staccare la spi-
na»? Può il presidente della 
Repubblica agire motu pro-
prio? Pare illusorio atten-
dersi che sia il Colle a dipa-
nare una matassa così intri-
cata. A ognuno le sue re-
sponsabilità. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Dino Pesole 
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Mercati e manovra – Le misure allo studio del Governo 

Partita ancora aperta sulle pensioni  
Nella maggioranza si insiste su fisco e patrimoniale - Ipotesi di nuo-
va correzione dei conti - LA PARTITA SULLE MISURE - Pdl e Te-
soro spingono sull'età pensionabile - La Cisl ribadisce: anticipo del-
la riforma fiscale e prelievo sui beni dei «ricchi» 
 
ROMA - Per il momento 
sul tavolo c'è solo un decre-
to per lo sviluppo a costo 
zero. Nonostante la richiesta 
di interventi strutturali arri-
vata a più riprese da Bruxel-
les e anche dalla Bce e il 
declassamento di Standard 
& Poor's, il Governo, anche 
per effetto dei veti incrociati 
tra Pdl e Lega, insiste nel 
tenere in naftalina quattro 
grandi misure su cui con 
priorità diverse spingono la 
maggioranza e, in parte, i 
sindacati: pensioni, dismis-
sioni, accelerazione della 
riforma fiscale e patrimo-
niale. La partita però non è 
affatto chiusa. Dall'aggior-
namento del Def, domani 
all'esame del Consiglio dei 
ministri, dovrebbe scaturire 
una correzione obbligatoria 
di 7-8 miliardi che dovrebbe 
essere "recepita" entro la 
metà di ottobre con la legge 
di stabilità. Una correzione 
che, secondo alcuni espo-
nenti della maggioranza, 
potrebbe essere anche più 
consistente (10-15 miliardi) 
e che, insieme alla necessità 
di recuperare risorse per il 
piano decennale per la cre-
scita annunciato ieri dal mi-
nistro Giulio Tremonti al 
tavolo sullo sviluppo e alla 
cui stesura potrebbe contri-
buire anche la Banca d'Italia 
(ma il Tesoro smentisce), 
potrebbe costringere il Go-
verno a sbloccare almeno 
due dei quattro interventi 

ora congelati. E la questione 
potrebbe essere nuovamente 
affrontata anche tra le pie-
ghe del vertice di maggio-
ranza in calendario sempre 
domani, in cui verranno af-
frontati il capitolo della cre-
scita e quelli della giustizia 
e della legge elettorale. Il 
pressing resta intenso so-
prattutto sulle pensioni. Tut-
to il Pdl considera necessa-
rio un intervento immediato 
sulla previdenza per reperire 
nuove risorse e dare un 
chiaro segnale a Bruxelles 
(e anche ai mercati) in ter-
mini di riduzione di spesa. 
Un'opinione condivisa an-
che dai tecnici del Tesoro 
che da tempo hanno prepa-
rato una griglia definita di 
misure. L'obiettivo è porre 
fine al fenomeno dei pen-
sionamenti di anzianità arri-
vando in tre o quattro anni a 
quota 100 (somma di età 
anagrafica e contributiva) e 
alzare a regime l'età di pen-
sionamento a 67 anni. Il tut-
to trasferendo risorse da 
"garantiti" ai "non garantiti" 
(in primis i giovani) facen-
do leva anche sulla delega 
sull'assistenza. Tremonti 
però non si sbilancia, anche 
perché la Lega resta ferma-
mente contraria così come i 
sindacati. Ma la questione, 
se non subito, sarà sicura-
mente affrontata con la de-
lega assistenziale. Un'ope-
razione ormai certa è quella 
delle dismissioni, anche se i 

tempi restano da definire. 
Entro la fine del mese ci sa-
rà il seminario già annun-
ciato da Tremonti con tutte 
le parti interessate. L'inter-
vento riguarderà una fetta 
consistente degli immobili 
di proprietà dello Stato (ca-
serme e uffici) e anche le 
municipalizzate (non le par-
tecipate del Tesoro). C'è poi 
il capitolo della patrimonia-
le (che non dispiace alla 
Lega) e dell'anticipo della 
riforma fiscale o almeno di 
alcune parti del progetto di 
riscrittura del nuovo sistema 
tributario, su cui ieri è tor-
nato a premere anche il 
leader della Cisl, Raffaele 
Bonanni. L'idea di tassare i 
grandi patrimoni – su cui 
anche la Confindustria ha 
manifestato più di un'aper-
tura purché non si tratti di 
una misura spot – ha una 
matrice prevalentemente 
parlamentare, maturata so-
prattutto nel corso dell'iter 
della manovra di Ferrago-
sto. L'Economia, infatti, ha 
già vagliato attentamente 
(con tanto di quantificazio-
ni) sia le proposte presenta-
te in Parlamento dalla mag-
gioranza sia quelle delle 
opposizioni. Tra le ipotesi 
praticabili quella di intro-
durre una patrimoniale sui 
beni immobili con valore 
catastale oltre 1,2 milioni di 
euro. Con possibile esclu-
sione dei beni strumentali 
delle imprese. Oltre alla pa-

trimoniale, poi, il fisco 
guarda con interesse al dos-
sier-casa nel suo complesso, 
con la possibilità di antici-
pare al 2102 l'arrivo della 
nuova imposta municipale, 
così come quella di rivedere 
al rialzo la percentuale di 
rivalutazione (oggi ferma al 
5% dal 1996) delle rendite 
catastali. Secondo le ultime 
stime effettuate dall'Eco-
nomia (si veda Il Sole 24 
Ore di ieri) la tassazione al 
valore catastale vale 62 mi-
liardi. Risorse, queste, che 
se venissero recuperate 
nell'ambito della razionaliz-
zazione delle tax expenditu-
res potrebbero garantire 
nuova linfa all'attuazione 
della riforma fiscale. Sul 
fisco del futuro, infatti, le 
associazioni di categoria 
hanno fin da subito chiesto 
al Governo un colpo di ac-
celeratore almeno per attua-
re alcune parti del progetto. 
Tra queste l'aiuto alla cre-
scita economica (Ace) per 
garantire un "premio" fisca-
le alla capitalizzazione delle 
imprese. O ancora la ridu-
zione progressiva del carico 
Irap che grava sulla compo-
nente lavoro. Sul fronte fi-
scale non ha esaurito del 
tutto la sua spinta il partito 
del condono. Anche se l'E-
conomia ha da sempre boc-
ciato il ricorso a una qualsi-
asi forma di sanatoria. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Misure per le imprese. Addio in vista per il Durc 

Stop ai certificati per tutti i cittadini  
LA PROPOSTA DI BRUNETTA - Pronta la norma per dare spazio 
all'autocertificazione nei rapporti con la Pa e con i gestori di pubblici 
servizi 
 
ROMA - La regulation dei 
rapporti tra cittadini, impre-
se e Pubblica amministra-
zione potrebbe arrivare alla 
svolta dell'autocertificazio-
ne totale, inseguita e mai 
realizzata fino in fondo dal-
la seconda metà degli anni 
Novanta. Con una serie di 
ritocchi al Testo unico sulla 
documentazione ammini-
strativa (n. 445/ 2000) pre-
sto verrà introdotta una 
norma che elimina l'uso di 
tutti i certificati (di stato, 
qualità personali, fatti, atti 
di notorietà, ecc.) per i rap-
porti con la Pa e i gestori di 
pubblici servizi. Al loro po-
sto sarà valida solo l'auto-
certificazione. I certificati 
continueranno invece ad a-
vere valore solo nelle rela-
zioni tra privati. La novità, 
che Il Sole 24Ore è in grado 
di anticipare, fa parte del 
pacchetto di misure per la 
semplificazione cui sta la-
vorando il ministro della Pa 

e l'Innovazione, Renato 
Brunetta, e che sarà inserito 
con ogni probabilità nel de-
creto sviluppo. Dopo l'en-
trata in vigore nella nuova 
norma sui certificati da pro-
durre a cittadini e imprese 
sarà apposta, «a pena di nul-
lità», la dicitura «il presente 
certificato non può essere 
prodotto agli organi della 
pubblica amministrazione o 
ai privati gestori di pubblici 
servizi». Starà alle singole 
amministrazioni e ai gestori 
di pubblici servizi scegliere 
se accettare l'autocertifica-
zione o acquisire le infor-
mazioni e i dati necessari 
già in possesso di altri uffi-
ci. Le modifiche al Testo 
unico riguardano anche 
l'acquisizione di informa-
zioni sulla regolarità contri-
butiva (Durc) e le comuni-
cazioni antimafia; anche in 
questo caso dovranno essere 
sempre acquisite d'ufficio e 
mai più in carico ai privati. 

In che modo questi nuovi 
obblighi per le amministra-
zioni garantiranno il risulta-
to che le precedenti norma-
tive non hanno centrato? 
Secondo i tecnici di Brunet-
ta lo faranno con un aggan-
cio al nuovo Codice per 
l'amministrazione digitale 
(Cad), laddove si stabilisce 
che tutte le «amministrazio-
ni certificanti» dovranno 
individuare un ufficio re-
sponsabile per la gestione di 
tutte le trasmissioni dei dati 
richiesti. In pratica su una 
sorta di «intranet» viagge-
ranno tutti i dati che la Pa 
non potrà più chiedere via 
certificato a cittadini e im-
prese. La misura si comple-
ta ampliando (e rafforzan-
do) le sanzioni per i com-
portamenti dei dipendenti 
che non rispettassero il 
nuovo obbligo incappando 
nella «violazione dei doveri 
d'ufficio». L'addio ai certifi-
cati non arriverà da solo. Il 

«pacchetto semplificazio-
ni», come anticipato, com-
prenderà un insieme di altre 
misure che palazzo Vidoni 
ha messo a punto e che pre-
vedono, in particolare, il 
vincolo anti-burocrazia sul-
la futura attività legislativa: 
nessun nuovo adempimento 
potrà essere introdotto senza 
aver indicato quale altra 
procedura è stata contempo-
raneamente cancellata. Altre 
misure, che saranno perfe-
zionate insieme con il mini-
stro Anna Maria Bernini 
(Politiche comunitarie), ri-
guardano la better regula-
tion e le procedure sempli-
ficate per il recepimento 
delle norme comunitarie 
(anti gold-plating). © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Davide Colombo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
21/09/2011 

 

 

 20 

IL SOLE 24ORE – pag.10 
 

Mercati e manovra – Le misure allo studio del Governo 

Piano a costo zero per la crescita 
In arrivo un decreto su infrastrutture e semplificazioni – Tremonti: 
azione in 10 anni 
 
ROMA - Un decreto a co-
sto zero per infrastrutture e 
semplificazioni: è questa la 
rotta che al momento il Go-
verno è intenzionato a se-
guire per dare smalto alla 
crescita. Entro metà ottobre 
dovrebbe svolgersi il Con-
siglio dei ministri per varare 
il Dl e, al tempo stesso, pre-
sentare un pacchetto di 
provvedimenti attuativi per 
sbloccare misure già varate. 
A via XX settembre i mini-
stri Giulio Tremonti (Eco-
nomia), Altero Matteoli (In-
frastrutture), Altero Matteo-
li (Infrastrutture) e Roberto 
Calderoli (Semplificazione) 
hanno incontrato i rappre-
sentanti delle imprese e del-
le banche. Confindustria era 
rappresentata dal direttore 
generale, Giampaolo Galli, 
Rete Imprese Italia dal pre-
sidente Ivan Malavasi. Per 
l'Abi erano presenti il presi-
dente Giuseppe Mussari e il 
direttore generale Giovanni 
Sabatini. Hanno inoltre par-
tecipato Ignazio Visco, vice 
direttore della Banca d'Ita-
lia, e il presidente di Bpm e 
Impregilo, Massimo Ponzel-
lini. Le imprese hanno riba-
dito l'urgenza di interventi 
in tempi rapidi e di ampia 
portata, come la riduzione 
dell'Irap a partire dalla sua 
componente costo del lavo-
ro. L'incontro ha toccato 

anche il tema di un possibile 
intervento sulle pensioni di 
anzianità e di una piccola 
tassa sui patrimoni che per 
Confindustria potrebbero 
andare a supportare un pia-
no crescita più ambizioso. 
Tremonti avrebbe invece 
rilanciato su un piano de-
cennale per lavoro, imprese, 
credito e Stato, che coinvol-
gerebbe anche la Banca d'I-
talia (si veda articolo accan-
to). Sul piatto anche le libe-
ralizzazioni cambiando l'ar-
ticolo 41 della Costituzione 
in linea con quanto suggeri-
to dalla Ue alla Grecia. 
Nell'immediato si lavora 
invece a un decreto a costo 
zero i cui possibili contenuti 
sono stati riassunti in un do-
cumento diviso in tre sezio-
ni: proposte di Matteoli, di 
Tremonti relative alle infra-
strutture, di Romani. Spicca 
l'articolato sulle infrastruttu-
re: contratto di disponibilità 
nell'ambito delle operazioni 
di partenariato pubblico-
privato, termini certi su uti-
lizzo risorse per opere stra-
tegiche, incentivo fiscale 
per soggetti aggiudicatari in 
caso di aumenti di capitale 
per investimenti infrastrut-
turali, società miste pubbli-
co/privato per la gestione di 
infrastrutture di trasporto 
sul territorio con tariffazio-
ne d'area intermodale. Pre-

viste anche misure a favore 
della portualità (riduzione 
accise per i porti di transhi-
pment ecc.) e un aumento 
delle risorse per manuten-
zione rete Rfi. In tema di 
energia le proposte preve-
dono: allungamento a 20 
anni della durata delle con-
cessioni demaniali per de-
positi e stabilimenti energe-
tici costieri, sconti sul me-
tano da autotrazione nelle 
regioni che ospitano rigassi-
ficatori, riduzione oneri di 
allacciamento per gli im-
pianti di distribuzione del 
metano, semplificazione 
delle procedure per l'appro-
vazione del piano di svilup-
po della rete di trasmissione 
nazionale, accelerazione in-
vestimenti Sogin per lo 
smantellamento dei siti nu-
cleari e la ricerca del depo-
sito nazionale dei rifiuti nu-
cleari, rifinanziamento inve-
stimenti per la metanizza-
zione dei Comuni, semplifi-
cazioni sulla Robin tax che 
in realtà sembrano aprire 
alla possibilità per le impre-
se energetiche di traslare gli 
oneri sulle bollette degli u-
tenti. Semplificazioni buro-
cratiche per imprese di spe-
dizioni e cooperative edili-
zie. Lo Sviluppo punta an-
che a portare avanti la so-
cietà mista per la banda ul-
tralarga e a destinare ai con-

tratti di sviluppo le risorse 
derivanti dalle revoche della 
488. Sarà più complicato 
trovare la copertura per fi-
nanziare agevolazioni per 
gli elettrodomestici e la pro-
roga triennale del bonus del 
55% sull'efficienza energe-
tica (pur con introduzione di 
tetti di spesa specifica) e le 
agevolazioni fiscali per le 
Pmi che esportano grazie al 
commercio elettronico. Si 
tornerà a fare il punto delle 
misure, comprese quelle 
non ancora attuate dei de-
creti 70, 98 e 138 del 2011, 
mercoledì prossimo. A gui-
dare i lavori sarà ancora 
Giulio Tremonti che ieri, 
stando a quanto riportato 
dall'Ansa sulla base di di-
chiarazioni dei presenti, in 
riferimento a Fiat avrebbe 
detto: «Dobbiamo dare delle 
risposte a Marchionne se fa 
il demonio e dice che non 
vuole stare in Italia perché 
c'è il sindacato, Ci sarà una 
ragione se Marchionne dice 
che deve uscire da Confin-
dustria se vuole stare in Ita-
lia». Un piccolo "giallo" vi-
sto che le frasi sono state 
poi smentite dal portavoce. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
 

Carmine Fotina 

 
LE SOLUZIONI ALLO STUDIO 
SCAMBIO IMMOBILI-OPERE 
Prevista maggiore flessibilità per la cessione degli immobili a titolo di corrispettivo delle concessioni. Per le opere stra-
tegiche possibilità di approvazione unica del progetto da parte del Cipe sul preliminare "rafforzato". 
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PACCHETTO ANAS 
Approvazione semplificata degli schemi di convenzione delle concessioni autostradali. Estensione delle procedure di 
affidamento previste dal codice dei contratti per le concessioni di costruzione e gestione. 
SGRAVI ELETTRODOMESTICI 
Tra le ipotesi la proroga triennale del bonus del 55% sull'efficienza energetica con tetti di spesa. Proposta anche la rein-
troduzione delle detrazioni per elettrodomestici ad alta efficienza. 
INFRASTRUTTURE PETROLIFERE 
Autorizzazioni semplificate per infrastrutture petrolifere strategiche. Sblocco investimenti per estrazione di idrocarburi 
offshore. Termini per la definizione delle intese con le regioni relative a infrastrutture energetiche. 
SOSTEGNO ALL'E-COMMERCE 
Per l'e-commerce si pensa all'esclusione dall'imposizione sul reddito di impresa del 50% dei ricavi delle micro e piccole 
imprese derivanti da vendite all'estero online, per le quali è tracciato il pagamento elettronico. 
AUTOCERTIFICAZIONE TOTALE 
Il ministro Renato Brunetta punta a rendere obbligatoria l'autocertificazione in tutti i rapporti tra i cittadini e la Pa. La 
semplificazione riguarderebbe anche le imprese: via Durc e certificati antimafia. 
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Opere. Relazione Camera-Autorità-Cresme 

Legge obiettivo completata al 30%  
I PRIVATI SOLO AL NORD/Rari i finanziamenti non pubblici nel 
Mezzogiorno Castelli: «Senza pedaggi non si attraggono i capitali, 
Centro-Sud in ritardo» 
 
ROMA - Se si vuole essere 
buoni con la Legge obietti-
vo, alla soglia del suo deci-
mo compleanno, si può an-
dare a pescare nella massa 
di dati del Rapporto annuale 
Camera – Autorità - Cresme 
presentato ieri, un numero 
che racconta una storia se 
non proprio di successo, 
quanto meno di lavoro "la-
crime e sangue" che ha pro-
dotto risultati non trascura-
bili: dei 495 lotti comples-
sivi approvati dal Cipe in 
questi dieci anni, il 30,6% è 
stato completato. Non è po-
co, come fotografia del 
cammino fatto, oggi che tut-
ti dicono che la Legge o-
biettivo ha bisogno di una 
sostanziale riforma. La real-
tà mostra, ovviamente, an-
che altre facce e quello stes-
so dato dei cantieri giunti al 
traguardo si può leggere in 
altri modi. Già se prendia-
mo non il numero di lotti 

ma il numero delle opere o 
l'entità dell'investimento, la 
musica cambia: in termini 
di opere intere completate, 
siamo al 16,1% del «delibe-
rato Cipe», mentre se si 
guarda ai milioni di euro 
spesi, gli interventi ultimati 
ammontano al 3,3%. La 
percentuale si ridurrebbe 
quasi a livelli irrisori qualo-
ra al posto delle opere deli-
berate dal Cipe prendessimo 
l'intero, faraonico pro-
gramma della legge obietti-
vo. A voler essere cattivi, 
aver completato meno 
dell'1% delle "promesse fat-
te" a dieci anni di distanza 
non è un risultato di cui 
vantarsi. Ora che sono chia-
ri a tutti i pregi (accelera-
zione delle procedure e del-
la spesa rispetto al passato) 
e i difetti (programmazione 
faraonica e incertezza nel 
rapporto progetti-territorio) 
della legge obiettivo, il di-

battito sul bilancio e sui ri-
tocchi da fare è assai più 
disteso. Il presidente 
dell'Autorità di vigilanza dei 
contratti pubblici, Sergio 
Santoro, ha lodato la ridu-
zione del contenzioso pro-
dotta dalla Legge obiettivo, 
citando un'indagine che evi-
denzia come solo 28 lotti su 
523 hanno avuto procedi-
mento interrotto, contratto 
rescisso, gara non aggiudi-
cata o lavori sospesi. «Per-
centuali di gran lunga infe-
riori a quella delle opere 
fuori della legge obiettivo», 
ha commentato. Il vicemini-
stro alle Infrastrutture, Ro-
berto Castelli, ha invece 
commentato i dati guardan-
do al futuro. Il dato sottoli-
neato da più parti – sia dalla 
maggioranza che dall'oppo-
sizione – è la partecipazione 
di capitali privati concentra-
ta esclusivamente sulle au-
tostrade e al Nord. «L'inter-

vento privato – ha detto Ca-
stelli – diventa sempre più 
rilevante in una situazione 
di crescente difficoltà della 
finanza pubblica. I fondi 
pubblici dovranno andare 
tutti alle ferrovie che sono 
opere fredde e ambiental-
mente meno inquinanti». 
Castelli ha confermato che 
il Governo sta lavorando a 
un capitolo infrastrutture nel 
decreto per la crescita e che 
le misure mirano proprio ad 
agevolare la partecipazione 
privata. «Il Governo – ha 
aggiunto il viceministro – fa 
la sua parte ma è necessario 
anche un cambiamento di 
mentalità della classe diri-
gente nel centro-sud perché 
continuare a opporsi ai pe-
daggi significa perdere la 
possibilità di finanziamenti 
privati». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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Oggi Fitto presenta il Rapporto Dps  

Spesa in investimenti: frenerà meno al Sud 
 
ROMA - Ottobre sarà il 
mese decisivo per capire se 
l'accelerazione della spesa 
finanziata dai fondi Ue e dal 
Fas, che si è registrata nella 
prima metà del 2011, sarà 
confermata e ci porterà fuo-
ri della zona di rischio per 
la perdita di fondi comuni-
tari. L'aumento del 66% 
dell'impegno dei fondi Fesr 
e del 100% dei fondi Fes 
nell'obiettivo convergenza 
nei primi cinque mesi 
dell'anno aspetta ora di tra-
dursi in un forte incremento 
dei livelli di certificazione 
della spesa a ottobre e di-
cembre (il target Ue per fine 
anno è il 70%). Da questo 
appuntamento dipende il 
successo della nuova politi-
ca di coesione territoriale 
impostata dal ministro delle 
Regioni, Raffaele Fitto, che 
stamattina presenterà il 

Rapporto annuale 2010 del 
Dipartimento per le politi-
che di sviluppo nelle aree 
sottoutilizzate. Due i perni 
della nuova politica: l'acce-
lerazione della spesa cofi-
nanziata dai fondi struttura-
li, con la minaccia (e in par-
te l'attuazione) della ripro-
grammazione delle risorse 
non spese dalle regioni; il 
«piano Sud», varato il 3 a-
gosto dal Cipe per ridurre la 
frammentazione degli inve-
stimenti e concentrare una 
quota consistente di risorse 
disponibili (1.653 milioni su 
7,4 miliardi) su quattro ope-
re infrastrutturali strategiche 
nazionali (Av Napoli-Bari, 
statale Sassari-Olbia, Saler-
no-Reggio Calabria auto-
strada e ferrovia). Il rappor-
to conferma la necessità di 
continuare sulla via della 
riprogrammazione dei fondi 

non spesi: il campionamen-
to effettuato ha portato a 
individuare 1.566 interventi 
finanziati con il Fas 2000-
2006 (pari a 3.905,3 milioni 
di spesa) «per i quali sono 
state riscontrate condizioni 
di criticità (incagliati) e che 
sono stati sottoposti a veri-
fica». Quanto alla frammen-
tazione, il monitoraggio ex 
post ha potuto quantificare 
in 14mila gli interventi fi-
nanziati dal Fas 2000-2006 
con un avanzamento di spe-
sa, nel Sud, inferiore 
tutt'oggi al 40 per cento. Se 
il piano entrerà a regime, il 
Sud potrà contare su una 
contrazione della spesa in 
conto capitale, nel periodo 
2012-2014, inferiore a quel-
la nazionale. L'Italia passerà 
dal 20,6% del Pil del 2010 
al 19,2%, la quota Mezzo-
giorno crescerà dal 38% del 

2010 al 41,8% previsto per 
il 2014. Il Rapporto del Dps 
contiene, al solito, una pri-
ma parte dedicata all'eco-
nomia meridionale in rela-
zione alle dinamiche nazio-
nali. «Nel biennio 2009-
2010, il divario Nord-Sud si 
è ulteriormente ampliato, 
con una ripresa nell'ultimo 
anno della tendenza, in atto 
dai primi anni Duemila, a 
significativi gap a sfavore 
del Mezzogiorno. Le prin-
cipali differenze tra le due 
aree del Paese non riguar-
dano solo il prodotto interno 
lordo, ma anche i consumi 
delle famiglie e l'occupa-
zione, in particolar modo 
quella giovanile, con riper-
cussione sulla bassa produt-
tività». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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Autostrade. Rincari fino al 10% a causa dell’arrotondamento per ec-
cesso 

Il decreto che fa salire i pedaggi 
 

orpresa amara in au-
tostrada: in alcuni ca-
si il ritocco dell'Iva 

dell'1%, dal 20 al 21% di-
sposto dalla manovra di 
Ferragosto (il decreto 
138/11), è diventato anche 
un +10%. Con relativi mu-
gugni e proteste da parte 
degli utenti. Dallo scorso 17 
settembre, sulle piccole trat-
te autostradali i ritocchi di 
alcuni centesimi sono balza-
ti in realtà a dieci centesimi, 
ma i gestori si difendono 
facendosi scudo del decreto 
interministeriale n. 
10440/28/133 del 12 no-
vembre 2001 del ministero 
dei Trasporti. Che tiene 
conto anche dell'arrotonda-
mento. «La norma recita – 
osserva Bruno Chiari, dg 
dell'Autostrada Brescia-

Padova – che fino a 5 cente-
simi, i prezzi devono essere 
arrotondati per difetto a ze-
ro, oltre i 5 centesimi vanno 
arrotondati per eccesso a 
dieci. Pertanto la norma ha 
comportato in alcuni casi 
pedaggi immutati nonostan-
te l'aumento dell'Iva ma in 
altri casi il +1% di Iva ha 
"scongelato" i 5 centesimi 
della vecchia tariffa». Per 
esempio, se su una tratta il 
prezzo calcolato in prece-
denza arrivava a 1,05 euro il 
pedaggio pagato è stato solo 
un euro. Ma con il +1% di 
Iva il prezzo è arrivato a 
1,06: quindi il nuovo prezzo 
finale è di 1,10 euro. Il 10% 
in più. Operazione traspa-
renza anche sulla Milano 
Serravalle – Milano Tan-
genziali concessionaria del-

la A7 da Milano a Serraval-
le Scrivia e delle tre tangen-
ziali milanesi. In totale, più 
di 180 chilometri. Per e-
sempio, sulla tangenziale 
Nord Milano-Sesto San 
Giovanni la tariffa per le 
autovetture è aumentata di 
10 centesimi a 4,20 euro, il 
2,4% in più; anche alla sta-
zione di Terrazzano-
Tangenziale Ovest il rincaro 
è stato del 2,8% a 3,60 euro. 
In entrambi questi casi è 
scattato l'arrotondamento di 
dieci centesimi. Un feno-
meno analogo è scattato per 
molte tratte sulla A7 ma per 
diverse altre il pedaggio non 
è stato variato. Diverso il 
discorso sulle tratte più lun-
ghe: il gruppo Atlantia che, 
attraverso Autostrade per 
l'Italia, gestisce oltre 3mila 

chilometri di autostrade se-
gnala che sulla tratta Roma 
Nord-Bologna Casalecchio 
il pedaggio è passato da 
23,5 euro a 23,7: un aumen-
to di 20 centesimi, lo 
0,85%; la tratta Milano Sud-
Firenze Nord è aumentata 
da 19,10 euro a 19,30, 20 
centesimi in più, l'1,05%. 
Uno 0,05% che si spiega 
con il meccanismo dell'arro-
tondamento. Mentre sulla 
tratta Milano Sud-Firenze 
Impruneta l'aumento di 10 
centesimi, da 19,80 euro a 
19,90, è pari solo allo 
0,51%. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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La manovra di Ferragosto. Sblocco dall'anno prossimo anche per 
le Regioni, che dal 2015 potranno chiedere fino al 3%  

Rischio addizionali per 3 miliardi  
Anticipata al 2012 la possibilità per i Comuni di raggiungere l'aliquo-
ta massima - SUL TERRITORIO/A lanciare l'allarme sono gli stessi 
sindaci che chiedono di ridiscutere parametri e cifre del Patto 
 
MILANO - Può valere fino 
a tre miliardi di euro all'an-
no la libertà fiscale che i 
Comuni riacquisteranno dal 
2012 grazie alla manovra-
bis approvata una settimana 
fa, dopo i primi movimenti 
registrati quest'anno e riser-
vati ai sindaci che prima del 
blocco avevano fermato 
l'addizionale Irpef del pro-
prio ente sotto quota 4 per 
mille. La cifra, che torna di 
stringente attualità dopo il 
binomio fra nuova stretta 
sul patto e sblocco delle ali-
quote offerto dalla manovra, 
si ricava facilmente se si 
guarda quanto ha prodotto 
fino a oggi l'addizionale dei 
sindaci: nel 2010, quando le 
aliquote erano ancora con-
gelate, l'Irpef dei Comuni ha 
fruttato 2,85 miliardi, con 
un'aliquota media (compresi 
i 1967 enti che non l'appli-
cavano) dello 0,38 per cen-
to: la possibilità immediata 
per tutti di arrivare allo 0,8, 
quindi, porta a raddoppiare 
le cifre in gioco. Non tutti, 
naturalmente, sfrutteranno 
subito la nuova "opportuni-
tà", anche se la stessa asso-
ciazione dei Comuni nei 
giorni scorsi ha lanciato l'al-

larme su un tema che di so-
lito non ama pubblicizzare: 
il 54,7% degli enti, in base 
allo studio Ifel sugli effetti 
della nuova manovra, po-
trebbe essere costretto a 
portare al massimo l'aliquo-
ta, e per molti di loro la mi-
sura potrebbe non bastare. 
Per attenuare il rischio, sot-
tolineano dalle amministra-
zioni locali, bisogna dar se-
guito all'ordine del giorno 
approvato alla Camera in-
sieme alla manovra che 
chiede di ridiscutere para-
metri e regole del Patto di 
stabilità. Braccio di ferro fra 
livelli di governo a parte, 
sono ancora una volta i nu-
meri a chiarire i contorni del 
«rischio fiscale» che può 
prospettarsi all'orizzonte: 
con l'anticipo al 2012 della 
stretta sui conti prima previ-
sta per il 2013, dall'anno 
prossimo i Comuni dovran-
no portare un contributo alla 
manovra che oscilla fra i 5,2 
e i 5,7 miliardi, a seconda 
della sorte che incontrerà il 
gettito della Robin Tax e il 
conseguente "sconto" previ-
sto per il 2012; in un quadro 
come questo, avere a dispo-
sizione una "riserva" fino a 

3 miliardi può tornare utile, 
con il risultato di replicare 
anche nei bilanci locali il 
panorama di una manovra 
che punta sulle entrate più 
che sulle riduzioni di spesa. 
Nell'ottica del federalismo 
fiscale, la libertà totale sulle 
aliquote sarebbe dovuta ar-
rivare insieme all'applica-
zione diffusa dei fabbisogni 
standard, in modo da co-
stringere i sindaci a fornire 
giustificazioni convincenti 
ai cittadini prima di alzare 
le richieste sui redditi. L'e-
mergenza dei conti pubblici 
ha modificato il calendario, 
spingendo Governo e Par-
lamento a offrire subito il 
via libera sull'Irpef nella 
speranza (per ora vana) che 
il do ut des abbassasse un 
po' la temperatura dello 
scontro istituzionale. Da 
Milano, dove l'assessore al 
Bilancio Bruno Tabacci ha 
appena confermato che 
mancano 450 milioni per far 
quadrare i conti, mentre si è 
ancora in attesa di una de-
roga al Patto per le nuove 
metropolitane legate a Expo 
2015, a Ferrara, dove il sin-
daco ha già spiegato che 
l'aumento Irpef è «inevitabi-

le», il rischio è diffuso, e 
l'esperienza vissuta 
quest'anno lo conferma: la 
«semi-libertà» garantita dal 
federalismo fiscale, che ha 
permesso di ritoccare (al-
zando al massimo del 2 per 
mille le aliquote che non 
arrivavano al 4 per mille) 
nonostante le poche setti-
mane di tempo concesse a-
gli amministratori, è stata 
sfruttata in 438 casi (in 154 
hanno introdotto un'addi-
zionale che prima non c'era, 
come per esempio a Bre-
scia), cioè nel 14% dei Co-
muni dove la misura era ap-
plicabile: solo 22, invece, le 
amministrazioni che hanno 
abbassato la richiesta. Dopo 
i Comuni, toccherà alle Re-
gioni: anche per loro lo 
sblocco arriva nel 2012, 
senza superare il tetto 
dell'1,4%, ma il limite è de-
stinato a crescere progressi-
vamente fino a poter rag-
giungere il 3% nel 2015. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Il meccanismo. Salve solo le entrate che in complesso non supera-
no la soglia comunale 
I chiarimenti sull'esenzione possono alzare il conto 
 

e esenzioni all'addi-
zionale Irpef sono 
riservate ai contri-

buenti che dichiarano entra-
te complessive inferiori alla 
«no tax area» decisa dal 
Comune, e non si applicano 
alle quote "iniziali" del red-
dito di chi può contare a fi-
ne anno su entrate più con-
sistenti della soglia indicata 
dal sindaco. Gli enti locali, 
poi, possono continuare a 
differenziare le richieste in 
base alla ricchezza dei red-
diti dei contribuenti, ma la 
gerarchia dell'addizionale 
deve seguire la scansione 
degli scaglioni disegnata 
dalla legge sull'Irpef nazio-
nale. Sono le due novità 
portate alla disciplina delle 
addizionali comunali dalla 
manovra-bis, che ha messo 
in calendario per il 2012 il 
ritorno della libertà fiscale 
per i sindaci entro la soglia 
massima dello 0,8% (0,9% 
a Roma). La ristrutturazione 
delle regole, spiega la stessa 
norma, nasce per «assicura-
re la razionalità del sistema 

tributario», ma l'obiettivo 
sembra raggiunto solo a me-
tà. La regola sulle esenzio-
ni, in effetti, è chiara, e se-
gue il meccanismo già pre-
visto in molti Comuni che 
hanno deciso in questi anni 
di salvaguardare i redditi 
più bassi. A introdurre so-
glie di esenzione, secondo il 
monitoraggio completo del 
dipartimento Finanze relati-
vo al 2010, sono 1.026 Co-
muni, cioè un ente ogni sei 
fra quelli che applicano 
l'addizionale. Una parte di 
questi enti spiega già nel 
regolamento che l'esenzione 
riguarda «i soggetti con un 
reddito ai fini Irpef inferiore 
a X»; più complicata la si-
tuazione quando il regola-
mento dice che l'esenzione 
si riferisce «ai redditi fino a 
X», aprendo la strada a in-
terpretazioni che salvano 
dall'addizionale anche una 
parte di redditi che nel loro 
complesso sono superiori. Il 
chiarimento della manovra-
bis porta in questi casi un 
aumento del prelievo, anche 

se il Comune non tocca l'a-
liquota. Per un reddito da 
50mila euro in un Comune 
con soglia a 15mila trattata 
come una "franchigia", in-
fatti, la richiesta di un'addi-
zionale al 5 per mille è di 
175 euro all'anno, ma con la 
disciplina imposta dalla 
manovra sale a 250 euro 
perché l'aliquota viene ap-
plicata a tutto il reddito. Il 
riferimento a «specifici re-
quisiti reddituali», poi, 
sgombra il campo da altre 
manifestazioni della creati-
vità comunale, come quelle 
che esentano dal pagamento 
solo i redditi (inferiori a un 
dato valore) di pensione o 
lavoro dipendente, o di chi 
ha due o più figli a carico. 
Nella nuova disciplina deve 
contare l'ammontare del 
reddito. Dove l'obiettivo 
della «razionalità» pare 
mancato è sul fronte degli 
scaglioni. Il riferimento alla 
piramide dei redditi indicata 
dall'Irpef nazionale offre 
una griglia alle scelte co-
munali, ma non chiarisce le 

modalità con cui si applica 
la progressività. Se, per e-
sempio, un Comune chiede-
rà lo 0,2% fino a 15mila eu-
ro di reddito, lo 0,4% fino a 
28mila e lo 0,6% sopra que-
sta soglia, che cosa dovrà 
pagare chi dichiara 50mila 
euro? Il livello del reddito 
deciderà l'aliquota che si 
paga su tutte le entrate, op-
pure il reddito di ogni con-
tribuente sarà diviso in sca-
glioni come per l'Irpef na-
zionale? Tradotto in cifre, il 
contribuente da 50mila euro 
pagherà 300 euro (lo 0,6% 
di 50mila) o solo 214, ap-
plicando il meccanismo 
dell'Irpef nazionale? La 
prima soluzione ha il pregio 
della chiarezza, la seconda 
quello della progressività: la 
manovra non indica in mo-
do univoco nessuna delle 
due lasciando aperto il 
campo alle diverse interpre-
tazioni locali. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Via ai pagamenti 

Arrivano 1,2 milioni di premi antievasione 
 

artiti i primi «premi» 
per i Comuni che si 
sono alleati con 

l'amministrazione finanzia-
ria nella caccia agli evasori 
fiscali fra 2008 e 2010. Do-
po l'antipasto di novembre, 
con incentivi da circa 
120mila euro legati ai soli 
tributi catastali, il ministero 
dell'Interno ha comunicato 
ieri di aver avviato i paga-
menti per la lotta al «nero» 
su tutti gli altri fronti, con-
dotta insieme all'agenzia 
delle Entrate. Le cifre, come 

anticipato, non sono enormi, 
ma rappresentano la parten-
za concreta di un meccani-
smo che nel tempo può pro-
durre, almeno nelle inten-
zioni dei fautori, risultati 
incrementali. La prima parte 
erogata in questi giorni dal 
Viminale è di 499.935 euro, 
e con il secondo versamento 
previsto entro fine ottobre si 
arriverà a distribuire 1,22 
milioni di euro. L'assegno 
più consistente è quello in-
dirizzato al Comune di Bo-
logna, che ha ottenuto in 

questi giorni circa 10mila 
euro e dovrebbe chiudere la 
partita 2008-2010 intorno ai 
22mila euro. Prudenzial-
mente, il Viminale spiega 
che la seconda rata arriverà 
«presumibilmente» entro la 
fine di ottobre, data prevista 
dai decreti dell'Economia, 
per il semplice fatto che de-
ve arrivare al traguardo l'as-
sestamento di bilancio da 
circa 700mila euro necessa-
rio per i pagamenti. Dall'an-
no prossimo, invece, il 
meccanismo entrerà a regi-

me, con un calendario che 
prevede di chiudere la parti-
ta relativa a ogni anno entro 
il 31 ottobre dell'anno suc-
cessivo. Con cifre, proba-
bilmente, assai più consi-
stenti, almeno a giudicare 
dall'accelerazione registrata 
dall'agenzia delle Entrate 
nel numero di segnalazioni 
e di Comuni attivi nell'anti-
evasione. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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ANALISI 

Libertà fai-da-te ingestibile per il sostituto  
IL NODO SCAGLIONI/Non è chiaro se la progressività sarà come 
quella nazionale o se la richiesta dipenderà dal reddito - CALEN-
DARIO INCERTO/Per l'imposta regionale la residenza è quella di 
fine anno Per la comunale vale il dato al 1° gennaio 
 

l decentramento tributa-
rio porta con sé una ine-
vitabile dose di compli-

cazioni per contribuenti e 
sostituti d'imposta. La situa-
zione, tuttavia, peggiora se 
si aggiungono interventi le-
gislativi scoordinati e ambi-
guità testuali che consento-
no una pluralità di soluzioni 
operative. In questo caso, 
infatti, a complicazione si 
aggiunge complicazione. 
Questo potrebbe accadere 
con lo sblocco delle addi-
zionali all'Irpef disposto 
dalla manovra. Il problema 
riguarda in particolar modo 
i sostituti d'imposta, chia-
mati ad applicare le addi-
zionali su migliaia di buste 
paga dei lavoratori dipen-
denti. Per il prelievo comu-
nale, in particolare, gli ap-
puntamenti sono due: l'ac-
conto e il saldo. L'acconto si 
effettua in nove rate mensi-
li, da marzo a novembre, 
sulla base dei dati pubblicati 
sul sito delle Finanze al 31 

dicembre dell'anno prece-
dente (per l'acconto 2012, il 
31 dicembre 2011). Il saldo, 
invece, deve essere trattenu-
to in un massimo di 11 rate 
mensili, da gennaio a no-
vembre. Anche per applica-
re correttamente il saldo, 
occorre consultare il sito 
delle Finanze. In particola-
re, anche per il saldo riferito 
al 2011, da trattenere nel 
2012, vanno guardate le ri-
sultanze del sito al 31 di-
cembre 2011. Se poi il rap-
porto cessa in corso d'anno, 
il sostituto deve altresì trat-
tenere l'addizionale a saldo 
di competenza dell'anno in 
corso, sempre previa verifi-
ca dei dati delle Finanze. In 
buona sostanza, nel 2012 i 
datori di lavoro sono chia-
mati a prelevare in busta 
paga: - l'acconto dell'addi-
zionale comunale 2012; - il 
saldo dell'addizionale co-
munale 2011; - in caso di 
cessazione, il saldo dell'ad-
dizionale comunale 2012. 

Le stesse regole operano 
anche per l'addizionale re-
gionale con l'eccezione 
dell'acconto, che non si ap-
plica. Anche per l'individu-
azione della residenza, però, 
la disciplina dei due prelievi 
non coincide del tutto. Per 
l'Irpef regionale, vale la re-
sidenza al 31 dicembre di 
ciascun anno ovvero alla 
cessazione del rapporto di 
lavoro, mentre per l'Irpef 
comunale si guarda sempre 
alla residenza al 1° gennaio 
di ciascun anno. Va inoltre 
ricordato che i datori di la-
voro, secondo l'agenzia del-
le Entrate, devono anche 
applicare d'ufficio le esen-
zioni comunali, sulla base 
dei dati in loro possesso. 
Già la disciplina consolidata 
richiederebbe semplifica-
zioni, di facile attuazione (si 
potrebbero, infatti, unificare 
del tutto le regole del pre-
lievo). Se a questo, tuttavia, 
si aggiunge un'addizionale a 
scaglioni fai-da-te, obietti-

vamente la gestione diventa 
difficile. Non è chiaro, in-
fatti, se anche l'aliquota po-
trà essere "segmentata" in 
funzione di ciascuno sca-
glione, oppure, come sareb-
be preferibile, se vi sarà 
un'aliquota unica per ogni 
scalino di reddito. La mede-
sima ambiguità sembra pe-
raltro profilarsi anche per 
l'addizionale regionale. C'è 
da augurarsi che almeno 
sulle esenzioni comunali vi 
sia uniformità di imposta-
zioni. Non erano, infatti, 
mancate proposte di correla-
re le esenzioni alla tipologia 
di reddito, effettuando una 
discriminazione di dubbia 
legittimità, oppure alla si-
tuazione familiare del con-
tribuente (numero di figli a 
carico). L'esenzione dovrà 
essere, si spera, unica e col-
legata solo al reddito posse-
duto. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Servizi. Dopo il taglio dei fondi imposto dalla Finanziaria  

Sugli autobus veneti scatta il caro biglietti  
A Venezia ticket a 1,3 euro, Verona ricorre al Tar 
 

ominciano a farsi 
sentire anche in Ve-
neto gli effetti dei 

tagli imposti dalla Finanzia-
ria sui fondi destinati al tra-
sporto pubblico locale. E in 
diverse città capoluogo scat-
tano i primi aumenti su bi-
glietti e abbonamenti di au-
tobus e corriere. Già in apri-
le, con la delibera di Giunta 
512/11, la Regione aveva 
imposto un taglio del 10,2% 
su base annua ai trasferi-
menti, chiedendo conte-
stualmente ai Comuni di 
avviare azioni di riorganiz-
zazione ed efficientamento 
dei servizi ricorrendo anche, 
se necessario, ad aumenti 
delle tariffe. Ora, con la ria-
pertura delle scuole, ecco 
arrivare la brutta sorpresa. 
A Venezia, che con i suoi 9 
milioni in meno è la provin-
cia su cui più duramente si è 
abbattuta la scure, una corsa 
semplice è già passata da 
1,20 a 1,30 euro. Rimango-
no però invariati gli abbo-
namenti per gli studenti, 
mentre sono previste agevo-
lazioni per cassintegrati e 
lavoratori in mobilità. «A 
Venezia – spiega l'assessore 
alla Mobilità e Trasporti del 

Comune di Venezia, Ugo 
Bergamo, ai minori trasfe-
rimenti vanno aggiunti i co-
sti dovuti agli incrementi 
del carburante e dei canoni 
che ammontano a 3,5 milio-
ni. Il tutto si trasforma in 
una cifra che si avvicina ai 
13 milioni: questo ci ha por-
tato, oltrechè alla decisione 
di ritoccare le tariffe, a do-
ver agire sulle linee, con 
gravi ripercussioni per quel-
le più periferiche». Anche 
Verona soffre, con 4 milioni 
in meno sui 28 complessivi 
di fondi regionali. Nel capo-
luogo scaligero Comune e 
Provincia hanno deciso, pe-
rò, di fare la voce grossa 
impugnando di fronte al Tar 
la delibera regionale che 
impone gli aumenti. Lo 
stesso Comune ha dovuto 
poi sborsare 400mila euro 
aggiuntivi per evitare l'au-
mento del costo dei biglietti 
urbani, ritoccando solo il 
titolo acquistato direttamen-
te sugli autobus (che passa 
da 1,20 a 1,50 euro). Lo 
stesso non è accaduto per la 
Provincia che, non potendo 
fare fronte alla spesa, ha 
dovuto ritoccare al rialzo i 
biglietti extraurbani del 18-

20% e gli abbonamenti di 2 
euro in più al mese. Padova 
lascia invariati i costi dei 
biglietti urbani (1,20 euro) 
almeno fino al 31 dicembre 
(se la Regione non interver-
rà con un finanziamento ag-
giuntivo il rincaro è quasi 
scontato), ma gli abbona-
menti costano ora circa l'8% 
in più. «Gli abbonamenti in 
generale sono stati ritoccati, 
è vero, ma siamo riusciti a 
salvaguardare i nuclei fami-
liari, applicando sconti per 
chi ha più figli e diminuen-
do il prezzo del biglietto 
famiglia da 4 a 3 euro», sot-
tolinea il vicesindaco di Pa-
dova Ivo Rossi. A Vicenza 
(che ha ottenuto 900mila 
euro in meno dalla Regione) 
rimangono invariati i bi-
glietti di corsa semplice ur-
bana ed extraurbana e gli 
abbonamenti per studenti, 
mentre gli altri titoli per la-
voratori vengono adeguati 
del 3% al costo dell'infla-
zione. Treviso perde 1 mi-
lione rispetto allo scorso 
anno ma non decide ulterio-
ri aumenti dopo quelli già 
del 1° gennaio di quest'anno 
(nella Marca gli abbona-
menti erano già aumentati 

di circa il 15%). «L'aumento 
tariffario da inizio anno ha 
provocato una leggera con-
trazione nel numero degli 
utenti, quindi il ritorno non 
sarà pari a quello previsto – 
dice Stefano Pimpolari, as-
sessore alla Mobilità e Tra-
sporti –. Questo però ha 
portato ad un incremento 
nell'uso del bike sharing». 
L'efficientamento del servi-
zio è coinciso un po' ovun-
que con la soppressione di 
linee periferiche e con l'al-
lungamento dei passaggi 
nelle ore di "morbida", cioè 
nelle ore di traffico meno 
intenso. In alcuni casi anche 
con interventi di flessibilità 
sugli orari del personale o 
sullo smaltimento delle ferie 
arretrate. A Belluno, dove 
mancano all'appello 160 mi-
la euro e si sono già tagliati 
120mila chilometri di corse, 
le tariffe sono aumentate 
per le corse extraurbane ma 
non per quelle cittadine. Lo 
stesso a Rovigo, dove il co-
sto del biglietto resta fermo 
a 1 euro. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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In alternativa alle vendite si punta sulle aggregazioni  

Multiutilities verso la fusione 
 

entre sul trasporto 
pubblico locale si 
abbatto i tagli, i 

Comuni veneti si interroga-
no sul futuro delle aziende 
municipalizzate alla luce 
della svolta liberalizzatrice 
del governo. L'articolo 4 
della Finanziaria prevede 
infatti incentivi (fino ad ar-
rivare a deroghe sul patto di 
stabilità) a quei municipi 
che sceglieranno l'esterna-
lizzazione e la messa sul 
mercato delle società in 
house. L'obiettivo sembra 
riscuotere consenso tra le 
amministrazioni venete. In 
particolare si sta ragionando 

su fusioni tra utilities, che 
permettano in futuro di stare 
più solidamente sul merca-
to. Ma non mancano le per-
plessità: «Non si può obbli-
gare i municipi a vendere le 
aziende pubbliche tutte nel-
lo stesso momento, con una 
scadenza rigida. È chiaro 
che chi compra sarà in gra-
do di spuntare un prezzo 
molto basso», si fa sapere 
dal Comune di Padova. «La 
nostra strategia per ora è 
quella di arrivare ad una fu-
sione tra Aim ed Ftv, at-
tualmente di proprietà della 
Provincia – dice l'assessore 
al Bilancio di Vicenza, Um-

berto Lago – ma sulle tappe 
del percorso siamo cauti. 
Non è detto che si possa 
obbligare i comuni a vende-
re asset di questo tipo. Sulla 
questione pende un ricorso 
alla Corte costituzionale». 
Anche a Treviso si arriverà 
presto ad una fusione tra 
Actt, La Marca e Atm di 
Castelfranco. Ma come ar-
rivare ad indire le gare nelle 
condizioni migliori per l'in-
teresse pubblico? «Stiamo 
cercando di condividere un 
piano industriale di efficien-
tamento del servizio insie-
me alla Provincia. Dobbia-
mo arrivare a realizzare un 

bacino provinciale, che po-
trebbe farci risparmiare fino 
al 20% dei costi – dice l'as-
sessore alla Mobilità di Ro-
vigo, Franco Berti –. La 
concorrenza porta un servi-
zio più efficiente, per questo 
sto insistendo per creare le 
condizioni per arrivare a 
fare una gara già nella pros-
sima primavera. Anche rea-
lizzando un accordo con la 
Regione in modo che gli 
interventi siano calibrati sul 
costo effettivo del servizio. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

M 



 

 
21/09/2011 

 

 

 32 

IL SOLE 24ORE NORD OVEST – pag.17 
 

LIGURIA – Trasporti/La manovra potrebbe imporre un'ulteriore 
stretta a linee e personale  

Altri tagli in vista per Amt  
Naufraga il progetto di un'alleanza con i torinesi di Gtt 
 
GENOVA - «Con i bilanci 
in bilico, ora anche a causa 
della manovra finanziaria, 
sarebbe comunque difficile 
parlare di gemellaggi tra 
aziende». Il vicesindaco di 
Genova Paolo Pissarello, 
con delega ai temi della 
mobilità, non si scompone 
alla notizia che il Comune 
di Torino si avvia a cedere 
il 40% delle quote dell'a-
zienda di Tpl Gtt, mettendo 
in secondo piano la possibi-
lità di sinergie con la geno-
vese Amt. L'ipotesi era stata 
ventilata con forza, a luglio, 
da entrambe le amministra-
zioni. Ma ora i problemi, 
almeno sotto la Lanterna, 
sono altri. «Amt chiuderà a 
fatica il 2011 e con i tagli 
agli enti locali – spiega Pis-
sarello – nel 2012 salterà 
l'accordo firmato a giugno 
su tariffe, piano rete e di-
pendenti». Tuttavia, il ticket 
Ge-To potrebbe restare una 
valida soluzione sul piano 
dei servizi. «Per esempio – 
dice il vicesindaco – stiamo 
cercando di dotare i mezzi 
Amt di sistemi di accesso 
per evitare utenti senza tito-
lo di viaggio. L'acquisto 
della strumentazione po-
trebbe essere fatto proprio 
insieme a Gtt, e ad Atm Mi-

lano». Ma prima di avventu-
rarsi in nuovi investimenti 
l'azienda di trasporto geno-
vese – che quest'estate ha 
liquidato i giganti di Ratp, 
soci al 41% e ora solo for-
malmente in possesso di 
una quota di minoranza – 
dovrà fare i conti con un 
debito che solo nel 2010 è 
stato di 6,5 milioni di euro e 
che nel 2011 veleggia verso 
i 5 milioni. Inoltre con gli 
effetti della supermanovra 
all'orizzonte, le previsioni 
sul 2012 sono nere. La scor-
sa settimana i vertici di Amt 
hanno convocato d'urgenza i 
sindacati. «L'ad Paolo Cer-
vetti e il presidente Erman-
no Martinetto – racconta 
Mauro Nolaschi, sindacali-
sta della Faisa Cisal – hanno 
preannunciato una riduzione 
dei trasferimenti tra i 15 e i 
18 milioni di euro». A tanto 
ammontano i tagli delle ri-
sorse provenienti dalla Re-
gione (che a sua volta vedrà 
drasticamente ridotti i tra-
sferimenti statali per il 
comparto). Ma a questi si 
potrebbe sommare una mi-
nore disponibilità economi-
ca del Comune che, nel tri-
ennio 2008-2010, era inter-
venuto con il versamento di 
20 milioni. Per la metà di 

ottobre è fissato un nuovo 
incontro tra azienda e sin-
dacati per iniziare a ragio-
nare su nuovi piani di ridu-
zione dei costi: a giugno so-
no stati messi in atto un ta-
glio delle linee di 1,3 milio-
ni di chilometri, l'aumento 
del biglietto a 1,50 euro e la 
cassa integrazione per 200 
dipendenti. «Con i nuovi 
tagli – afferma Nolaschi – si 
andrà a erodere il capitale 
sociale, l'azienda rischia il 
fallimento». Nel frattempo, 
in Amt, si lavora a un'even-
tuale azione legale nei con-
fronti dell'ex socio francese: 
gli uffici tecnici stanno 
spulciando i bilanci alla ri-
cerca di composizioni erra-
te. Appena un mese fa il 
sindaco di Genova Marta 
Vincenzi aveva rivendicato 
la bontà della decisione di 
riportare Amt sotto le ali del 
Comune ed espresso la vo-
lontà di potenziarla. Dopo il 
referendum, venuto meno 
l'articolo 23 bis della Finan-
ziaria 2008 (decreto legge 
112/2008), e l'obbligo di 
mettere sul mercato parte 
della società, si era comun-
que presentato il problema 
della spesa per il personale 
del Comune, lievitata con il 
riassorbimento di Amt. Se-

condo i sindacati, l'ultima 
manovra correttiva resuscita 
l'articolo 23 bis perché ob-
bliga le amministrazioni 
comunali a fare cassa ce-
dendo quote di partecipate 
ai privati. «Amt non si ven-
de», ha detto Vincenzi, ag-
giungendo: «Le aziende si 
mettono sul mercato quando 
sono forti, non deboli». Se-
condo l'assessore regionale 
ai trasporti, Enrico Vesco, 
l'adieu a Ratp è stata una 
scelta avventata: «Prima – 
dice – bisognava valutare le 
conseguenze. In ogni caso, 
se Genova vuole potenziare 
Amt sappia che non potrà 
farlo con i soldi della Re-
gione». Ma palazzo Tursi e 
Amt provano a ragionare 
sul futuro. «Nei primi mesi 
dell'anno avremo la conse-
gna della metropolitana fino 
a Brignole – annuncia il vi-
cesindaco Pissarello – con 
la possibilità di prosecuzio-
ne in superficie fino a San 
Fruttuoso. Ed è proprio sul 
potenziamento del trasporto 
in sede fissa che dobbiamo 
puntare per migliorare i 
conti dell'azienda». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Giulia Mietta 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
21/09/2011 

 

 

 33 

IL SOLE 24ORE NORD OVEST – pag.25 
 

Conti pubblici. Freno alle spese correnti per arginare il rosso  

Cota blocca le uscite Congelato 1 miliardo  
Direzioni in affanno - Allarme delle opposizioni 
 
TORINO - La Regione fre-
na la spesa. E lo fa attraver-
so il meccanismo delle as-
segnazioni parziali delle ri-
sorse stanziate nel bilancio 
di previsione 2011 che, nei 
fatti, si traducono in quote 
ancora inferiori di fondi im-
pegnati da parte delle dire-
zioni. Al 15 settembre scor-
so le risorse "congelate" 
(stanziate ma non assegna-
te) ammontavano a un mi-
liardo: quasi un terzo del 
totale (3,3 miliardi), se si 
esclude la sanità (che fa 
schizzare la spesa a 11,7 
miliardi). Una scelta di cer-
to fatta per tenere sotto con-
trollo le uscite, visto il disa-
vanzo di 614 milioni con 
cui chiuderà il rendiconto 
del 2010. Ma che rischia di 
portare alla paralisi gli uffi-
ci dell'ente. Bilanci in ri-
tardo. La fotografia dei 
conti è stata scattata lo scor-
so 16 settembre da Giovan-
na Quaglia, assessore al bi-
lancio della giunta guidata 
dal leghista Roberto Cota, 
durante l'audizione in com-
missione bilancio sollecitata 
dalle opposizioni per avere 
chiarimenti sui tempi di 
presentazione e i contenuti 
dei documenti di bilancio. A 
oggi, infatti, il rendiconto 
del 2010 e l'assestamento 
del 2011 – attesi in consi-
glio in primavera – non so-
no stati ancora approvati 
dalla giunta. Ma Quaglia ha 
assicurato che i due docu-

menti saranno licenziati dal 
governo regionale entro fine 
settembre, insieme con il 
bilancio di previsione 2012, 
quello pluriennale 2012-
2014 e con il documento di 
programmazione economi-
co-finanziaria (molto atteso 
quest'ultimo: quello per il 
2011 non è stato approvato). 
Il nodo da sciogliere sarà il 
disavanzo: il rendiconto del 
2010 chiuderà a -614 milio-
ni, secondo i calcoli dei tec-
nici regionali che devono 
essere confermati dagli e-
sperti dell'Ifel, la fondazio-
ne dell'Anci. Un "rosso" da 
coprire con il bilancio di 
assestamento del 2011: con 
maggiori entrate (come 
quelle derivanti dalla lotta 
all'evasione sul bollo auto, 
stimate in 30 milioni, e dai 
fondi Fas) e minori spese. 
L'argine alle uscite. A te-
nere imbrigliata la spesa so-
no le assegnazioni parziali 
delle risorse, decise dalla 
giunta con tre delibere (la 
17-1443 del 28 gennaio, la 
36-1487 dell'11 febbraio e 
la 18-2321 del 12 luglio). 
Le scelte bloccano la spesa 
corrente, con i fondi asse-
gnati al 40% da luglio (a 
gennaio la soglia era al 
25%), mentre assicurano al 
75% gli investimenti, la sa-
nità, i fondi Ue e statali e 
coprono al 100% le spese 
obbligatorie, come quelle 
per il personale e i mutui. 
Così (si veda anche la tabel-

la a fianco), dei 583,2 mi-
lioni stanziati per la spesa 
corrente di trasporti e infra-
strutture, solo 233,5 milioni 
sono stati assegnati e, poco 
meno, 232,3 milioni, sono 
impegnati (il 39,8% degli 
stanziamenti). Va peggio 
per le attività produttive: dei 
26,9 milioni stanziati per la 
spesa corrente, sono stati 
assegnati 17,8 milioni ma 
ne sono stati impegnati solo 
3,3 (il 12,3% degli stanzia-
menti). Così anche l'istru-
zione: la somma impegnata 
(59,3 milioni) è pari al 
16,4% di quella stanziata 
(361,9 milioni). In totale, 
calcolando sia spesa corren-
te sia investimenti ma e-
scludendo la sanità, gli im-
pegni si fermano a 1,4 mi-
liardi rispetto ai 2,3 miliardi 
assegnati e ai 3,3 miliardi 
stanziati. Se poi si aggiunge 
la sanità, si arriva a 11,7 mi-
liardi stanziati, 10,7 asse-
gnati e 7,6 impegnati. Gli 
effetti. L'impatto si sta fa-
cendo sentire sugli uffici, 
che lamentano la difficoltà 
di lavorare e programmare 
gli interventi nel clima di 
incertezza creato dalle asse-
gnazioni parziali. A dare 
ossigeno alle direzioni sono 
soprattutto i fondi Ue, su 
cui contano diversi settori, 
dalla formazione professio-
nale al lavoro alle attività 
produttive. Ma nelle aree 
foraggiate dalle risorse re-
gionali la situazione è diffi-

cile: anche perché le dire-
zioni dovrebbero trasferire i 
fondi ad altri enti che, a loro 
volta, chiedono certezze. Un 
quadro «intollerabile – at-
tacca Aldo Reschigna, ca-
pogruppo in consiglio del 
Pd –: il basso livello della 
spesa sul fronte sia delle as-
segnazioni sia degli impegni 
è il riflesso della mancanza 
di scelte da parte della giun-
ta. Il punto – prosegue – è 
che mentre la spesa è imbri-
gliata c'è un pezzo di Pie-
monte, dalla cultura al so-
ciale, che conta su eroga-
zioni che non arriveranno». 
A preoccupare Reschigna 
sono soprattutto le mosse 
del 2012: «In pratica – os-
serva – la Regione avrà solo 
i fondi per mantenere la 
macchina e gli impegni già 
presi: personale, mutui, con-
tratti del trasporto pubblico 
e sanità». I numeri della 
spesa allarmano anche l'ex 
governatore Mercedes Bres-
so: l'ente «è immobile – os-
serva – e si sta muovendo in 
modo molto diverso rispetto 
ai proclami del presidente 
Cota: gli impegni in settori 
fondamentali, come attività 
produttive e lavoro, sono 
bassissimi». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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INTERVENTO 

Usare l'accisa come tassa di scopo 
 

on la legge 11 del 26 
luglio scorso la Re-
gione Piemonte ha 

introdotto la cosiddetta 
"imposta regionale sulla 
benzina". Si tratta di una 
facoltà per le Regioni a sta-
tuto ordinario che deriva 
dall'articolo 17 del decreto 
legislativo 398 del 1990: 
facoltà che, prima d'ora, mai 
era stata esercitata in Pie-
monte ma che oggi diventa 
necessaria anche in conside-
razione del fatto che il bi-
lancio regionale presenta 
forti criticità dovute al non 
più sostenibile livello di in-
debitamento raggiunto dopo 
i cinque anni di "cura Bres-
so". In sintesi, viene aggiun-
ta un'accisa di 2,58 centesi-
mi (le "vecchie" 50 lire) sul 
prezzo di ogni litro di ben-
zina, finalizzata al finan-
ziamento degli interventi 
necessari a fronteggiare le 
calamità naturali che si veri-
ficano nel territorio di cia-
scuna regione. Accisa che 
proprio recentemente il le-
gislatore nazionale ha con-
sentito a ogni Regione di 
aumentare di altri 5 cente-
simi al litro, per un totale 

massimo di 7,58. Le dispo-
sizione attuative, sempre 
secondo la legge piemonte-
se, devono essere presentate 
entro 60 giorni dall'appro-
vazione. Entro la fine del 
mese di settembre, dunque, 
ovvero proprio in questi 
giorni. Per capire quale pos-
sa essere l'impatto sul bilan-
cio regionale (e sulle tasche 
degli automobilisti!) di una 
scelta di questo tipo è im-
portante ragionare innanzi-
tutto sui numeri: nei distri-
butori della rete piemontese 
vengono mediamente eroga-
ti poco più di un miliardo di 
litri di benzina. Ciò deter-
mina, nel caso di un'accisa 
di 2,58 centesimi, un introi-
to di circa 27 milioni di eu-
ro all'anno per il bilancio 
regionale. Nel caso di 7,58, 
invece, si può arrivare fino 
a circa 80 milioni annui. E 
qui c'è un primo (unico?) 
bivio: mantenere l'accisa al 
minimo o innalzarla fino al 
massimo consentito, per ot-
tenere le risorse necessarie 
per far fronte all'ultima (in 
ordine di tempo) emergenza 
alluvionale? Ritengo, tutta-
via, che si affrontare anche 

una seconda questione: il 
nuovo (piccolo) balzello 
verrà introdotto da oggi in 
avanti oppure potrà essere 
limitato nel tempo (e più 
consistente), fino cioè al 
raggiungimento dell'obietti-
vo economico? Su questo 
interrogativo credo che un 
governo regionale salda-
mente collocato nel centro-
destra liberale dello schie-
ramento politico non possa 
avere dubbi. A mio giudi-
zio, infatti, è certamente 
preferibile e maggiormente 
giustificabile di fronte all'o-
pinione pubblica un aumen-
to più marcato dell'accisa 
(ricordo che i self service in 
questi giorni applicano 
sconti di 10 centesimi al li-
tro), che però sia applicato 
al "pieno" degli automobili-
sti piemontesi per uno o al 
massimo due anni, e co-
munque solo ed esclusiva-
mente fino al conseguimen-
to dell'obiettivo della mano-
vra. Una sorta di "tassa di 
scopo", per fare in modo 
che, subito dopo aver "pa-
gato i conti" delle calamità 
naturali, si possa tornare al-
la situazione precedente, 

ovvero senza accise intesta-
te alla Regione Piemonte 
che vadano a sommarsi a 
tutte quelle che conosciamo 
da parte dello Stato. Una 
decisione del genere offri-
rebbe alla cittadinanza un 
messaggio di responsabilità, 
addirittura rivoluzionario in 
un Paese dove – nel corso 
dei decenni – sul prezzo 
della benzina sono state ca-
ricate addizionali per far 
fronte a interventi straordi-
nari. Addizionali che, una 
volta incamerate, sono an-
date poi ben presto a finan-
ziare spese ordinarie. Sono 
certo che i nostri rappresen-
tanti in Regione, a comin-
ciare dai componenti della 
commissione bilancio che 
dovranno esprimersi sulle 
modalità operative della 
nuova imposta regionale, 
sapranno confrontarsi profi-
cuamente per trovare una 
soluzione più coerente con 
il nostro modo di intendere 
il governo della cosa pub-
blica e il rapporto con i cit-
tadini-contribuenti. 
 

Carlo Giacometto 
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Ambiente. Da febbraio 2012 i nuovi parametri contenuti nel piano 
regionale (Pta)  

Stretta sui limiti degli scarichi  
In allarme le imprese locali - I vincoli renderanno necessario l'ade-
guamento dei depuratori 
 
ANCONA - A febbraio 
2012 molte aziende marchi-
giane rischiano di trovarsi 
fuorilegge con i propri sca-
richi e, nella migliore delle 
ipotesi, di dover sborsare 
ingenti somme di denaro 
per adeguare i propri depu-
ratori o costruirne di nuovi. 
Tutto ciò in seguito al nuo-
vo Piano di tutela delle ac-
que (Pta) che la Regione 
Marche ha approvato, con 
delibera amministrativa 145 
dell'Assemblea legislativa, 
del 26 gennaio 2010, modi-
ficata con deliberazione del-
la Giunta regionale 1849 del 
23 dicembre 2010. L'artico-
lo 80 ne prevede l'entrata in 
vigore il 25 febbraio 2012. 
Le nuove regole per lo sca-
rico delle acque reflue indu-
striali in pubblica fognatura 
prevedono limiti più restrit-
tivi, l'impossibilità di dero-
ghe e il trattamento delle 
acque di prima pioggia che 
possono apportare, oltre a 
sostanze inquinanti, anche 
sostanze o materiali par-
zialmente o totalmente pol-
verulenti. Da dati Multiser-
vizi Spa – che fornisce i 
servizi di gestione delle ac-
que reflue nella provincia di 
Ancona – le aziende che nel 
periodo 2007-2010 hanno 
ricevuto le autorizzazioni 
allo scarico sono 764 di cui 
49 con i parametri in dero-
ga, il 6,4% del totale, che si 
troveranno maggiormente in 
difficoltà con i limiti impo-

sti dal nuovo Pta. Attual-
mente la norma nazionale in 
materia di scarichi di acque 
reflue (Dlgs 152 del 3 aprile 
2006) fa sì che tutti gli sca-
richi industriali, domestici e 
assimilati, debbano essere 
autorizzati da Province e 
Comuni, rispettivamente per 
gli scarichi in acque super-
ficiali e per gli scarichi nella 
pubblica fognatura. Dove 
esistono i servizi di gestione 
delle acque reflue (Multi-
servizi Spa per la provincia 
di Ancona) i Comuni dele-
gano questa funzione a detti 
servizi. I limiti dei parame-
tri inquinanti indicati dalla 
legge nazionale sono parti-
colarmente restrittivi quan-
do gli scarichi avvengono in 
acque superficiali, mentre 
sono più abbordabili quando 
sono riferiti agli scarichi in 
pubblica fognatura. Nei 
Comuni e presso i servizi di 
gestione di fognatura e de-
purazione sono in vigore 
deroghe a detti limiti, coor-
dinate dagli Aato (Autorità 
d'ambito territoriale ottima-
le), che consentono alle im-
prese di non provvedere alla 
depurazione dei propri re-
flui, dietro pagamento di 
una tariffa maggiorata cal-
colata caso per caso. Per gli 
scarichi in pubblica fogna-
tura la situazione risulta to-
talmente modificata dal 
nuovo Pta che, all'articolo 
30, fissa i criteri con i quali 
le acque reflue potranno 

continuare a essere scaricate 
nella fognatura pubblica. 
Nella tabella può essere ri-
levata la forte differenza fra 
i limiti previsti per la fogna-
tura, le acque superficiali e i 
valori in deroga. «Con la 
nuova situazione – afferma 
Costantino Ricci di Igien-
studio, azienda di Jesi che si 
occupa di tutela dell'am-
biente, sicurezza nei luoghi 
di lavoro e di igiene degli 
alimenti – le aziende che 
hanno finora usufruito di 
deroghe dovranno rimettere 
in funzione il proprio depu-
ratore, se non lo hanno 
smantellato». Le industrie 
con i depuratori funzionanti 
dovranno potenziarli oppure 
costruirli ex-novo, se non 
sono in grado di raggiunge-
re il livello di depurazione 
richiesto dal Pta. «Per le a-
ziende – continua Ricci – 
aumenteranno i costi di in-
vestimento, le incombenze 
dovute alla gestione dei de-
puratori, i rischi connessi 
alle difficoltà di rispettare i 
limiti con la possibilità di 
essere sottoposte ai pesanti 
procedimenti sanzionatori 
previsti. La prospettiva che 
si va delineando con il nuo-
vo Pta è che a pagare do-
vranno essere solo e sempre 
le imprese». Confindustria 
Marche ha seguito con at-
tenzione l'approvazione del 
Piano e «pur apprezzando il 
lavoro e i miglioramenti ap-
portati a seguito di un con-

fronto tecnico intenso – fa 
sapere l'associazione – ha 
sempre sostenuto che l'im-
postazione del provvedi-
mento è estremamente gra-
vosa per il sistema indu-
striale oltre che non corretta 
in quanto trasferisce sulle 
aziende compiti ed obiettivi 
che a esse non spettano». Il 
presidente di Confidustria 
Marche, Paolo Andreani, in 
uno incontro con l'assessore 
regionale all'ambiente, San-
dro Donati, ha messo, al 
centro dei molteplici temi 
trattati, il Piano auspicando 
che il confronto potesse 
proseguire. «Ci siamo atti-
vati – precisano da Confin-
dustria Marche – per riapri-
re il confronto con i tecnici 
regionali competenti pro-
prio per proseguire nell'ope-
ra di chiarimento, di com-
pletamento e di razionaliz-
zazione della portata del Pi-
ano di tutela che, in quanto 
molto ampio e complesso, a 
volte anche complicato, ne-
cessita di ulteriori modifi-
che e atti di attuazione re-
gionali. La scadenza di ini-
zio 2012 è una scadenza 
importante ed è necessario 
lavorare al fine di evitare 
ripercussioni disastrose per 
le aziende». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Energia. Per il 2013 la Regione punta ad aumentare del 30% il foto-
voltaico e del 20% l'eolico  

L'Umbria sceglie le rinnovabili  
In fase di preparazione il nuovo piano che vedrà la luce il prossimo 
anno 
 
PERUGIA - Tetti solari e 
pale eoliche. C'è questo nel 
futuro della produzione e-
nergetica umbra. «Non è 
un'idea - spiega l'assessore 
regionale Silvano Rometti - 
e già tutto nero su bianco e 
sulle energie rinnovabili sa-
rà incentrato il nuovo Piano 
energetico, che prevedibil-
mente vedrà la luce nel 
2012. Di più, se non rad-
doppiamo la produzione da 
queste fonti entro il 2020 ci 
aspettano sanzioni, anche 
pesanti, da parte dell'Euro-
pa». Una delegazione di 
tecnici della Regione Um-
bria sarà in questi giorni a 
Cagliari per un incontro im-
portante sul "Burden sha-
ring": si dovrà esaminare, 
cioè, il decreto sulla riparti-
zione delle quote e la meto-
dologia che ha portato a de-
finire i singoli obiettivi re-
gionali per raggiungere l'o-
biettivo europeo del 20-20-
20. Ognuno, cioè, saprà e-
sattamente quanto sarà alta 
per il suo territorio l'asticel-
la affinché l'Italia riduca del 

20% i gas serra, raggiunga 
il 20% di risparmio energe-
tico e innalzi al 20% la pro-
duzione da rinnovabili. 
«Nel caso dell'Umbria - 
spiega Rometti - per l'ener-
gia noi oggi siamo al 7-8% 
di rinnovabili rispetto al no-
stro fabbisogno, il che signi-
fica che dovremo almeno 
raddoppiare con una pre-
messa fondamentale: non 
potremo contare in questo 
sull'idroelettrico, ciò che 
adesso rappresenta il 24% 
dell'energia prodotta in 
Umbria». Per arrivare alla 
soglia nel 2020, la Regione 
con un documento varato ad 
agosto ha fissato uno step al 
2013 con obiettivi tassativi: 
crescita del 30% del foto-
voltaico, del 20% dell'eoli-
co, del 34% dell'energia da 
biomasse, del 7% della geo-
termia, del 9% dell'idroelet-
trico per un totale di 205 
GigaWatt. Tradotto nel pra-
tico, vuol dire: qualche pic-
cola centralina sui fiumi per 
l'idroelettrico (in futuro po-
trebbe sorgere una centrale 

da 2 MW sul Chiascio), l'at-
tivazione di due pozzi nella 
zona dell'Orvietano per la 
geotermia, centraline a 
biomasse e poi, essenzial-
mente, sole e vento. «Per 
ciò che riguarda il fotovol-
taico - dice l'assessore - fi-
nora c'è stato uno sviluppo 
impetuoso degli impianti a 
terra, dietro la spinta degli 
incentivi, con investimenti 
superiori al miliardo di eu-
ro. Noi abbiamo voluto por-
re un freno, stabilendo rego-
le rigide per la difesa 
dell'ambiente e del paesag-
gio: questo significa che da 
qui in avanti il solare dovrà 
svilupparsi soprattutto sui 
tetti. E per questo stiamo 
predisponendo bandi per le 
imprese e gli edifici pubbli-
ci che pubblicheremo nelle 
prossime settimane». Per 
ciò che riguarda l'eolico, la 
Regione conta di avviare un 
settore finora rimasto fer-
mo. Attualmente in Umbria 
esiste solo un impianto a 
Fossato di Vico. «Non ab-
biamo scelta - sostiene Ro-

metti - pur con vincoli a di-
fesa del paesaggio dobbia-
mo scommettere sul vento, 
specie sulla dorsale appen-
ninica». Per incrementare 
del 20% la produzione in 
due anni, secondo i calcoli 
della Regione, basterebbero 
7 pale eoliche di grosse di-
mensioni, ma la tipologia di 
impianti previsti prevede tre 
possibilità: micro eolico (fi-
no a 18 metri di altezza tra 
terra e innesto della pala), 
mini eolico (fino a 40 metri) 
ed eolico (oltre i 40 metri). 
Sulla strada dell'energia 
verde, infine, la giunta pone 
anche la riconversione della 
centrale a carbone di Ba-
stardo. Per ora, è stato chie-
sto all'Enel di presentare 
entro 5 anni un progetto al-
ternativo, per elaborare il 
quale è stata coinvolta an-
che l'Università di Perugia. 
© RIPRODUZIONE RI-
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Governance pubblica. Si intensificano le collaborazioni tra profes-
sionisti ed enti locali su fisco e tributi  

Asse tra commercialisti e Comuni  
A Firenze siglato un protocollo - Bologna verso un'intesa per i con-
trolli sulla spesa 
 

l presidente nazionale, 
Claudio Siciliotti, lo ha 
spiegato anche recente-

mente in un'intervista e i 
presidenti degli Ordini dei 
commercialisti ed esperti 
contabili dell'area Centro-
Nord lo confermano: l'uti-
lizzo di professionisti ester-
ni nella gestione delle fi-
nanze degli enti locali è 
considerata una garanzia da 
parte dell'opinione pubblica. 
I professionisti pongono pe-
rò delle condizioni: impegni 
precisi e un rapporto parita-
rio con l'ente. «Siamo am-
bedue enti pubblici. I rap-
porti di collaborazione però 
non devono più esaurirsi nel 
fornire a richiesta qualche 
nominativo; io non fornisco 
nomi, perché non posso sa-
pere chi è più bravo, piutto-
sto organizzo dei corsi e dei 
seminari per formare dei 
colleghi rispetto alla richie-
sta dell'ente», precisa Gian-
franco Tomassoli, presiden-
te dell'Ordine di Bologna. 
L'Ordine di Bologna ha in 
agenda un incontro con il 
vice sindaco nonché asses-
sore al bilancio del Comu-

ne, Silvia Giannini, per stu-
diare una collaborazione ad 
ampio raggio anche sul con-
trollo sulla spesa. «Il nostro 
ruolo di cerniera tra le im-
prese e le istituzioni ci pone 
al centro dello sviluppo del 
territorio. Non è detto che 
tutte le imprese siano iscrit-
te a un'associazione di cate-
goria, mentre tutte hanno un 
commercialista», afferma 
Marcella Galvani, presiden-
te dell'Ordine di Perugia. In 
Umbria da parte della Re-
gione vi è la massima aper-
tura ai rapporti di collabora-
zione con l'Ordine dei 
commercialisti; il rapporto è 
iniziato nel 2008 con la pre-
sidentessa Maria Rita Lo-
renzetti e continua con l'at-
tuale governatrice, Catiuscia 
Marini. Le iniziative sono 
molteplici e presto saranno 
concentrate in un protocollo 
unico. Si tratta di formazio-
ne al personale dell'ente, 
d'informazione in entrata e 
uscita per le imprese, di 
monitoraggio di progetti re-
alizzati con fondi comunita-
ri, di controllo delle perfor-
mance anche in ambito sa-

nitario, e ora - in tandem 
con la Guardia di Finanza - 
di un progetto per la diffu-
sione della cultura della le-
galità. L'Ordine di Perugia, 
che dispone di sportelli de-
dicati presso la Camera di 
commercio, l'Inps, Equitalia 
e l'agenzia delle Entrate, 
lavora a pieno ritmo anche 
con i comuni di propria 
competenza. «Abbiamo in-
contri periodici con i sinda-
ci», dice Galvani. Oggetto 
delle intese la richiesta di 
chiarimenti sui tributi locali, 
come una recente un lavoro 
con proposte e osservazioni 
per una bozza dei diritti del 
contribuente. Il perno della 
nuova stagione tra enti e 
commercialisti è il federali-
smo fiscale che impegna le 
amministrazioni a riorga-
nizzare, e in parte a creare 
ex novo, la propria macchi-
na tributaria e a renderla ef-
ficace nel campo dell'accer-
tamento fiscale. A Firenze i 
rapporti con il Comune 
hanno avuto un'ufficializza-
zione con la campagna elet-
torale per le elezioni ammi-
nistrative quando i candidati 

sindaco furono ospiti 
dell'Ordine. Con l'ammini-
strazione Renzi è stato si-
glato un protocollo per una 
collaborazione su più fronti 
che ha dato già un primo 
risultato: la presentazione di 
un elaborato su come strut-
turare la tassa di soggiorno 
preparato da un'apposita 
commissione dell'Ordine. 
Intese simili sono in essere 
con la Provincia e con il 
Comune di Sesto Fiorenti-
no. «Poi a novembre - ri-
corda Sandro Santi, presi-
dente dell'Ordine - parlere-
mo dell'efficienza della 
pubblica amministrazione 
con un convegno nazionale, 
il 5 e il 6 al Palacongressi». 
Diversa la situazione nelle 
Marche, come spiega il pre-
sidente dell'Ordine di An-
cona, Corrado Mariotti: 
«Per ora abbiamo un ruolo 
di amplificatore delle op-
portunità di lavoro che si 
aprono in seno alle ammini-
strazioni pubbliche». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Fisco. Riscuote successo nelle regioni del Centro-Nord l'idea di mi-
surare in modo nuovo i redditi  

Reggio fa scuola con l'equometro  
Per l'accesso ai servizi sociali peserà anche la quota per pay tv, 
stadi e palestre 
 

pronati dalle strette 
della Finanziaria e 
dalla necessità di in-

trodurre criteri più equi per 
stabilire chi abbia diritto a 
beneficiare dei servizi so-
ciali, nel Centro-Nord si 
studiano strumenti che mi-
gliorativi rispetto all'Isee. 
Una prima proposta è arri-
vata dalla Provincia di Reg-
gio Emilia che, assieme al 
centro studi dell'Assemblea 
legislativa emiliano - roma-
gnola, ha presentato Com-
putER (Certificazione og-
gettiva e misurata delle pra-
tiche degli utenti del territo-
rio dell'Emilia-Romagna) 
che, rispetto all'Isee – 747 
mila le dichiarazioni presen-
tate nel 2009 nell'area, 
l'11% del dato nazionale - 
scatta una fotografia più ni-
tida dello stato patrimoniale 
e reddituale delle famiglie. 
«L'Isee – spiega il vicepre-
sidente della provincia reg-
giana Pierluigi Saccardi – 
non è uno strumento ade-
guato. Basti pensare che si 
basa su dichiarazioni dei 
redditi che, secondo i dati 
dell'Agenzia delle Entrate, 
nel 38% dei casi non sono 
rispondenti al vero». Il ri-
sultato è che, talvolta, bene-
ficiano di prestazioni sociali 
anche persone che non ne 
avrebbero diritto. «È un 
problema a cui dobbiamo 
dare risposte veloci – con-
ferma Marco Barbieri, con-
sigliere regionale del Pd, 

che nei giorni scorsi ha por-
tato il progetto all'attenzione 
della giunta regionale – per-
ché si creano ingiustizie, 
aggravate dal fatto che oggi 
aumentano le famiglie biso-
gnose e calano le risorse 
pubbliche». Insomma, l'o-
biettivo di ComputER è di 
garantire più aiuti pubblici a 
chi ne ha bisogno, esclu-
dendo chi non ne ha diritto. 
L'equometro - come è 
chiamato nella città del Tri-
colore - è un algoritmo che 
considera anche i movimen-
ti (non semplicemente il 
saldo) dei conti correnti, la 
titolarità di cassette di sicu-
rezza e assicurazioni, il pos-
sesso di titoli finanziari, le 
case e i terreni posseduti (al 
valore di mercato), gli auto-
veicoli, e altri indicatori del-
la possibilità di spesa (ab-
bonamenti pay-tv o con gli 
operatori telefonici, fre-
quentazione di palestre, 
centri benessere, stadi, ecce-
tera). «È un progetto in di-
venire – spiega Saccardi – 
che prevede anche in futuro 
la possibilità di realizzare 
banche dati per verificare di 
quante prestazioni benefici 
ogni cittadino. Gli enti pub-
blici potranno personaliz-
zarlo, decidendo il peso da 
assegnare alle singole vo-
ci». Ma non solo: la Provin-
cia sta studiando un pac-
chetto famiglia, che tenga 
conto del numero e dell'età 
dei figli, della presenza di 

anziani o portatori di handi-
cap, se i genitori sono sepa-
rati o divorziati. In assenza 
di una legge regionale che 
ne da subito consenta l'uti-
lizzo sul campo, ComputER 
sarà sperimentato su servizi 
non soggetti alla dichiara-
zione Isee, come servizi di 
consulenza fiscale e legale 
che, per le famiglie meno 
abbienti, saranno disponili, 
grazie alla collaborazione 
degli Ordini, a prezzi con-
venienti. Ma come si con-
trolla se un cittadino ha o no 
la pay-tv? «Questo – spiega 
Saccardi – è un punto im-
portante. Un giorno si potrà, 
mi auguro, accedere a que-
sto tipo di informazioni; 
Resta però il fatto che falsi-
ficare l'autocertificazione è 
un illecito sanzionabile pe-
nalmente». In attesa che 
l'Emilia-Romagna deliberi 
sulla questione dell'Isee - un 
punto su cui il governatore 
Errani ha più volte insistito, 
parlando della necessità di 
trovare criteri più idonei per 
il pagamento dei ticket sani-
tari recentemente introdotti 
- il progetto reggiano gua-
dagna consensi. «Abbiamo 
costituito – spiega Marco 
Corradi, coordinatore regio-
nale delle Acer dell'Emilia-
Romagna – un gruppo di 
lavoro e trovato un comune, 
nel Reggiano, per sperimen-
tare, per il momento solo a 
livello di simulazione, l'ap-
plicazione dell'equometro 

nella fase di revisione degli 
importi dei canoni Erp». E 
nella città del Tricolore so-
no giunte domande sull'e-
quometro anche da Roma e 
Milano. «Per il momento 
diffonderemo – spiega il 
governatore della Toscana, 
Enrico Rossi – l'uso dell'I-
see per l'erogazione di più 
servizi. Lo potremo utilizza-
re anche per biglietti e ab-
bonamenti del bus, se i tagli 
al Tpl saranno confermati. 
Ma con il tempo intendiamo 
costruire anche un Isee re-
gionale, che tenga conto an-
che dei beni di lusso o di 
altre scelte nei consumi. Ma 
occorrerà anche costruire un 
sistema efficace di control-
li». E così l'Umbria, che non 
esclude l'elaborazione a 
breve di intraprendere per-
corsi legislativi per rendere 
più equo l'accesso ai servizi 
pubblici: «Gli strumenti in 
vigore – spiega l'assessore 
regionale al Bilancio, Gian-
luca Rossi – presentano dei 
grossi limiti. Tenere in con-
siderazione, nel calcolo del-
la situazione patrimoniale e 
reddituale, anche i cosiddet-
ti benefit è sicuramente un 
metodo più efficace per fare 
in modo che chi accede ai 
servizi pubblici abbia dav-
vero le carte in regola per 
farlo». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Governante bipartisan 

Napoli sul modello catalano 
 

iù di un ventennio fa 
Barcellona decise di 
cambiare volto su 

spinta dell'allora sindaco 
Pasqual Maragall. In vista 
dell'arrivo nel capoluogo 
spagnolo di grandi eventi 
come le Olimpiadi e le Co-
lombiadi, nacque l'oramai 
famoso «modello catalano»: 
quello che declinato il chia-
ve italiana può essere chia-
mata intesa istituzionale o 
patto per qualcosa. Tutti, 
pubblico e privato, a remare 

per un obiettivo deciso e 
condiviso. Per carità, le due 
tappe dei preliminari della 
Coppa America che Napoli 
si è assicurata sono grandi 
eventi molto più piccoli di 
quei grandi eventi che spin-
sero Barcellona a ridise-
gnarsi fino a diventare mo-
dello di efficacia e di suc-
cesso. Ma in passato, anche 
grandi eventi come i mon-
diali di calcio si sono tra-
sformati in un'occasione 
persa, se non un boome-

rang, per Napoli. L'aspetta-
tiva reale di una città per 
decenni abbandonata al 
proprio destino, è quello a-
desso che il fronte istituzio-
nale che si è ritrovato in-
sieme compatto sull'obietti-
vo Coppa America, possa 
trarre i giusti insegnamenti 
dalla vicenda. Continuando 
cioè a lavorare spalla a spal-
la non solo per le regate, ma 
soprattutto alla soluzione 
delle mille crisi e mille e-
mergenze (soprattutto quel-

le sociali generate dalla 
perdita di posti di lavoro) di 
Napoli e della Campania, 
scegliendo di mettere da 
parte anche le più leggittime 
voglie di protagonismo. 
Magari, se necessario, a-
prendo tutti insieme anche 
un contenzioso istituzionale 
verso quella Roma troppo 
impegnata a guardare da 
un'altra parte del Paese. 
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La carica dei giovani amministratori 
locali Un quinto è under 35  
La Calabria è la regione con il più alto numero mentre la Puglia si 
piazza all'ultimo posto 
 

ono un piccolo eserci-
to di 6.248 compo-
nenti i giovani ammi-

nistratori di enti locali che 
operano nel Sud di cui 81 
sindaci. Rappresentano il 
23,44% del totale nazionale 
degli under 35 impegnati 
nelle amministrazioni co-
munali italiane come consi-
glieri comunali, assessori o 
sindaci. In generale, gli un-
der 35 svolgono per lo più 
la carica di consigliere co-
munale, e spesso in piccoli 
comuni al di sotto dei 
10mila abitanti. I numeri 
elaborati dall'Anci Giovani 
mettono in evidenza anche 
le differenze da regione a 
regione nella partecipazione 
dei giovani agli organi elet-
tivi. La Calabria è la regio-
ne del Meridione dove i 
giovani hanno più spazio 
per farsi eleggere o per en-
trare in giunta: i giovani 
amministratori sono 1.412 e 
rappresentano il 24,1% del 
totale calabrese a fronte di 
una media nazionale del 
21,2 per cento. È messa be-
ne anche la Sicilia con i 
suoi 1.676 under 35 che so-
no il 23,2% del totale, se-
guita vicinissima dalla Basi-
licata con il 23,1% rappre-
sentato dai 472 giovani 
amministratori. Sono invece 
sotto la media italiana sia la 
Campania (1.838 pari al 
19,1%) e la Puglia (850 pari 

al 16,3% del totale degli 
amministratori pugliesi). La 
Calabria è messa bene an-
che come numero di sindaci 
under 35: sono 29, pari al 
7,3% dei primi cittadini ca-
labresi, un valore più alto di 
4 punti percentuali rispetto 
alla passata edizione del 
Rapporto nel 2010. Ben il 
42% degli amministratori 
comunali under 35 è stato 
eletto in provincia di Co-
senza, seguita, ma distanzia-
ta, da Reggio Calabria con 
il 22 per cento. Per quanto 
riguarda la percentuale ri-
spetto al totale degli ammi-
nistratori, è la provincia di 
Vibo Valentia a guidare la 
classifica con più del 28% 
di giovani sul totale degli 
amministratori. Fanalino di 
coda la provincia di Catan-
zaro con solo il 22 per cen-
to. Ovviamente non manca-
no le differenze di genere. 
Le giovani donne impegnate 
nella vita politica comunale 
in Calabria sono meno di un 
quinto dei giovani ammini-
stratori (la media nazionale 
e del Sud è del 27%), ma 
circa il 36% delle ammini-
stratrici totali della regione 
(la media nazionale è del 
30,4 per cento). I giovani 
sindaci eletti in Sicilia sono 
solo 12, pari al 3% del tota-
le dei sindaci siciliani. In 
generale, il 30% degli am-
ministratori comunali sici-

liani under 35 sono stati e-
letti nella provincia di Mes-
sina, seguita a poca distanza 
da Palermo (26%) e da Ca-
tania (in cui però la percen-
tuale rispetto al totale degli 
amministratori è inferiore 
alla media regionale del 
23%). Le giovani donne 
corrispondono a circa il 
39% delle amministratrici 
totali della regione, dato su-
periore alla media naziona-
le. Sono sei i sindaci giova-
ni della Basilicata, il 4,6% 
del totale dei primi cittadini. 
Quasi il 77% degli ammini-
stratori comunali lucani un-
der 35 (consiglieri e asses-
sori) sono stati eletti nella 
provincia di Potenza, il re-
stante 23% in quella di Ma-
tera. La percentuale rispetto 
al totale degli amministrato-
ri delle due province rimane 
però bilanciata e si attesta 
intorno al 20 per cento. Il 
4,8% dei sindaci campani 
ha meno di 35 anni e sono 
in tutto 26. Il 28% degli 
amministratori comunali 
campani under 35 sono stati 
eletti nella provincia di Sa-
lerno, seguita, da Avellino 
con il 22%. Per quanto ri-
guarda la percentuale rispet-
to al totale degli ammini-
stratori, è invece la provin-
cia di Benevento a guidare 
la classifica con più del 
20% di giovani amministra-
tori sul totale amministrato-

ri. In coda le province di 
Caserta e Napoli con, rispet-
tivamente, il 18,7% e il 
18,2%. Le giovani donne 
impegnate nella vita politica 
comunale sono circa il 36% 
delle amministratrici totali 
della regione. Solo 8 sindaci 
(il 3,1% del totale) hanno 
meno di 35 anni in Puglia. 
Dato esiguo, ma migliorati-
vo se si considera che la 
passata edizione del Rap-
porto registrava un solo sin-
daco under 35 nell'intera 
regione. Il 39% degli am-
ministratori comunali pu-
gliesi under 35 sono stati 
eletti nella provincia di 
Lecce, seguita a distanza da 
Foggia (21%). La percentu-
ale rispetto al totale degli 
amministratori è inferiore 
alla media regionale del 
16,3% per le province di 
Bari, Barletta Andria Trani, 
Brindisi e Taranto. Le gio-
vani donne corrispondono a 
circa il 28% delle ammini-
stratrici totali della regione, 
dato superiore di 4 punti 
percentuali rispetto alla pas-
sata edizione del Rapporto, 
ma comunque inferiore alla 
media nazionale a differen-
za delle altre regioni del 
Sud. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Nel Sannio un diciannovenne ha preso il posto del padre  

A Bonea il «baby» sindaco 
 

 campano il sindaco 
più giovane d'Italia. 
Salvatore Paradiso, 

adesso diciannovenne, è sta-
to eletto primo cittadino di 
Bonea, piccolo comune in 
provincia di Benevento (cir-
ca 1.500 abitanti), nella tor-
nata amministrativa dello 
scorso maggio. Un'elezione 
non scontata dato che i can-
didati che si confrontavano 
erano tre, sostenuti tutti da 
liste civiche. Alla fine Para-
diso, con la lista Continuità 
e Progresso (i cui compo-
nenti avevano un'età media 
intorno ai 30 anni), l'ha 
spuntata con 471 voti pari al 
42,7 per cento. Secondo è 
arrivato Giampietro Ro-
viezzo (avvocato di 26 anni) 
della lista civica Liberamen-
te con 409 voti (il 37%), 

mentre a Fortunato Votino 
(ginecologo, già sindaco del 
paese negli anni '90) della 
lista civica Unione per il 
Futuro sono andati 224 voti 
pari al 20,3 per cento. Prima 
che fosse eletto Paradiso, il 
primo cittadino più giovane 
era Nicola Chionetti, sinda-
co di 25 anni (ma eletto 
quando ne aveva 23) di Do-
gliani, nel Cuneese. Certa-
mente nell'elezione di Para-
diso molto ha influito la 
presenza del padre, Genna-
ro, che era il sindaco uscen-
te non più ricandidabile, 
perché aveva già espletato 
due mandati consecutivi. 
"Figlio d'arte", quindi Sal-
vatore, con lo zampino del 
padre. «Ovviamente – spie-
ga il giovane sindaco – ci 
sono state delle critiche dal-

le altre liste, ma alla fine è 
stato una scelta democrati-
ca, la gente mi ha votato e 
sono diventato sindaco. Al-
lo stesso modo era stata col-
legiale e democratica la mia 
candidatura, non forzata da 
mio padre, ma scelta all'in-
terno del gruppo che lo ha 
sempre sostenuto». Sia lui 
che il padre sono iscritti 
all'Api, il partito di Rutelli. 
Paradiso junior ha appena 
terminato il liceo e si è i-
scritto a Scienze statistiche, 
nel l'università di Beneven-
to: «Ho scelto l'ateneo più 
vicino, anche perché non 
posso allontanarmi troppo a 
lungo dal Comune». Intan-
to, ha iniziato questa espe-
rienza con entusiasmo: 
«Certamente la carica che 
ha un giovane è diversa – 

spiega –. Il primo importan-
te provvedimento che ho 
preso da sindaco è stato 
quello di creare qui a Bonea 
un forum giovanile che riu-
nisse i giovani del territorio, 
anche dei comuni limitrofi. 
Adesso sto cercando di por-
tare la rete wireless in pae-
se, anche se non è facile e 
sto incontrando diverse dif-
ficoltà». La sua giunta è 
composta da un vicesinda-
co, di quasi 38 anni, e due 
assessori: uno di 48 anni e 
uno di 26. E in consiglio 
comunale c'è proprio il pa-
dre del sindaco, Gennaro, 
primo degli eletti con 181 
voti. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Rifiuti/1. Nuovo bando per avere dalle banche i fondi per liquidare 
le vecchie società d'ambito  

La Sicilia a caccia di un miliardo  
Un primo avviso pubblicato in primavera non ha avuto alcuna can-
didatura 
 
PALERMO - Fallito il 
primo bando destinato alle 
banche per ottenere l'antici-
po sul credito vantato dagli 
Ato rifiuti, la Regione sici-
liana ci riprova. Adesso la 
nuova scadenza è il 30 set-
tembre, ma l'obiettivo del 
bando voluto dall'assessora-
to al l'Energia guidato da 
Giosuè Marino rimane sem-
pre lo stesso: trovare qual-
cuno che anticipi oltre un 
miliardo, tale è la somma 
che i comuni siciliani devo-
no alle società d'ambito per 
la gestione del sistema dei 
rifiuti. Un'impresa ardua 
che costringe Palazzo d'Or-
leans ad aggiustare il tiro 
orientando il bando verso 
un suo ruolo più centrale 
nella delicata operazione 
finanziaria. Sembra questa, 
infatti, la novità maggiore 
che emerge nel confronto 
tra il nuovo bando e la pri-
ma versione: «L'operazione 
finanziaria sarà contratta dal 
soggetto attuatore», ovvero 
la ragioneria generale della 
regione. Ma nonostante 
questa variazione, il testo 
non indica in nessun punto 
la strada precisa da seguire 
lasciando alle banche even-
tualmente interessate la li-
bertà di formulare la propria 
proposta. Nessun dettaglio 

viene specificato circa la 
tipologia degli strumenti 
bancari da proporre e poche 
sono le informazioni sulle 
modalità con le quali un e-
ventuale istituto di credito 
dovrebbe procedere nella 
delicata operazione. Unico 
limite certo è quello della 
durata del periodo per la re-
stituzione della somma: 10 
anni. Per il resto saranno le 
stesse banche a specificare 
tutti i dettagli dell'operazio-
ne che propongono: dalla 
tipologia di strumento scelto 
alle modalità di erogazione. 
Il bando prevede, inoltre, 
che le proposte possano es-
sere avanzate anche da un 
pool di banche e, in ogni 
caso, agli interessati è ri-
chiesto il possesso del 
rating da parte di Moody's, 
Standard and Poor's e Fi-
tchRatings a garanzia della 
loro affidabilità. Il fatto è, 
però, che nella specifica si-
tuazione il problema della 
credibilità è rovesciato. Chi 
teme brutte sorprese sono, 
in questo caso, proprio le 
banche che nutrono parec-
chi dubbi sulla capacità del-
la controparte di restituire le 
somme anticipate. Vi sareb-
be un alto rischio di credito. 
I dubbi spingono gli istituti 
di credito alla massima pru-

denza (anche se intanto so-
no arrivate due manifesta-
zioni di interesse) e blocca-
no la regione nel suo pro-
cesso di riforma del sistema 
rifiuti. Il nuovo assetto, così 
per come previsto dalla leg-
ge 9/2010, prevede infatti la 
riduzione degli attuali 27 
Ambiti Territoriali Ottimali 
alle dieci nuove Società di 
Regolamentazione (Ssr), 
una per provincia più una 
per le isole minori. Ma per 
procedere alla liquidazione 
delle attuali Società d'ambi-
to i tecnici dell'assessorato 
all'Economia devono mone-
tizzare l'enorme credito che 
queste ultime vantano nei 
confronti dei Comuni: am-
manchi che negli anni han-
no portato a un buco da ol-
tre un miliardo. Ma su que-
sto punto c'è molta confu-
sione. Il credito che le So-
cietà d'ambito vantano, in 
realtà, spesso non è altro 
che la conseguenza della 
loro stessa inefficienza. Ap-
palti moltiplicati e gonfiati e 
assunzioni oltre le reali ne-
cessità hanno generato costi 
esponenziali che dovevano 
comunque essere coperti dai 
soci delle Società d'ambito: 
i comuni. Ecco perché molti 
di questi, nel passaggio alla 
gestione privata del sistema 

dei rifiuti, si sono trovati ad 
affrontare spese insostenibi-
li e, dunque, a non poter 
onorare l'impegno di versare 
la propria quota alle società. 
Nel frattempo, tutto questo 
ha generato disagi a catena 
con gestori di discariche e 
ditte di raccolta che vanta-
no, a loro volta, crediti al-
trettanto spaventosi nei con-
fronti delle Società d'ambi-
to. Di fronte a tutto questo 
la regione ha deciso di ri-
volgersi alle banche. Ora la 
parola passa agli istituti di 
credito. Negli uffici di via 
Notarbartolo si spera che 
non si concluda tutto come 
nel giugno scorso quando 
nessuna banca si fece avanti 
facendo slittare ancora una 
volta la risoluzione del pro-
blema. Un problema così 
grande che l'assessorato non 
aggiorna neanche più le ci-
fre limitandosi al generico 
"circa 1000 milioni", sem-
pre uguale dal dicembre 
scorso, nonostante il nuovo 
bando aggiunga altri 7 mesi 
al periodo precedentemente 
considerato. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Rifiuti/2. Dal Cosentino alla Locride la spazzatura si accumula per 
le strade  

Nuova emergenza in Calabria  
La commissione ecomafie: in 14 anni sprechi e infiltrazioni 
 
CATANZARO - Una si-
tuazione difficilissima, 
quella della Calabria dei ri-
fiuti. Si rivede la spazzatura 
per le strade dal Cosentino 
alla Locride. Il Commissa-
rio delegato per il supera-
mento dell'emergenza Gra-
ziano Melandri ritiene però 
che il raddoppio del termo-
valorizzatore di Gioia Tauro 
e la costruzione di altri tre 
impianti (e annesse discari-
che di servizio) possa far 
superare la fase critica. Il 
caso Calabria ha avuto nelle 
settimane scorse anche 
un'imponente sponda nazio-
nale, per via della relazione 
della commissione parla-
mentare Ecomafie (presi-
dente, Gaetano Pecorella) 
che ha quantificato in un 
miliardo l'esborso di denaro 
pubblico in 14 anni esatti di 
gestione commissariale, ini-
ziata il 12 settembre del '97. 
La fotografia ha illustrato 
sprechi e doppioni (2.800 
gli operatori ecologici in 
forza a ben 14 società miste 

di settore operanti su territo-
rio calabrese), infiltrazioni 
dei clan e pessima gestione 
degli impianti, a fianco 
dell'annosa, mancata realiz-
zazione di un secondo ter-
movalorizzatore nel Cosen-
tino e, al di là di rari esempi 
virtuosi come Roccella Jo-
nica, una raccolta differen-
ziata che la relazione dà per 
quasi inesistente. Secondo 
Melandri, per invertire la 
rotta bisogna «è concentrar-
si sugli interventi prioritari, 
ottenendo l'autonomia fun-
zionale delle singole pro-
vince». Cosenza e il suo 
circondario sono una polve-
riera. Le proteste dei citta-
dini sono state innumerevo-
li: sarà sufficiente citare 
quella clamorosa messa in 
scena a Scalea, una delle 
più suggestive località bal-
neari della regione, dove i 
turisti hanno subìto l'onta di 
vedere il contenuto dei cas-
sonetti riversato in strada 
per segnalare l'insostenibili-
tà della situazione. A parte 

la Sibaritide, dove la nuova 
discarica di Corigliano af-
fiancherà le preesistenti 
Cassano Jonio, Rossano e 
Villapiana, la più vasta e 
popolosa provincia calabre-
se «è abbandonata a se stes-
sa», ammettono con scon-
forto ai piani alti dell'Uffi-
cio del commissario. A Cas-
sano Jonio, la discarica con-
trollata Femotet di contrada 
Silva è stata quasi sommer-
sa dai conferimenti con viva 
preoccupazione di gestori e 
amministratori locali: l'im-
pianto potrebbe reggere an-
cora un lustro, ma è chiaro 
che un sovraccarico ne de-
terminerebbe la chiusura 
anticipata. E quanto a Co-
senza il sindaco Mario Oc-
chiuto si è detto pubblica-
mente favorevole a realizza-
re un termovalorizzatore 
che serva l'area Nord della 
Calabria. Un "tallone d'A-
chille" del ciclo integrato 
dei rifiuti è senz'altro l'im-
pianto catanzarese di Alli: 
entro l'anno dovrebbe esser-

ne però perfezionato l'am-
pliamento che dovrebbe fare 
il paio con quello - da 360 a 
520 tonnellate al giorno - 
della discarica Daneco 
"Gallù-Carratello" di Piano-
poli: il sito lametino, che 
oltre agli scarti di buona 
parte della provincia di Ca-
tanzaro digerisce anche 
quelli dell'intero Vibonese, 
garantirebbe così almeno 7 
anni di vita tranquilla. In-
tanto l'Ufficio del commis-
sario ha raccolto la disponi-
bilità di Mileto per l'apertu-
ra di una nuova discarica, 
mentre sarà nuovamente 
messo a bando l'impianto di 
San Calogero. Più serena la 
situazione in provincia di 
Crotone, dove pure servirà 
affiancare alla discarica pri-
vata un impianto fuori dalle 
mura urbane. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Fenomeno diffuso soprattutto nel reggino  

Discariche abusive ancora in crescita  
5 mila m/L'area abusiva. Estensione della discarica di cui si sareb-
be servito il sindaco di Caulonia 
 
REGGIO CALABRIA - A 
Reggio Calabria città, asso-
ciazioni e partiti si sono ri-
volti al prefetto Luigi Var-
ratta, ponendo in evidenza 
le drammatiche difficoltà 
nella pulizia delle strade, 
anche per le numerose men-
silità mai corrisposte agli 
operatori della società mista 
Leonia. Il malcontento per i 
cumuli d'immondizia ha at-
traversato Condofuri (sul 
cui territorio, pure, ricade in 
parte il travagliato impianto 
di Casignana) e altre locali-
tà del Basso Jonio, squassa-
to Locri, Ardore e altri cen-

tri locridei. Paradigmatica la 
vicenda di Caulonia: il sin-
daco Ilario Ammendolia è 
stato denunciato insieme al 
dirigente comunale Giusep-
pe Commisso per l'utilizzo 
di una discarica abusiva da 
5mila metri quadrati che 
trattava anche rifiuti specia-
li, poi sequestrata. Il Comu-
ne dell'Alto Jonio reggino si 
sarebbe servito dell'impian-
to benché le autorità sanita-
rie non avessero rilasciato le 
autorizzazioni di rito e in 
questo senso lo stesso primo 
cittadino Ammendolia ave-
va emanato apposita ordi-

nanza (la n. 15 del 23 marzo 
scorso). Dal canto suo, l'in-
teressato rifiuta di «fare la 
pecora mansueta» e sottoli-
nea d'aver fatto ricorso alla 
discarica abusiva solo per 
impedire roghi notturni, no-
civi per la salute dei resi-
denti e il decoro del territo-
rio cauloniese, peraltro per 
conferimenti di portata "tra-
scurabile" e puntualmente 
segnalati alle autorità attra-
verso l'adozione di atti mo-
tivati. In realtà, sono tante 
da non poterle neanche con-
tare le discariche abusive a 
cielo aperto allestite per le-

vare i sacchetti dalle pub-
bliche vie, per non parlare 
dei nocivi roghi di spazzatu-
ra. Vari i punti di tensione 
anche nella Tirrenica reggi-
na, non ultima Gioia Tauro 
visto che il Commissario 
vuol consolidarvi la seconda 
via dell'inceneritore unico 
Tec-Veolia. Per servire me-
glio la provincia di Reggio, 
si spera che possa bastare 
l'ampliamento della discari-
ca di Melicuccà mentre per 
l'impianto di Siderno è allo 
studio una discarica di ser-
vizio. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Calabria. Pubblicato il mega-bando regionale che stanzia 406 milioni 
del Por  
Progetti di sviluppo locale finanziati con i fondi Ue  
Possono presentare domanda soggetti pubblici e privati 
 
CATANZARO - Oltre 406 
milioni da investire per rivi-
talizzare il tessuto produtti-
vo, sociale, culturale e la 
mobilità intercomunale. 
Tutto in un mega bando re-
gionale. I fondi, attinti dal 
Por Calabria 2007-2013, 
finanzieranno progetti cor-
posi: importo minimo un 
milione di euro, massimo 62 
milioni. Il termine di sca-
denza dell'avviso pubblico è 
fissato per il 12 dicembre. 
Chiamati a presentare do-
manda di finanziamento, 
per uno o più dei 7 tipi di 
Pisl (progetti integrati di 
sviluppo locale), sono sog-
getti pubblici (province, 
comuni, comunità montane) 
e privati portatori di interes-
si generali (associazioni, 
organizzazioni di imprese o 
sindacali, ecc.), che si do-
vranno aggregare in parte-
nariati di progetto, con un 
ente pubblico come capofi-
la. L'avviso pubblico per la 
presentazione e la selezione 
dei Pisl è composto da ben 
386 pagine. Semplificando 
le tecnicalità giuridiche, i 
soggetti che possono costi-
tuire il partenariato di pro-
getto devono fare riferimen-

to a un determinato ambito 
territoritoriale istituzionale 
(comuni contigui) o temati-
co (omogenea vocazione 
economica). Sono stati in-
dividuati 60 ambiti territo-
riali (costituiti da un nume-
ro variabile di comuni) che 
poi si articolano anche per 
specializzazione e vocazio-
ne economica, turistica, cul-
turale: 19 in provincia di 
Cosenza, 17 a Reggio, 11 a 
Catanzaro, 7 a Vibo Valen-
tia e 6 a Crotone. Le propo-
ste di Pisl devono essere ar-
ticolate su uno o più ambiti 
territoriali, che rappresenta-
no in linea di massima le 
unità di riferimento per la 
costituzione delle aggrega-
zioni partenariali. Sono 
ammissibili le aggregazioni 
costituite da almeno un am-
bito territoriale o da almeno 
5 comuni contigui (quest'ul-
time sono penalizzate nella 
valutazione del progetto). 
Questa impostazione vale 
per 4 tipologie di Pisl. Due 
istituzionali: per la realizza-
zione di sistemi di mobilità 
intercomunale e per la rea-
lizzazione di servizi inter-
comunali per la qualità della 
vita. La dotazione comples-

siva è di quasi 63 milioni e 
concerne interventi come 
acquisto mezzi di trasporto 
pubblico, costruzione di 
parcheggi intermodali, piste 
ciclabili, car sharing, im-
pianti sportivi, ecc.. I due 
Pisl tematici hanno i finan-
ziamenti più consistenti, in 
totale 268,2 milioni. Per i 
progetti integrati di sviluppo 
locale per la realizzazione 
di sistemi turistici loca-
li/destinazioni turistiche lo-
cali sono stanziati 170,7 mi-
lioni. Gli investimenti in-
centivati riguardano il po-
tenziamento del turismo 
verde, l'adeguamento ecolo-
gico delle strutture turisti-
che, il miglioramento e am-
pliamento della ricettività, 
lo sviluppo turistico delle 
aree marginali, la realizza-
zione di pacchetti turistici 
innovativi, la formazione 
del personale. I Pisl per la 
realizzazione di sistemi 
produttivi locali, di distretti 
agroalimentari di qualità e 
di distretti rurali hanno a 
disposizione 97,5 milioni. 
Vengono incentivate la cre-
azione di micro sistemi di 
imprese e micro filiere e, 
soprattutto, la realizzazione 

di infrastrutture per la ge-
stione associata di servizi 
comuni alle imprese. Rego-
le particolari valgono per i 
rimanenti 3 Pisl. Borghi 
d'eccellenza, con finanzia-
menti pari a 19,1 milioni 
disponibili per i 159 comuni 
potenzialmente coinvolti. 
Per i comuni con la presen-
za di significative minoran-
ze linguistiche sono stanzia-
ti, 14,3 milioni: 47 i comuni 
interessati. Per i comuni in 
calo demografico lo stan-
ziamento è di quasi 42 mi-
lioni destinati a progetti per 
contrastare lo spopolamento 
dei sistemi territoriali mar-
ginali e in declino, che po-
trebbero coinvolgere un 
quarto dei comuni calabresi 
che rientrano nei parametri 
stabiliti dalla regione: meno 
di 1.500 abitanti e un tasso 
di spopolamento annuo su-
periore al cinque per cento. 
Si tratta di oltre cento co-
muni per un totale di 103 
mila abitanti. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Ai borghi storici destinati 60 milioni  

Interventi contro lo spopolamento 
 
CATANZARO - Un quarto 
dei comuni calabresi si sta 
spopolando (106), il 40% 
viene definito borgo di ec-
cellenza (159). Mentre il 
calo demografico in oltre 
cento comuni è una certez-
za, in molti dei 159 borghi 
l'eccellenza è al momento 
un auspicio. Senza conside-
rare che alcuni comuni si 
trovano in ambedue gli e-
lenchi predisposti dalla re-
gione. Nell'avviso pubblico 
che stanzia 406 milioni per 
lo sviluppo locale, oltre 60 
vengono destinati a frenare 
lo spopolamento e a miglio-
rare l'attrattività dei borghi 
che hanno valenza storica, 
culturale, naturalistica. So-
no definiti borghi d'eccel-
lenza quei comuni che pre-
sentano un elevato valore 

paesaggistico dell'intorno, 
presenza di patrimonio sto-
rico costruttivo di notevole 
pregio e non stravolto. Han-
no queste caratteristiche 65 
borghi cosentini; 44 sono in 
provincia di Reggio Cala-
bria; 24 catanzaresi; 16 in 
provincia di Vibo Valenzia; 
10 nel crotonese. Il Pisl, 
progetto integrato di svilup-
po locale, «centri storici e 
borghi d'eccellenza» mette a 
disposizione 19,1 milioni, 
con l'obiettivo di sfruttare 
«un'opportunità di sviluppo 
incentrata su una delle ri-
sorse riconosciute come ad 
alto potenziale». Di questo 
obiettivo dovranno tener 
conto i partenariati di pro-
getto nel redigere la propo-
sta di investimento. Tra i 
possibili interventi: recupe-

ro degli edifici pubblici e 
degli elementi urbani, come 
piazze, fontane, chioschi e 
scalinate. Realizzazione di 
infrastrutture per migliorare 
le condizione di sicurezza 
del patrimonio culturale e di 
servizi complementari come 
ristorazione tipica, ospitalità 
diffusa e botteghe artigiane. 
Sono oltre 100 i comuni de-
finiti spopolati: 37 in pro-
vincia di Cosenza, 32 nel 
reggino, 22 a Catanzaro, 11 
a Vibo Valenzia e 4 nel cro-
tonese. Hanno meno di 
1.500 abitanti e hanno perso 
oltre il 5% di popolazione 
annuo, nel decennio scorso. 
La media della popolazione 
è di meno di mille residenti, 
visto che il totale è di 103 
mila abitanti. Il Pisl per 
contrastare lo spopolamento 

dei sistemi territoriali mar-
ginali e in declino mette sul 
piatto 41,975 milioni. Gli 
interventi suggeriti sono 
molteplici: miglioramento 
della mobilità e dei servizi 
di assistenza sanitaria, sti-
molo del telelavoro. Per at-
trarre nuovi abitanti, com-
presi gli immigrati, si sug-
gerisce di mettere a disposi-
zione a condizione di van-
taggio immobili pubblici e 
privati, terreni e case rurali 
non utilizzati. Il richiamo di 
immigrati è uno strumento 
che in Calabria ha già evita-
to la morte di alcuni borghi. 
© RIPRODUZIONE RI-
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Riqualificazione. Inviato a Bruxelles il piano per il recupero del 
centro storico  

Sedici cantieri a Napoli antica  
Atteso per fine mese il via libera - In dote 100 milioni della Ue 
 
NAPOLI - Inviato nei gior-
ni scorsi a Bruxelles il pro-
gramma di recupero del 
centro storico di Napoli, dal 
1995 dichiarato dall'Unesco 
"Patrimonio dell'umanità". 
Il piano, il cui iter è iniziato 
nel 2007 sotto la precedente 
amministrazione regionale, 
poi bloccato e rivisto dal 
nuovo esecutivo, ha un va-
lore di 100 milioni a valere 
sui fondi Por 2007-2013, 
che serviranno a riqualifica-
re il cuore antico del capo-
luogo. E sarà proprio il nul-
la osta della commissione 
europea, atteso per fine me-
se, a sbloccare le risorse e 
consentire alla regione di 
avviare i lavori. I fondi, di-

mezzati rispetto alle previ-
sioni iniziali, verranno 
spalmati su 16 interventi, 
tutti cantierabili. Partendo 
da Porta Capuana, la riqua-
lificazione riguarderà l'area 
all'interno delle antiche mu-
ra rinascimentali. Verranno 
recuperati edifici pubblici, 
chiese, monasteri e com-
plessi ospedalieri in gran 
parte chiusi e che saranno 
destinati ad attività culturali 
o di accoglienza. Tra questi 
c'è l'ex Ospedale della Pace 
(8 milioni), il complesso di 
San Sossio e San Severino 
(5,2 milioni), quello di Gi-
rolamini (6 milioni) e il 
Monastero di San Paolo 
Maggiore (5,5 milioni). Se-

condo il crono programma 
dell'amministrazione, i ban-
di di gara potrebbero essere 
pubblicati in autunno, così 
da completare i lavori per il 
Forum delle Culture, in ca-
lendario a luglio 2013. In 
realtà, sono quattro anni che 
si attende l'avvio della ri-
qualificazione. Risale al 
2007 la firma di un proto-
collo d'intesa tra regione 
Campania, comune, Curia e 
Soprintendenza ai beni ar-
cheologici, con cui partì l'i-
ter del Programma integrato 
urbano (Piu) Europa per il 
centro cittadino, da 200 mi-
lioni. In due anni furono in-
dividuati circa 100 interven-
ti. Ma poco dopo il piano si 

è arenato. La regione, infat-
ti, a luglio 2010 ha bloccato 
la delibera con lo stanzia-
mento dei fondi in seguito 
allo sforamento del patto di 
stabilità interno. Dopo circa 
un anno il progetto è stato 
ripreso ma intanto i fondi si 
sono dimezzati, passando da 
200 a 100 milioni. Ora, per 
il presidente dell'Acen, Ro-
dolfo Girardi, non c'è tempo 
da perdere: «Il Forum è 
un'occasione da non perdere 
- ha detto - Il ricorso a una 
stazione unica appaltante 
potrebbe accelerare le pro-
cedure». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Enti locali. Con i nuovi vincoli approvati dalla manovra bis nessuno 
vorrà diventare sindaco in un mini-municipio  

L'agonia dei piccoli Comuni 
 

a manovra bis predi-
sposta in tutta fretta 
dal Governo col DL 

138 /2011 e varata definiti-
vamente dal Parlamento la 
scorsa settimana ha dato un 
duro colpo all'autonomia 
gestionale dei piccoli co-
muni, in special modo quelli 
fino a mille abitanti. Con 
l'articolo 31 è stata introdot-
ta una nuova normativa or-
dinamentale che ha modifi-
cato radicalmente consoli-
date norme previste dal vi-
gente Testo Unico degli En-
ti locali e rafforzato gli ob-
blighi in tema di associa-
zionismo forzoso introdotti 
di recente. Il nuovo testo 
oltre a ridurre gli organi dei 
piccoli Comuni, sancisce la 
fine dell'autonomia gestio-
nale degli enti fino a mille 
abitanti e ne limita forte-
mente la portata per quelli 
fino a 5.000 mentre prevede 
regole più stringenti per tut-
ti, piccoli o grandi che sia-
no, per permessi e riunioni. 
Un primo passo verso la fu-

sione forzata e la conse-
guente riduzione dei centri 
di spesa? Probabilmente sì, 
perché fare il sindaco di un 
mini comune solo per eser-
citare le funzioni di ufficiale 
di governo, di autorità sani-
taria locale o di pubblica 
sicurezza non sarà certo e-
saltante per nessuno. E ciò 
specialmente se si considera 
che per svolgere questi ruoli 
sarà necessario attingere ri-
sorse non più dal proprio 
bilancio ma da quello 
dell'unione di comuni cui si 
aderisce e servirsi di perso-
nale assegnato alla stessa 
Unione. Quanto si potrà an-
dare avanti così? Certamen-
te poco. Ma forse a tutto ciò 
una scappatoia si può anche 
trovare. Quella richiesta e 
ottenuta dall'Anpci negli 
incontri avuti recentemente 
con il sottosegretario Gianni 
Letta e col ministro Roberto 
Calderoli: poter attivare le 
convenzioni tra enti locali 
(ex articolo 30 del Testo 
Unico), sia pure per tutte le 

funzioni comunali. In tal 
modo non sussisterebbe più 
l'obbligo di entrare nelle 
Unioni e si continuerebbero 
a valorizzare risorse umane 
e strumentali proprie. Però, 
se i Comuni piccolissimi 
piangono, non ridono cer-
tamente quelli fino a 5.000 
abitanti. Anche per loro c'è 
l'obbligo di esercitare le sei 
funzioni fondamentali pre-
viste dall'art. 21 della legge 
42/2009 sul federalismo fi-
scale in ambiti territoriali 
fino a 10.000 abitanti. Si 
tratta, in pratica, di quasi 
tutti i servizi comunali fino-
ra espletati in maniera auto-
noma, con un'unica conso-
lazione: si continuerà a 
mantenere un bilancio pro-
prio, asfittico sì, ma pur 
sempre autonomo. Un bi-
lancio che, dulcis in fundo, 
dal 2013 sarà sottoposto al 
famigerato patto di stabilità. 
Prospettive non rosee, quin-
di, per nessuno. E questo a 
meno che la forte pressione 
esercitata dalle associazioni 

e dai sindaci, nelle sedi isti-
tuzionali come nelle piazze, 
non induca il Governo a ri-
aprire una dibattito franco e 
serio sul futuro delle auto-
nomie locali. Un dibattito al 
di fuori dell'emergenza attu-
ale che porti a considerare 
tutte le sfaccettature di una 
vicenda molto complicata 
che non si può gestire o 
modificare a colpi di decre-
ti. La discussione parlamen-
tare ancora aperta sulla car-
ta delle Autonome o la stes-
sa Commissione paritetica 
tra Governo – regioni - pro-
vince - comuni prevista 
dall'ordine del giorno votato 
dalla Camera dei Deputati 
la scorsa settimana potreb-
bero essere le sedi ideali per 
migliorare una normativa 
non certo esaltante per nes-
suno e che probabilmente 
non otterrà i risparmi previ-
sti. 
 

Clemente Dominici 
Rappresentante regionale 

Anpci Lazio 
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Tra ritardi e omissioni i redditi 2010 degli onorevoli non sono sul si-
to del Comune  

Il flop dell'anagrafe degli eletti 
 

a buona prassi della 
trasparenza fatica a 
essere applicata negli 

enti locali. A quasi due anni 
dall'approvazione dell'Ana-
grafe pubblica degli eletti – 
strumento che prevede, per 
il Comune di Roma, l'inse-
rimento online dei redditi e 
delle spese elettorali dei 
consiglieri comunali – le 
informazioni inserite sulla 
home-page del portale capi-
tolino sono ancora poche e 
frammentarie. Ritardi degli 
uffici comunali o distrazio-
ne degli "onorevoli": per 
ora, sui redditi 2010, non c'è 
alcuna informazione. Stesso 
discorso vale per le spese 
elettorali: nessun consiglie-
re comunale le ha ancora 
rese pubbliche. Va un po' 
meglio per le dichiarazioni 
dei redditi 2009: sono in re-
gola 52 consiglieri comunali 
su 60. Ma in molti non han-
no completato le informa-
zioni relative agli anni 2007 
e 2008. C'è da dire che, fino 

a venerdì scorso, le infor-
mazioni relative al 2009 e-
rano online solo per 31 con-
siglieri comunali. Poi, nel 
giro di poche ore, gli uffici 
comunali hanno provveduto 
a inserire i dati che doveva-
no essere invece resi pub-
blici da mesi. A conti fatti, 
dando una rapida occhiata 
agli ultimi aggiornamenti, ci 
sono consiglieri "regolari", 
che hanno presentato le di-
chiarazioni dei redditi dal 
2007 al 2009, come Fernan-
do Aiuti (Pdl) che dichiara 
un reddito di 297 mila euro 
nel 2009, Massimiliano Va-
leriani (Pd) con un reddito 
58,5 mila euro e Alessandro 
Onorato (Udc) con 32mila 
euro di reddito. E poi ci so-
no consiglieri "ritardatari", 
come Ugo Cassone (Pdl), 
che deve ancora comunicare 
il reddito 2009 e che però 
assicura: «È questione di 
giorni, sono solo un po' in 
ritardo». Informazioni par-
ziali o del tutto assenti an-

che per i consiglieri comu-
nali che sono da poco entra-
ti a far parte dell'assemblea 
capitolina, come l'esponente 
dell'Udc Rocco Belfronte, 
"onorevole" dall'inizio del 
2011, che giura: «Ho pre-
sentato tutto, devono esserci 
dei ritardi tecnici». Pagina 
dell'Anagrafe in bianco sul-
le dichiarazioni dei redditi 
2010. «Io ho presentato il 
mio reddito 2010 ad aprile 
2011 – polemizza Athos De 
Luca (Pd) - è inaccettabile 
che gli uffici comunali tar-
dino tanto ad aggiornare il 
sito. Formulerò un'interro-
gazione consiliare per chie-
dere delucidazioni su questi 
ritardi che ledono l'immagi-
ne dei consiglieri comuna-
li». Insomma, a prescindere 
di chi sia la responsabilità 
dei ritardi, l'esperimento 
dell'Anagrafe pubblica degli 
eletti per il Campidoglio 
resta un esperimento attuato 
solo a metà. La battaglia per 
la sua applicazione era ini-

ziata nel 2008, con la pro-
posta di iniziativa popolare 
dei Radicali che nella capi-
tale raccolse 7.000 firme, 
tra cui quella del sindaco 
Gianni Alemanno. La deli-
bera, dopo vari litigi e mo-
difiche nelle commissioni, 
venne approvata col voto 
favorevole e unanime di tut-
ti i consiglieri comunali a 
dicembre 2009. Si sperava 
che l'entusiasmo e tanta 
concordia fosse di buon au-
spicio per il funzionamento 
dell'Anagrafe. Invece, i ri-
tardi nella sua applicazione 
sono evidenti. «E pensare - 
ha commentato Riccardo 
Magi, segretario dei Radica-
li Roma – che lo strumento 
dell'Anagrafe ha un senso se 
viene aggiornato con rego-
larità: non è un compito fa-
coltativo ma obbligatorio 
dell'amministrazione comu-
nale e degli eletti». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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SANITÀ 

Il Pirellone taglia 27 milioni 
per ospedali e ambulatori  
È il conto su Milano - Per le visite ogni cittadino sborsa 34 euro in 
più 
 
MILANO - Ventisette mi-
lioni in meno per gli ospe-
dali e gli ambulatori mila-
nesi. Il Pirellone ha fatto i 
conti ed è questa l'entità 
complessiva dei tagli che 
verrà messa nero su bianco 
nei nuovi contratti tra la Asl 
Città di Milano e le oltre 
150 strutture sanitarie del 
territorio. All'appello man-
cano dieci milioni per l'atti-
vità dei ricoveri e diciasset-
te milioni per le visite am-
bulatoriali. Tra gli ospedali, 
il Niguarda e il San Raffaele 
subiranno le maggiori de-
curtazioni (1,15 milioni il 
primo, 1,14 il secondo), 
mentre il budget del Policli-
nico subirà una contrazione 
di quasi un milione. Queste 
cifre (che Il Sole 24 Ore 
Lombardia è in grado di an-
ticipare, si veda la tabella) 
verranno comunicate oggi 

pomeriggio alla conferenza 
degli erogatori della sanità 
milanese e sono il frutto dei 
conteggi effettuati da Re-
gione Lombardia per poter 
rendere applicativa la deli-
bera n.2057 varata lo scorso 
28 luglio. Quel documento 
prevedeva infatti di ottenere 
risparmi tagliando l'1% del 
budget dei ricoveri (che per 
Milano è pari a 996 milioni 
e 407mila) e decurtando in-
vece del 4% la quota stabili-
ta per le visite negli ambula-
tori (392 milioni e 148mila 
euro). Non tutti, però, subi-
ranno la stessa decurtazio-
ne. Mentre la stretta dell'1% 
sui ricoveri è intesa in ma-
niera lineare, quella del 4% 
dipende dal tipo di pazienti 
e di prestazioni erogate. «Il 
conteggio è stato fatto – 
spiega Enrico Bolzoni, di-
rettore sanitario della Asl 

Città di Milano – conside-
rando la produzione effetti-
va dei primi sei mesi 2011 e 
proiettandola sul successivo 
semestre. Inoltre, i conti ri-
guardano solo i cittadini 
non esenti: coloro, insom-
ma, che hanno pagato diret-
tamente le visite». Va da sé, 
che le strutture che subisco-
no le maggiori decurtazioni 
sono quelle che hanno con-
tato il maggior numero di 
milanesi non esenti e quelle 
che hanno eseguito le pre-
stazioni più complesse e co-
stose, in primis la radiologi-
a. Se i tagli fossero stati li-
neari la decurtazione com-
plessiva per le visite ambu-
latoriali sarebbe stata di 15 
milioni e 685mila euro. 
«Invece – dice Bolzoni – la 
minor valorizzazione è pari 
a 17 milioni e 159mila». 
D'altro canto, è questa la 

cifra che i milanesi non e-
senti spenderanno in più 
quest'anno per visite ed e-
sami, per l'effetto del nuovo 
ticket sulla specialistica in-
trodotto dal governo e ri-
modulato poi dal Pirellone 
la scorsa estate. Calcolando 
che un milanese su tre non 
ha esenzioni e facendo la 
media aritmetica, troviamo 
che ogni cittadino di Milano 
quest'anno versa in più 34 
euro. In altre parole, fino 
allo scorso giugno questi 17 
milioni erano a carico del 
sistema sanitario regionale, 
ora li dovranno sborsare i 
milanesi. Il Pirellone potrà 
risparmiare. A carico dei 
cittadini. m © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Silvia Sperandio 
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L'analisi. La manovra fiscale razionalizza molti regimi agevolati, ma 
può essere deleteria per i meno abbienti: va trovato un equilibrio  

Tasse sì, ma con equità 
 

a manovra approvata 
contiene sia la ridu-
zione delle cosiddet-

te tax expenditures ovvero 
la razionalizzazione di re-
gimi agevolativi, detrazioni 
e riduzioni d'imposta, sia un 
significativo aggravio sui 
governi locali. Inoltre, per 
dare una misura a cittadini, 
mercati e Ue di massima 
serietà, il governo ha varato, 
sul modello tedesco, la pro-
posta di modifica della Co-
stituzione per l'introduzione 
del principio del pareggio di 
bilancio. L'eliminazione di 
sussidi impropri, i tagli alla 
Pa improduttiva e l'introdu-
zione di seri vincoli all'in-
cremento del debito pubbli-
co sembrano così mitigare 
l'accusa di una manovra e-
sclusivamente giocata sul 
prelievo fiscale. Potremmo 
avere però effetti diversi e 
per questo, se si deve ricor-
rere alla modifica costitu-
zionale, è utile forse che lo 
si faccia per intero difen-
dendo, sempre secondo il 
modello tedesco, i diritti del 
contribuente, soprattutto di 
quelli meno abbienti. Il ta-
glio dei sussidi riguarda per 
lo più una serie di interventi 
relativi a famiglia, casa, la-

voro e pensione, nonché alle 
erogazioni liberali agli enti 
del terzo settore, che si rife-
riscono prevalentemente 
alle categorie svantaggiate. 
Si potrebbe convenire sulla 
riduzione delle 485 agevo-
lazioni fiscali purché tale 
azione sia assunta con lo 
stesso piglio e la stessa mi-
sura per le 107 tasse o for-
me di prelievo che gravano 
sul cittadino. In Italia il cit-
tadino si vede prelevare il 
51% del proprio reddito. In 
base al calcolo del "giorno 
di liberazione fiscale" 
dell'ufficio studi della Cgia 
di Mestre, poi, deve me-
diamente lavorare 150/160 
giorni, il che significa fino a 
fine maggio o metà di giu-
gno, esclusivamente per 
soddisfare le esigenze fisca-
li dello Stato, prima di pote-
re disporre di risorse per sé 
e la propria famiglia. Anche 
il taglio agli enti locali pro-
babilmente produrrà ridu-
zione di servizi pubblici e/o 
incrementi tariffari per la 
loro fruizione, denuncia 
questa sollevata anche dai 
Governatori delle varie Re-
gioni e dall'Anci. Bisogna 
ricordare che i Comuni 
hanno tra le principali voci 

di spesa quelle relative alle 
funzioni svolte nel settore 
sociale (da bambini e anzia-
ni alle categorie svantaggia-
te), e che le Regioni hanno 
garantito con proprie risorse 
al territorio anche fondi per 
l'assistenza socio-sanitaria, 
la formazione, la casa, i tra-
sporti locali, etc. Sperando 
che tutto ciò non finisca per 
gravare sulle spalle dei me-
no abbienti e venendo alla 
riforma costituzionale, forse 
saremmo più tranquilli se la 
Costituzione fosse chiamata 
in causa per garantire anche 
equità fiscale e un livello 
massimo di contribuzione, 
evitando che per non fare 
deficit si aumentino oltre-
modo le imposte. Pur con-
dividendo l'intervento volto 
a evitare sforamenti di bi-
lancio e incremento del de-
bito pubblico, che non è al-
tro che una tassa postergata, 
andrebbe difeso anche il di-
ritto del contribuente a pre-
mettere il proprio sostenta-
mento e quello del proprio 
nucleo familiare al prelievo 
fiscale. Mi riferisco al ri-
spetto del Familienexisten-
zminimum elaborato dalla 
Corte di Karlsruhe e riporta-
to in alcuni scritti dal pro-

fessor Luca Antonini, presi-
dente della Commissione 
tecnica paritetica per l'attua-
zione del federalismo fisca-
le. Con tale intervento la 
corte tedesca ha imposto al 
legislatore una tax expendi-
tures generalizzata, l'obbli-
go cioè di esentare dall'im-
posizione quanto è necessa-
rio al mantenimento della 
famiglia, affermando che il 
reddito deve essere tutelato 
come strumento per la liber-
tà personale. Da liberale a-
vrei preferito meno imposte 
dirette e indirette e un mag-
gior snellimento del pubbli-
co con la vendita di società 
e immobili e da convinto 
sostenitore del principio di 
sussidiarietà mi sarebbe 
piaciuto vedere la codifica 
costituzionale alla tedesca 
del minimo esente, persona-
le e familiare, a che con le 
risorse risparmiate si possa-
no pagare servizi liberamen-
te scelti tra le migliaia di 
proposte che la società civi-
le sa organizzare. Ma si sa 
che la nostra esterofilia si 
scatena solo per i doveri e 
non per i diritti. 
 

Marco Nicolai 
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IL PUNTO 
Riforma elettorale? Contano soltanto i propri interessi 
 

a crisi ormai eviden-
te del berlusconismo 
può ragionevolmente 

essere attribuita all'assedio 
mediatico-giudiziario o ad 
ambizioni occulte dei «pote-
ri forti», ma è comunque un 
fatto, che appare irreversibi-
le. Silvio Berlusconi sembra 
intenzionato a «non molla-
re». Questo, però, non esi-
me lui stesso e gli altri 
leader politici di maggio-
ranza e di opposizione 
dall'obbligo di porsi il pro-
blema del domani, del nuo-
vo assetto politico che na-
scerà dopo le elezioni, che 
si svolgano alla data regola-
re o che vengano anticipate. 
Anche per questo c'è tanto 
lavorio attorno al tema dei 
meccanismi elettorali. Cu-
riosamente questo problema 
viene affrontato disgiunta-

mente da quello della ridu-
zione del numero dei par-
lamentari, che ameno a pa-
role è considerata utile da 
tutti i partiti. Provocatoria-
mente si potrebbe proporre 
che quest'ultimo problema 
venga lasciato agli elettori, 
per esempio stabilendo che 
vengano eletti parlamentari 
in un numero variabile, che 
dipende dai voti validi rac-
colti. Se, per esempio, que-
sti fossero la metà degli a-
venti diritto al voto, anche 
gli eletti sarebbero la metà 
dei 630 deputati e 315 sena-
tori attuali. In questo modo, 
tra l'altro, si modificherebbe 
la perniciosa attitudine a 
condurre la battaglia politi-
ca attraverso la demonizza-
zione o la delegittimazione 
dell'avversario. La disaffe-
zione che questo modo di 

far politica provoca sarebbe 
sanzionato con una riduzio-
ne dei parlamentari e quindi 
dei rimborsi elettorali ai 
partiti. Questa però è la ra-
gione per cui una riforma di 
questo tipo ha scarsissime 
possibilità di essere appro-
vata. Quello di cui si discu-
te, invece, è se mantenere 
l'attuale meccanismo eletto-
rale, il cui punto critico è il 
listone nazionale che non 
permette di stabilire un rap-
porto più diretto tra chi con-
ferisce il mandato e chi lo 
riceve, se tornare al maggio-
ritario a tre quarti che vige-
va in precedenza, come 
chiedono i firmatari del re-
ferendum ideato da Arturo 
Parisi, o se bisogna tornare 
ancora più indietro al pro-
porzionale puro, al massimo 
corretto da una soglia di 

sbarramento, come chiede 
l'Udc, corteggiata da en-
trambi i poli. Ognuno di 
questi meccanismi ha pregi 
e difetti, tutti non risolvono 
il problema istituzionale di 
fondo che è il bicamerali-
smo ripetitivo. Paradossal-
mente oggi è la sinistra, al-
meno quella referendaria, a 
chiedere il maggioritario, il 
centrodestra a essere tentato 
dalla riesumazione del pro-
porzionale. In passato è sta-
to l'esatto inverso. A riprova 
del fatto che ciascuno pensa 
solo a favorire la propria 
futura vittoria, o a rendere 
meno pesante l'eventuale 
sconfitta e non a un sistema 
efficace per la governabili-
tà. 
 

Sergio Soave 
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Alla Ragioneria generale tutti i dati sulle opere pubbliche  

Tempi duri per le cricche,  
il Tesoro controlla gli appalti 
 

arà più dura la vita 
delle cricche negli 
appalti. Tutti i dati e 

le procedure relative alla 
pianificazione e program-
mazione di opere pubbliche, 
compresi i dati finanziari e 
la scelta dell'offerente, do-
vranno essere trasmessi dal-
le amministrazioni alla Ra-
gioneria generale dello sta-
to. Un cervellone sarà mes-
so in piedi presso la struttu-
ra del ministero dell'econo-
mia per immagazzinare le 
informazioni e verificare la 
correttezza della spesa. Il 

rafforzamento del ruolo di 
via XX Settembre, previsto 
dalla legge 196/2009, sta 
per prendere corpo con un 
primo decreto legislativo 
che sarà all'esame del con-
siglio dei ministri di domani 
(si veda altro articolo a pag. 
26). Un successivo decreto 
dell'economia deciderà le 
informazioni minime che 
dovranno essere rese per 
ogni opera e ogni gara. La 
tracciabilità dei lavori pub-
blici ha l'obiettivo di con-
sentire all'Economia, attra-
verso una maggiore traspa-

renza dell'operato delle sin-
gole amministrazioni, di in-
dividuare gli sprechi e di 
decidere finanziamenti o 
definanziamenti in modo 
selettivo. E inevitabilmente 
renderà più difficile favorire 
alcune società rispetto ad 
altre. Il rafforzamento del 
ruolo dell'Economia del re-
sto è già avvenuto di recente 
nell'ambito della gestione 
della Protezione civile, il 
dipartimento della Presi-
denza del consiglio dei mi-
nistri finito nelle mire di 
imprenditori e faccendieri 

vista la capacità e libertà di 
spesa di cui godeva. Potere 
finito quando il ministro 
dell'economia, ha preteso e 
ottenuto che le ordinanze di 
Protezione siano autorizzate 
dal Tesoro. E un ruolo deci-
sivo resta al Tesoro anche 
nell'ambito della spending 
review, per l'intera pro-
grammazione della spesa 
pubblica. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Il sindaco leghista di Verona, legatissimo a Maroni, si dissocia dai du-
ri e puri del partito  

Recessione? Tosi se ne fa un baffo  
È con lui anche il 75 per cento dei gruppi parlamentari padani 
 

ian Paolo Gobbo è 
pronto con i gazebo: 
in Veneto, dice, non 

ci vuol niente a organizzare 
un referendum sulla Seces-
sione evocata da Umberto 
Bossi, domenica scorsa a 
Venezia. Separararsi da 
Roma per non separarsi in 
casa: la mossa del Senatur e 
del suo Cerchio magico, col 
sostegno esterno ma convin-
to del ministro della Sem-
plificazione, Roberto Calde-
roli, è il tentativo della Lega 
di governo di arginare quel-
la di lotta, di Roberto Ma-
roni, dei suoi sindaci più in 
vista, Flavio Tosi e Attilio 
Fontana, ma soprattutto dei 
tre quarti dei gruppi parla-
mentari padani, che rispon-
dono ormai per niente a 
Marco Reguzzoni, alla ca-
mera, e a Renato Bricolo, al 
senato. «Abbiamo uomini e 
mezzi per fare il referen-
dum», strilla appunto il sin-
daco di Treviso e segretario 
«nazionale» veneto Gobbo. 
E subito i bossiani della re-
gione si sono fatti vivi, a 
rialzare la bandiera del «via 
da Roma». Francesca Mar-
tini, biondissima 50enne 
veronese, sottosegretaria 

alla Sanità, bossiana orto-
dossa anche se è in casa di 
Tosi, il suo assenso l'ha dato 
appena scesa dal palco ve-
neziano dove era molto vi-
cina al Capo: «La secessio-
ne non è un tema utopistico 
né tanto meno assurdo o ir-
realizzabile», ha detto al 
Corriere Veneto. E il ras 
dell'antitosismo veronese, il 
deputato Alessandro Mon-
tagnoli, un tempo come Bri-
colo già in scia dell'ascen-
dente sindaco scaligero, s'è 
affrettato anche lui a tim-
brare il cartellino secessio-
nista: «O si convincono tutti 
che qui bisogna cambiare, 
oppure non vedo alternati-
va», ha dichiarato, recitando 
l'articolo 1 dello statuto le-
ghista, quello che parla di 
indipendenza della Padania. 
Ma a gettare acqua abbon-
dante sui bollenti spiriti se-
cessionisti, tirandola su a 
secchiate dall'Adige, sono 
proprio i colonnelli veronesi 
di Tosi, ovvero quelli che 
appoggiano chi, per la sua 
costante critica al governo 
di Silvio Berlusconi, rischia 
di essere deferito ai probivi-
ri del partito. Come il vice-
presidente provinciale Fabio 

Venturi, che giudica il di-
stacco chirurgico del Nord 
da Roma come «impratica-
bile» e che, invece, difende 
il federalismo come «strada 
praticabile e anzi accelera-
bile». Posizione cui fa eco 
Paolo Paternoster, segreta-
rio leghista veronese, che 
rivela come, parlando con la 
gente, «siano militanti o 
semplici elettori», si capisca 
che la secessione «quale at-
to rivoluzionario, in questo 
momento non sia attuabile». 
Antisecessionista ovvia-
mente anche Tosi, che sul 
temone riagitato dal nucleo 
duro bossiano si è permesso 
di non stare neppure a chio-
sare, ribadendo invece il suo 
duro giudizio sul premier, 
“ciclo finito”, con quella 
ostentata libertà di giudizio 
che manda in bestia il suo 
rivale veneto, Gobbo, ma 
che gli è costata a Venezia, 
la dura reprimenda di Cal-
deroli dal palco. Cui Tosi 
(insieme a Fontana), ha ri-
sposto salendoci, solo 
quando il ministro bergama-
sco ne era sceso. Tosi che 
abbassa il profilo un po' 
come il suo riferimento Ma-
roni, sottrattosi domencia 

all'embrassons-nous della 
base per spegnere l'applau-
sometro e che, come il mi-
nistro, ostenta sicurezza. Al 
punto di permettersi di 
mandare messaggi sul voto 
di giovedì alla camera, 
quando l'aula dovrà confer-
mare il diniego opposto dal-
la commissione per le auto-
rizzazioni a procedere all'ar-
resto del deputato pidiellino 
Marco Milanese, braccio 
destro di Giulio Tremonti. 
Un caso su cui la Lega si è 
già pronunciata, votando 
contro. «Se fossi in parla-
mento», ha detto Tosi con 
grande non chalance, «mi 
troverei in difficoltà a vota-
re contro». Successe così 
con Alfonso Papa, deputato 
pidiellino. L'iniziale no del 
Carroccio, fu trasformato, 
dai gruppi parlamentari, in 
«voto secondo coscienza», e 
il deputato finì dritto nel 
carcere di Poggioreale. 
Chissà che su Milanese, ol-
tre alle anime garantiste e 
giustizialiste dei lumbard, 
non finiscano per pesare al-
tre, e meno filosofiche, di-
visioni. 
 

Goffredo Pistelli 
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La giunta vuol vendere una scultura comprata 5 anni fa  
Belluno non ha più soldi e mette all'asta Pomodoro 
 

l comune non ha soldi? 
E allora vende le scultu-
re situate nelle piazze. 

Altro che la vendita di Fon-
tana di Trevi, organizzata da 
Totò: il municipio di Bellu-
no ha deciso di mettere 
all'asta un'opera di Arnaldo 
Pomodoro per cercare di 
trovare nuovi fondi per le 
casse dell'amministrazione. 
La base di partenza è stata 
fissata intorno ai 400mila 
euro. L'opera, intitolata 
«Novecento», era stata ac-
quistata per 292.600 euro 
dalla passata giunta di cen-
trosinistra circa cinque anni 
fa. Una decisione che, sotto-
linea il quotidiano Il Gaz-

zettino, fin dal primo mo-
mento era stata contestata 
dal centrodestra che, una 
volta divenuto maggioranza, 
non ha esitato a sacrificare 
la scultura esposta nel cen-
tro della città. Un capolavo-
ro che comporta anche un 
costo di circa 20mila euro 
all'anno per la rata del mu-
tuo acceso per l'acquisizio-
ne. Senza dimenticare le 
spese per la vigilanza e la 
manutenzione ordinaria. Lo 
scorso anno era stato deciso 
di venderla e ora è stata 
scelta la strada dell'asta 
pubblica con un bando co-
munale. La fama di Pomo-
doro è mondiale: è un artista 

che ha realizzato opere mo-
numentali, tra le più famose 
è da segnalare la magnifica 
sfera che è situata a Roma 
davanti alla sede del mini-
stero degli Esteri, alla Far-
nesina. Nel 1991, la sua o-
pera «Disco solare» è stata 
collocata davanti al palazzo 
della Gioventù di Mosca, 
come dono del governo ita-
liano nel periodo di disgelo 
post-guerra fredda; l'anno 
seguente, un'altra opera di 
grandi dimensioni, Papyrus, 
è stata collocata a Dar-
mstadt, in Germania, nei 
giardini del nuovo palazzo 
delle Poste e Telecomunica-
zioni, quindi ha realizzato 

una scultura in memoria del 
regista Federico Fellini, su 
commissione del comune di 
Rimini, e molto altro anco-
ra. In precedenza gli ammi-
nistratori avevano pensato 
di contattare i più noti col-
lezionisti internazionali del-
le opere di Pomodoro, ma è 
stata scelta, alla fine, l'asta 
pubblica. Che forse permet-
terà di ottenere una somma 
nettamente superiore ai 
400mila euro. Anche se la-
scerà un vuoto incolmabile, 
nella piazza bellunese. 
 

Donato De' Bardi 
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Tranche delle spettanze 2010. Bilanci, invii da rifare  

Enti scova-evasori  
Ai comuni quasi 500 mila euro 
 

i comuni quasi 500 
mila euro a titolo di 
tranche sul fondo 

scova-evasori. Il ministero 
dell'interno con un comuni-
cato di ieri ha aggiornato la 
spettanza 2010 dovuta alle 
amministrazioni locali che 
hanno partecipato al contra-
sto all'evasione fiscale e 
contributiva (il 33% previ-
sto dal dl n. 203/2005, ora 
incrementato sino al 100% 
grazie alla manovra di Fer-
ragosto), con il saldo del 
triennio 2008-2011, pari a 
1,2 milioni di euro. Grazie a 
due distinti decreti, si è 
provveduto ad erogare ai 
comuni una tranche di quasi 
500 mila euro, pari al 
39,87% del predetto saldo. 
Inoltre, in sede di assesta-
mento di bilancio dello Sta-
to, si prevede il pagamento 
del saldo residuo entro il 
prossimo mese di ottobre. 

Sempre in tema di finanza 
locale, il ministero con una 
circolare (Fl 10/2011) ha 
reso noto che nella procedu-
ra di invio telematico delle 
certificazioni del bilancio di 
previsione 2011, molti enti 
locali non hanno ancora 
completato la trasmissione. 
Occorre infatti attendere 
che, a seguito dell'inoltro, si 
riceva dal server il messag-
gio di avvenuto caricamen-
to. TRASMISSIONE BI-
LANCI - Come è noto, il 
Decreto Mininterno 
15.2.2011 ha previsto che la 
trasmissione del certificato 
al bilancio di previsione 
2011 avvenga per tutti gli 
enti tenuti all'adempimento 
tramite posta elettronica 
certificata e firma digitale 
dei soggetti responsabili. 
Con la circolare n.10, il 
Viminale informa che la 
quasi totalità degli enti ha 

richiesto le credenziali in-
formatiche per la trasmis-
sione del certificato e si è 
configurata presso il siste-
ma, in vista di predisporne 
l'invio per posta elettronica 
certificata. Tuttavia, si rile-
va che la trasmissione del 
certificato effettuata da mol-
ti enti, non è giunta a buon 
fine a seguito di errori che 
ne hanno impedito il cari-
camento. In particolare, il 
Viminale ricorda che il 
buon esito della trasmissio-
ne viene conseguito quando 
l'ente riceve un messaggio 
di avvenuto caricamento del 
certificato, avente come og-
getto il seguente testo «Ela-
borazione certificato di bi-
lancio ente: ...... anno: 
2011». In assenza di tale 
ricezione, si precisa che l'a-
dempimento non si intende 
assolto. Il Viminale precisa 
che le ricevute di accetta-

zione e di consegna della 
mail non sono sufficienti a 
dimostrare l'avvenuta cor-
retta trasmissione e, quindi, 
occorre aver cura di verifi-
care la ricezione anche 
dell'ulteriore messaggio fi-
nale di avvenuto caricamen-
to. Infine, il Viminale sotto-
linea l'importanza di dare 
attuazione all'adempimento 
nella nuova modalità tele-
matica ai fini di acquisire 
con tempestività i dati con-
tabili degli enti locali, senza 
considerare che al mancato 
adempimento, si applica la 
sanzione prevista dal com-
ma 3 dell'articolo 161 del 
Tuel, che prevede la so-
spensione dell'ultima rata 
del contributo ordinario 
dell'anno nel quale avviene 
l'inadempienza. 
 

Antonio G. Paladino 
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Una nota dell'Anci sui contributi  

Il 15° censimento premia i sindaci 
 

ensimento popola-
zione e abitazioni, 
previsti contributi 

per i comuni che trasmetto-
no i questionari debitamente 
compilati all'Istat. Oltre alle 
classiche modalità di rileva-
zione, da quest'anno si potrà 
inviare il questionario anche 
tramite web. Inoltre, se le 
amministrazioni avessero 
già avviato le procedure per 
la selezione dei rilevatori 
esterni, escludendo i citta-
dini extracomunitari in pos-
sesso dei requisiti, devono 
emanare un nuovo bando, in 
quanto l'esclusione configu-
ra un'attività discriminato-
ria. Lo ricorda l'Associazio-
ne nazionale dei comuni ita-
liani nella nota n.148 del 15 
settembre scorso, inviata a 
tutti i primi cittadini diffusi 
sul territorio, emanata a se-
guito dell'imminente avvio 
del 15° censimento della 
popolazione e delle abita-
zioni. La nota, a firma del 
segretario generale dell'An-
ci, Angelo Rughetti, ricorda 
che il predetto censimento 
rileverà, oltre ai cittadini 
residenti anche quelli dimo-
ranti sul nostro territorio e 

che, per la prima volta, sarà 
possibile affiancare, oltre 
alle consuete modalità di 
rilevazione e trasmissione, 
anche il web, nella consa-
pevolezza che, in tal modo, 
si potrà snellire il tempo di 
raccolta ed elaborazione dei 
dati forniti all'Istituto nazio-
nale di statistica. L'associa-
zione, poi, ricorda che lo 
stesso istituto, nella delibe-
razione n.6/2011 ha messo 
nero su bianco l'ammontare 
del contributo forfetario, 
variabile in relazione alla 
trasmissione della rileva-
zione stessa. Tradotto in 
numeri, il contributo previ-
sto per le amministrazioni 
locali viene individuato nel-
la misura di sei euro (per 
questionario) se lo stesso è 
stato acquisito tramite rile-
vatore ovvero tramite un 
Centro comunale di raccolta 
(Ccr). Previsto un importo 
di 5 euro a questionario se 
lo stesso viene consegnato 
ai punti di restituzione di-
slocati sul territorio. Per i 
questionari trasmessi via 
web, invece, il contributo 
previsto per i comuni è va-
riabile in relazione al rap-

porto tra questionari tra-
smessi «tradizionalmente» e 
quelli via web. In pratica, le 
amministrazioni locali rice-
veranno tre euro a questio-
nario se il rapporto sopra 
indicato è inferiore al 10%, 
quattro euro se il rapporto è 
tra 10 e 15%, 4,50 euro tra 
15 e 20%, 5 euro tra 20 e 
25%, 5,50 euro se il rappor-
to supera la soglia del 25 
per cento. Inoltre, si ricorda 
che per i comuni è previsto 
un contributo aggiuntivo di 
otto euro per ogni «questio-
nario di convivenza» valida-
to dall'Istat e di due euro per 
ogni «questionario di edifi-
cio» e per abitazione non 
occupata, ma rilevata. Inol-
tre, la nota in argomento 
precisa che se i comuni vo-
lessero svolgere le opera-
zioni di rilevazione in forma 
associata, l'Istat ha messo 
sul piatto un apposito fondo 
di quasi tre milioni di euro. 
Infine, si precisa che se i 
comuni avessero già avviato 
le procedure per il recluta-
mento dei rilevatori esterni, 
escludendo i cittadini extra-
comunitari comunque in 
possesso dei requisiti, si 

configurerebbe un'attività 
discriminatoria, rendendosi 
pertanto necessario emanare 
un nuovo bando di selezio-
ne. Istruzioni Istat. L'Istat 
ricorda intanto che prosegue 
fino a sabato 22 ottobre la 
consegna dei questionari da 
compilare per il Censimen-
to. I plichi sono distribuiti 
dai portalettere di Poste Ita-
liane a oltre 25 milioni di 
famiglie: nella prima setti-
mana ne sono stati recapitati 
oltre 3 milioni. A partire da 
lunedì 10 ottobre, i questio-
nari compilati possono esse-
re consegnati a mano, in bu-
sta chiusa, nei 14.000 Uffici 
Postali, oppure in uno dei 
centri di raccolta del Comu-
ne di residenza. I questiona-
ri compilati non vanno im-
bucati in alcun caso nelle 
cassette postali. Dal 9 otto-
bre, ma non prima, è possi-
bile anche compilare e resti-
tuire i questionari via 
Internet, collegandosi al sito 
http://censimentopopolazion
e.istat.it. 
 

 Antonio G. Paladino 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
A Milano l'etilometro inciampa nella burocrazia 
 

 rischio la validità 
delle revisioni degli 
etilometri sottoposti 

a controllo dagli uffici peri-
ferici della motorizzazione 
di Milano con possibili con-
seguenze anche sui proce-
dimenti penali in corso. È 
questo l'effetto formale del-
la determinazione del diret-
tore generale della motoriz-
zazione che l'8 agosto scor-
so ha regolarizzato, in parte, 
la burocrazia che permette il 
controllo periodico degli 
strumenti e la loro immis-
sione regolare in commer-
cio. L'art. 379 del regola-
mento stradale impone che 
prima del loro impiego ini-
ziale tutti gli etilometri 
nuovi, di modello omologa-
to, devono essere sottoposti 

ad una visita primitiva di 
controllo circa la perfetta 
funzionalità. Successiva-
mente, ogni anno, gli stru-
menti sono poi soggetti ad 
una revisione periodica che 
attesta il mantenimento del-
le caratteristiche tecniche 
previste. Letteralmente l'or-
gano tecnico formalmente 
deputato alla revisione sia 
iniziale che periodica degli 
etilometri è il centro supe-
riore ricerche e prove della 
motorizzazione di Roma. A 
causa dell'elevato numero di 
strumenti ormai presenti sul 
territorio nazionale il mini-
stero ha quindi affiancato 
negli ultimi due anni altri 
due centri di prova situati a 
Milano (dalla fine del 2009) 
e a Catania (da questa esta-

te), specificamente abilitati 
solo all'effettuazione delle 
visite periodiche di control-
lo. Ma le cose a Milano so-
no andate diversamente da 
quanto previsto dalla nor-
mativa. A quanto risulta nel 
centro lombardo sono infatti 
anche passati strumenti 
nuovi di zecca per il loro 
primo nulla osta all'impiego 
sulla strada. Inoltre la prima 
autorizzazione della moto-
rizzazione al via libera del 
centro milanese, conforme 
all'art. 379/8° del regola-
mento e datata 1° dicembre 
2009, fissava disposizioni 
operative valide solo fino al 
30 giugno 2010. In pratica 
risulterebbero quindi senza 
copertura le revisioni perio-
diche effettuate da oltre un 

anno e tutte le visite sugli 
apparecchi nuovi. A con-
ferma della farraginosità 
della burocrazia milanese 
depone poi il contenuto del-
la nota dell'8 agosto scorso 
che ha regolarizzato, per le 
revisioni periodiche, i due 
centri prova di Milano e Ca-
tania, senza fare cenno alle 
visite primitive. In buona 
sostanza sono a rischio for-
male tutti gli accertamenti 
effettuati dalla polizia per 
guida in stato di ebbrezza 
con impiego di strumenti 
revisionati dal centro prove 
di Milano negli ultimi due 
anni. 
 

Stefano Manzelli 
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Il ministro del lavoro Sacconi firma il decreto che completa il pro-
cesso di liberalizzazione  

Il collocamento allarga le maglie  
Anche scuole e università collegate al portale Cliclavoro 
 

iberalizzata l'attività 
di collocamento. Il 
ministro del lavoro, 

Maurizio Sacconi, ha infatti 
firmato il decreto che fissa i 
dettagli operativi per l'am-
pliamento della platea dei 
soggetti autorizzati all'atti-
vità, tra cui università e 
scuole. È l'ultimo tassello 
del processo di liberalizza-
zione avviato dal pacchetto 
Treu (legge n. 196/1997) e 
completato dalla legge Bia-
gi (legge n. 30/2003). Regi-
sta unico e virtuale del nuo-
vo collocamento è Cliclavo-
ro, il portale del ministero 
del lavoro che realizza la 
borsa continua nazionale del 
lavoro. Il decreto, che defi-
nisce le modalità per l'inter-
connessione al portale e le 
regole per il conferimento 
dei dati (curricula, fabbiso-
gni professionali, ecc.), en-
trerà in vigore dopo 15 
giorni dalla pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale. Ma-
novra estiva. L'ultima pun-
tata della lunga fase di libe-
ralizzazione risale alla pri-
ma manovra di quest'anno. 
La legge n. 111/2011, infat-
ti, modificando il dlgs n. 

276/2003 (riforma Biagi) ha 
coinvolti nuovi soggetti 
all'attività di intermediazio-
ne, tra cui scuole, universi-
tà, comuni, associazioni di 
imprese e lavoratori, patro-
nali, enti bilaterali, gestori 
di siti internet e l'ordine na-
zionale dei consulenti del 
lavoro. Per poter svolgere 
l'attività, i soggetti devono 
avere l'interconnessione con 
la borsa continua nazionale 
del lavoro e ottenere l'iscri-
zione all'Albo delle agenzie 
per il lavoro. In relazione a 
tale ultimo adempimento 
dal 9 settembre è in vigore 
il dpr n. 144/2011 che di-
sciplina l'Albo informatico 
delle agenzie per il lavoro. 
Le nuove regole. Finalità 
del decreto firmato dal mi-
nistro del lavoro è proprio 
sottolineare che l'esercizio 
dell'attività d'intermediazio-
ne è subordinata all'inter-
connessione a Cliclavoro e 
all'iscrizione all'Albo delle 
agenzie per il lavoro. Per-
tanto stabilisce: 1) le moda-
lità di interconnessione al 
portale Cliclavoro nonché 
d'invio di ogni utile infor-
mazione relativa al monito-

raggio dei fabbisogni pro-
fessionali e buon funziona-
mento del mercato del lavo-
ro; 2) le modalità di iscri-
zione all'Albo informatico 
delle agenzie per il lavoro. 
La registrazione al portale 
non è discrezionale, se si 
pensa che il mancato confe-
rimento dei dati alla borsa 
continua nazionale del lavo-
ro comporta l'applicazione 
di una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da due mila 
a 12 mila euro, nonché la 
cancellazione dall'albo con 
conseguente divieto di pro-
seguire l'esercizio d'attività 
d'intermediazione. Scuole e 
università. Con riferimento 
specifico a scuole e univer-
sità, il decreto stabilisce che 
le prime (scuole) devono 
pubblicare sui siti istituzio-
nali i curricula dei propri 
studenti all'ultimo anno di 
corso fino ad almeno 12 
mesi dalla data del conse-
guimento del titolo. Mentre 
le università sono tenute a 
pubblicare sui siti istituzio-
nali i curricula dei propri 
studenti dalla data di imma-
tricolazione e fino ad alme-
no 12 mesi dalla data del 

conseguimento della laurea. 
In entrambi i casi, i dati de-
gli studenti vanno pubblicati 
secondo l'allegato 1 al de-
creto che riprende il curri-
culum vitae europeo e che 
costituisce un modello stan-
dardizzato, già utilizzato 
dagli atenei e riconosciuto a 
livello europeo. Tale adem-
pimento, peraltro, era già 
stato anticipato e disciplina-
to da una nota interministe-
riale, a firma dei ministri 
dell'istruzione e del lavoro, 
pubblicata il 4 agosto (si 
veda ItaliaOggi del 10 ago-
sto). Le sanzioni. Il decreto, 
infine, disciplina il regime 
sanzionatorio per il mancato 
adempimento dei nuovi ob-
blighi, precisando che la 
nuova sanzione (da 2 mila a 
12.000 euro) si va ad ag-
giungere a quelle già previ-
ste dagli articoli 18 e 19 del 
dlgs n. 276/2003 (arresto e 
ammenda), nonché alla can-
cellazione dell'Albo e il di-
vieto di esercitare l'attività 
di intermediazione. 
 

Daniele Cirioli 
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Approfondimenti – Misure per crescere 

Lavoro, professioni, pensioni  
l'agenda (mancata) delle riforme 
Dopo il declassamento, gli interventi rimasti ancora in via di defini-
zione 
 

er evitare altri declas-
samenti del rating sul 
debito pubblico, l'Ita-

lia deve «attuare riforme 
strutturali intese a promuo-
vere la crescita», dice l'a-
genzia Standard &amp; Po-
or's. Dalle liberalizzazioni 
alle privatizzazioni, dal 
mercato del lavoro alle pro-
fessioni, c'è bisogno di ri-
muovere vincoli e ostacoli 
allo sviluppo, spiega il lun-
go documento che accom-
pagna la decisione sul 
rating. C'è poi il capitolo 
pensioni. Liberalizzazioni. 
Ha ragione Standard & Po-
or's a includere tra le «prin-
cipali debolezze» dell'Italia 
«l'incombere dei monopo-
li»? Soffermiamoci sui ser-
vizi pubblici locali e sul set-
tore del commercio, en-
trambi normati dall'ultima 
manovra. Il decreto ha ri-
lanciato il processo di libe-
ralizzazione stabilendo che 
gli enti locali debbano veri-
ficare la realizzabilità di una 
gestione concorrenziale, 
«compatibilmente con le 
caratteristiche di universali-
tà e accessibilità del servi-
zio». In questo modo si è 
colmato il vuoto normativo 
lasciato dal referendum di 
giugno scorso. Ma, come ha 
notato l'Antitrust, è stata 
anche introdotta una soglia 
di 900 mila euro al di sotto 
della quale la gara per la 
scelta del gestore dei servizi 

non è obbligatoria. «In que-
sto modo — secondo il Ga-
rante — si configura per al-
cuni settori una sottrazione 
quasi integrale dai necessari 
meccanismi di concorrenza 
per il mercato». In partico-
lare il sistema «si presta fa-
cilmente a comportamenti 
elusivi: sarebbe sufficiente 
frazionare gli affidamenti in 
tante “tranche”, ciascuna di 
valore inferiore a 900 mila 
euro, per poterle poi attribu-
ire tutte direttamente a con-
trollate in house». Quanto 
alla riforma del commercio, 
la manovra ha cancellato 
l'unica norma che avrebbe 
allargato i confini della 
normativa Bersani risalente 
al '98, circoscrivendo la li-
beralizzazione degli orari ai 
soli siti d'interesse turistico. 
Privatizzazioni. Le Poste 
no, perché hanno 153 mila 
dipendenti, molti dei quali 
occupati nel servizio di re-
capito, che è in perdita. Eni 
ed Enel no, perché sono i 
gioielli di famiglia, e poi 
con i prezzi correnti di Bor-
sa significherebbe svendere. 
E neanche la Cassa Depositi 
e Prestiti, perché è una ban-
ca che dà soldi agli enti lo-
cali raccogliendo il rispar-
mio postale garantito dallo 
Stato, né la Finmeccanica, 
che fa armamenti ed è rima-
sta l'unica società che fa ri-
cerca in Italia. Tra veti in-
crociati e considerazioni di 

opportunità, spesso anche 
giustificate, le privatizza-
zioni italiane sono da anni 
ferme al palo. E non deve 
stupire se Standard&Poor's, 
che nel suo rapporto cita il 
caso dell'Alitalia e dei veti 
sindacali alla cessione ad 
Air France, lo considera un 
altro punto debole dell'eco-
nomia italiana. Da vendere, 
anche senza farsi del male 
come è successo con Tirre-
nia, pagata 380 milioni, ma 
costata allo Stato 576 mi-
lioni con le convenzioni 
concesse agli acquirenti, di 
roba ce ne sarebbe tanta. 
Solo gli immobili sono va-
lutati 400 miliardi di euro, 
una cifra appena scalfita 
dalle cartolarizzazioni. Ma 
in gran parte sono degli enti 
locali e finora i tentativi di 
costringerli alle cessioni 
non hanno prodotto risultati. 
Ci sono le concessioni, co-
me quelle demaniali, ma 
guai a parlarne agli ambien-
talisti. E tante altre società 
pubbliche. La Rai, ma chi se 
la compra in queste condi-
zioni? O l'Inail, non sia mai 
che si privatizzi un ente 
previdenziale. O Terna, che 
gestisce la rete elettrica, e 
quindi è strategica. L'elenco 
delle società potrebbe con-
tinuare all'infinito, condito 
dalle più varie considera-
zioni che ostano alla di-
smissione. Tanto che nell'e-
lenco delle privatizzabili 

non resta, ormai, che il 
BancoPosta. Mercato del 
lavoro. In Italia ci sono 
meno persone, soprattutto 
donne e giovani, che lavo-
rano rispetto ai principali 
Paesi europei e questo frena 
la crescita dell'economia, 
dice l'agenzia Standard 
&amp; Poor's. Gli analisti 
citano la «rigida regolamen-
tazione» e i sindacati quali 
fattori che ostacolano la 
crescita del tasso di lavoro, 
ma le cause sono anche al-
tre. Ecco i dati Eurostat, che 
fanno risaltare l'anomalia 
italiana. Nel primo quadri-
mestre del 2011 il tasso di 
occupazione (quante perso-
ne lavorano nella fascia d'e-
tà 15-64 anni) è stato del 
56,8% in Italia contro il 
63,8% della media dell'U-
nione europea, il 69,4% del 
Regno Unito, il 71,5% della 
Germania, il 63,4% della 
Francia, il 57,7% della Spa-
gna, il 74,4% dell'Olanda. 
Anche la Grecia fa meglio 
di noi, con il 56,9%. Il diva-
rio diventa forte se si guarda 
al tasso di occupazione 
femminile. In Italia il 46,4% 
contro una media Ue del 
58,1%. La Germania sta al 
66,8%, il Regno Unito al 
64,6%, la Francia al 59,2%, 
la Norvegia al 73,2%. In 
questa differenza pesano 
fattori culturali e la man-
canza di un adeguato livello 
di servizi per la madre lavo-
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ratrice. Lo scarto è ancora 
più forte per i giovani. Il 
tasso di occupazione nella 
fascia 15-24 anni è del 
32,9% nella Ue, solo del 
19,6% in Italia, del 28,9% 
in Francia, del 47,1% in 
Germania, del 45,8% nel 
Regno Unito, del 61,8% in 
Olanda. Professioni. Due 
mesi di fughe in avanti e 
retromarce. Il ministro 
Tremonti lo aveva annun-
ciato «stavolta metteremo le 
mani nel sistema delle pro-

fessioni». Sono stati stilati 
documenti in cui si soppri-
mevano gli esami di Stato e, 
di conseguenza, gli stessi 
Ordini professionali. Ma 
ogni volta questi tentativi 
sono andati a scontrarsi con 
la ferma opposizione del 
mondo professionale (ben 
rappresentato in parlamen-
to) ma anche con lo scettici-
smo di ministri come Sac-
coni e Alfano. Il tentativo 
più frequente è stato quello 
di equiparare le professioni 

alle imprese: quindi l'abbat-
timento di qualsiasi steccato 
o riserva per qualsiasi cate-
goria. Una simile mossa pe-
rò avrebbe richiesto la forza 
di toccare professioni sim-
bolo come quella dei notai e 
soprattutto dei farmacisti. 
Quest'ultimi conducono da 
tempo una battaglia contro 
l'apertura del mercato alla 
parafarmacie. Anche in 
questi casi tutto è pressoché 
rimasto come prima. Le u-
niche innovazioni sono state 

la reintroduzione delle tarif-
fe minime (derogabili), 
l'obbligatorietà dell'assicu-
razione professionale e la 
libera iniziativa in tema di 
pubblicità. Bocciata invece 
l'istituzione delle società 
professionali di capitale.  
 

Antonella Baccaro  
Enrico Marro 
Mario Sensini  

Isidoro Trovato 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.59 
 

Tuttifrutti 

Appuntamento al 2079 col fantadebito padano 
 

eurodeputato Mat-
teo Salvini, ottimi-
sta, ha dato appun-

tamento a se stesso e a tutti 
padani per il 2079. Quando 
avrà 106 anni. Evviva. O-
spite giorni fa di «Matrix», 
infatti, davanti alle obiezio-
ni sui problemi che sarebbe-
ro posti, al di là di ogni pa-
triottismo, da una secessio-
ne della Padania, ha detto di 
non vedere il problema: 
«Facciamo finta che il Nord 
del Paese si accolli tutto il 
debito pubblico. Il Centro-
sud sarà liberato con tutte le 
sue energie e potrà ripartire 
con zero debito. Le quattro 
regioni del Nord pagano in 
dieci anni il debito pubblico 
e poi ripartono pagando o-
gnuno le proprie tasse». La 
sparata non è nuova. Um-
berto Bossi, non meno otti-
mista, lo disse già quindici 
anni fa, alla trasmissione 
«Linea 3» di Lucia Annun-
ziata: «Il debito pubblico? 

Ma lo paghiamo noi pada-
ni!». Quel buco era allora di 
2.321.810 miliardi di lire. 
Pari a un milione e 585.349 
milioni di euro di oggi. Nel 
frattempo è cresciuto (con 
la Lega al governo per otto 
anni abbondanti su 15) di 
altri 326.458 milioni fino 
farci arrivare a un profondo 
rosso di 1.911.807 milioni. 
Per capirci: quasi duemila 
miliardi di euro. Ma davve-
ro la Padania Felix senza la 
zavorra del resto dell'Italia 
sarebbe il Paese più ricco 
del pianeta in grado perfino 
di uno sforzo simile? Fac-
ciamo due conti. Partendo 
dalle stime della Cgia di 
Mestre, che certo non è mai 
stata tenera con lo Stato e 
con il Mezzogiorno. E dalla 
fatica che sta facendo l'Italia 
intera, a partire dal Nord, a 
digerire questa manovra da 
145 miliardi in quattro anni 
(98 di nuove entrate, 47 di 
tagli) che peserà per 5.766 

euro (cioè 1.441 l'anno) su 
ciascuna dei 25 milioni di 
famiglie italiane. Bene: ogni 
italiano ha oggi una quota 
personale di 31.534 euro di 
debito. Se tutta la «Padania» 
(Val d'Aosta, Liguria, Pie-
monte, Lombardia, Veneto, 
Friuli VG, Trentino AA. e 
Emilia Romagna: non solo 
le quattro di Salvini) si fa-
cesse carico del buco di tut-
ti, pur di liberarsi di quei 
napoletani contro i quali 
l'eurodeputato fu filmato 
mentre cantava una canzo-
netta volgarotta, la sua fetta 
di debito salirebbe a 68.861 
euro. Per capirci: 206.583 
euro a famiglia. Mettiamo 
ora che tutti i padani, per 
amore di Bossi, di Calderoli 
e del Trota (ma proprio tut-
ti, anche quelli che disprez-
zano la Lega) accettino di 
fare lo sforzo sovrumano di 
pagare una rata annuale 
doppia rispetto a quella che 
sono chiamati a pagare a-

desso. Diciamo 3 mila euro 
l'anno a famiglia. Fate i 
conti: per pagare quei 
206.583 euro ci vorrebbero 
68 anni. Altro che dieci… 
Dirà Salvini: il Nord può 
giocarsi il residuo fiscale, 
cioè i soldi che i padani pa-
gano di tasse e non tornano 
indietro perché vanno ad 
altre regioni. Lasciamo la 
risposta a Giuseppe Borto-
lussi, l'anima degli artigiani 
mestrini, che nel libro Tas-
sati e mazziati ha sollevato 
il problema: «Magari! Il re-
siduo fiscale totale delle ot-
to regioni padane è di 45 
miliardi circa all'anno. Met-
tiamo che restino tutti al 
Nord. Se pensiamo che solo 
di interessi sul debito dob-
biamo pagarne ogni anno 
circa ottanta…». Cala cala 
Trinchetto! RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Gian Antonio Stella 
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IL MESSAGGERO – pag.1 
 

La Lega e le tasse  

Se Roma paga più di tutto il Veneto 
 

vuotando in Canal 
Grande l'ormai cele-
bre ampolla con l'ac-

qua delle sorgenti del Po, 
Umberto Bossi domenica 
scorsa ha regalato al Paese 
la stanca replica della reto-
rica leghista. Appello alla 
secessione incluso. Il Nord-
Est come locomotiva dell'I-
talia, munifico dispensatore 
e produttore della ricchezza 
nazionale. Il Nord-Est stufo, 
soprattutto, «d'essere co-
stretto a mantenere Roma 
ladrona, pagando per tutti». 
Ma i numeri sul contributo 
di solidarietà che grava sui 
redditi superiori ai 300 mila 
euro lordi - una mappatura 
della ricchezza dichiarata e 
della fedeltà fiscale - dimo-
strano l'esatto contrario. I 
dati diffusi dal dipartimento 
delle Finanze raccontano 
una realtà rovesciata rispet-

to alla parola d'ordine leghi-
sta: Roma paga quasi il 
doppio di tutto il Veneto 
messo insieme. Vediamo il 
dettaglio. La provincia di 
Roma, a fronte di una popo-
lazione di 4.194.068 abitan-
ti, offre all'erario 4.546 con-
tribuenti Irpef sopra i 300 
mila euro, pari allo 0,16 per 
cento del totale. E il prelie-
vo medio su ogni contribu-
ente è di 5.020 euro. La 
somma delle sette province 
venete (Padova, Venezia, 
Vicenza, Verona, Treviso, 
Rovigo, Belluno) dà 
4.937.854 abitanti. Vale a 
dire circa il 18 per cento in 
più della popolazione della 
provincia di Roma. Sarebbe 
peccare d'ottimismo, però, 
credere di trovare nel Nord-
Est un 18 per cento in più di 
ricchi. I dati delle Finanze 
rivelano, appunto, il contra-

rio: sono appena 2.824 i ve-
neti soggetti al contributo di 
solidarietà, pari allo 0,07 
per cento del totale dei con-
tribuenti. Poco più della me-
tà dei romani. Non solo, i 
veneti ricchi risultano essere 
anche più poveri dei romani 
ricchi: il valore medio del 
prelievo è di 3.655 euro, 
1.365 euro in meno del con-
tributo medio versato nella 
Capitale. Il fenomeno si ri-
pete, anzi s'ingigantisce, se 
si vanno ad analizzare i dati 
su chi percepisce un reddito 
superiore ai 700 mila euro. 
A Roma sono 922. Nelle 
cinque province venete che 
compaiono nella tabella del-
le Finanze (mancano Bellu-
no e Rovigo) sono in tutto 
377. E a voler essere gene-
rosi, anche se si arrivasse a 
quota 400 con le due pro-
vince mancanti, si scopre 

che il Veneto offre all'erario 
meno della metà dei super 
contribuenti della provincia 
romana. Come mai? Bossi 
non ha ripetuto domenica 
che il Nord-Est mantiene la 
Capitale? Che è la locomo-
tiva del Paese e la culla del-
le ricchezza nazionale? O il 
capo della Lega sbaglia ana-
lisi e bersaglio dicendo una 
grande balla, oppure i dati 
della fiscalità e della fedeltà 
all'erario non fotografano la 
ricchezza vera. Non raccon-
tano una storia credibile. In 
un caso o nell'altro, la reto-
rica leghista contro Roma si 
sbriciola per mancanza di 
giustificazioni e per la di-
storsione dei dati reali. 
 

Alberto Gentili 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.7 
 

Da Calabria e Sicilia un secco no 
alle modifiche del "Corridoio 1" 
 A Bruxelles le due Regioni sostengono la posizione del Governo 
 
CATANZARO - Calabria e 
Sicilia sostengono la posi-
zione del governo nazionale 
di forte contrarietà rispetto 
alle modifiche ipotizzate 
dalla Commissione Europea 
che potrebbero sostituire 
l'attuale "Corridoio 1" Pa-
lermo-Berlino con la con-
nessione Helsinki-La Val-
letta. Se n'è discusso ieri a 
Bruxelles nel corso di un 
incontro tenuto presso il 
Gabinetto del Commissario 
ai Trasporti, Siim Kallas, 
presenti il consigliere per i 
trasporti del Commissario, 
Desiree Oen, e il direttore 
della rete Ten-T e degli in-
vestimenti strategici Her-
mann Ruijters. La Regione 
Calabria era rappresentata 
dal dirigente generale del 
dipartimento Infrastrutture e 
Lavori pubblici Giovanni 
Laganà, quella Siciliana da 
Gandolfo Gallina capo di 
gabinetto dell'assessorato 

alle Infrastrutture, e France-
sco Attaguile direttore gene-
rale del dipartimento Rap-
porti con l'Ue. La delega-
zione italiana era composta 
da Angelo Ricci della rap-
presentanza diplomatica, 
Roberto Ferlazza del mini-
stero delle Infrastrutture, 
Sandra Ferrari dell'ufficio di 
Bruxelles di Ferrovie dello 
Stato, Massimo Marconi 
della Stretto di Messina Spa 
e Rodolfo De Dominicis 
della Società Interporti Sici-
liani. Ferlazza ha espresso 
la posizione ufficiale dell'I-
talia, ovvero il giudizio ne-
gativo sulla sostituzione del 
Corridoio Berlino-Palermo 
con quello Helsinki-La Val-
letta, almeno per come at-
tualmente configurato. La 
proposta italiana di aggior-
namento del nuovo corrido-
io 5 prevede - adesso - di 
mantenere in vita il colle-
gamento con la Sicilia, at-

traverso la linea Napoli-
Salerno-Gioia Tauro-
Reggio Calabria-Messina-
Catania-Palermo. La scheda 
tecnica sarà formalizzata già 
oggi dal ministero delle In-
frastrutture, e parte con il 
"parere positivo" delle re-
gioni Sicilia e Calabria, del-
le Ferrovie attraverso Rfi, 
della società Stretto di Mes-
sina. Le parti hanno quindi 
deciso di riunirsi nuova-
mente nei prossimi giorni 
prima dell'incontro bilatera-
le del 30 settembre, per va-
lutare nello specifico ulte-
riori soluzioni di merito più 
aderenti alle richieste delle 
Regioni Calabria e Sicilia e 
naturalmente del Governo 
Nazionale. Il governatore 
della Calabria Scopelliti ha 
commentato: «La nuova 
configurazione ipotizzata di 
fatto creerebbe danni ingen-
ti alla Calabria. Le conse-
guenze a cui si andrebbe 

incontro sarebbero deva-
stanti, perché numerosi in-
vestimenti infrastrutturali ad 
oggi previsti dalle pro-
grammazioni regionali, na-
zionali e comunitarie subi-
rebbero un importante ridi-
mensionamento e alcuni, 
addirittura, potrebbero venir 
meno. Si penalizzerebbe, fra 
l'altro, anche lo sviluppo di 
Gioia Tauro. È una partita 
importante dalla quale di-
pende una grossa parte del 
futuro della nostra regione e 
di tutta l'Italia meridionale, 
che si continuerà a giocare 
insieme al governatore 
Lombardo». Il "dg" del di-
partimento Infrastrutture 
Laganà ha dichiarato: «Sia-
mo determinati a portare 
avanti una linea ben defini-
ta. Siamo convinti che le 
ragioni avanzate da Calabria 
e Sicilia saranno valutate 
positivamente dalla Com-
missione». 
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